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ORAZIONE 

Da mcitarsi avanti l'Uffizio. 

APrite , o Signore , la mia bocca , ae- 
ciocché io degnamente" benedica il 
rostro Santo Nome ; mondate ancora il 
mio cuore da tutti i vani , perversi , e 
profani pensieri ; illuminate l'intelletto 9 
infiammate la volontà , acciò possa eon 
merito , con attenzione , e divozione re- 
citare quest* Uffizio f e meriti di venir 
esaudito avanti il Trono della vostra Di- 
vina Maestà per li meriti del nostro Si- 
gnor Gesù Cristo. Così sia. 

Signore , unendo la mia alla vostra 
divina intenzione , colla quale voi in terra 
lodate il vostro Divin Padfe , io pure 
ora vi lodo , con queste Ore Canoniche. 



X * 
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ÒFFICffTH 
DEFUNCTORUM. 
Dicitur , extra tenwus Paschale , pr£- 
jna cujusque mensis aie non impedita fe^ 
gto novem lectionum , alioquin alia se^ 
quenti die sinuliter non impedita. In Ad- 
venta autem et Quadragesima , feria li 
fujuslibet hebdomadae f'uniliter non im- 
pedita , praeteryuam in majori hebdoma- 
da. In Choro dicitur post ÓJficium diei , 
ide$t Vespere post Vesperas 9 et Blatuti- 
num post Ifdudes diei , nisi alia sit con*? 
$uetudo Ecclesiarum : extra Chorum vera 
oro opport imitate temporis. 

Dicitur etiam integrum , et Antiphonae 
duplicantur , et unica tantum Oratio di- 
citur ad Vesperas et Laude $ in die Com- 
memorationis omnium Fidelium Defunr 
ctorum f et in die ol ita $ seu depositionis f 
ne tertio » settimo , trigesimo 9 et anni- 
versario alicujus Defuncti. Et infine Psal* 
morum dicitur Requiem aeternam dona 
eis , Domine Et lux perpetua luceat e\y p 

tjtiam si prò uno tantum fiat Ojficivm* 
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fi E' MORTI. 
$i recita , fuori del tempo Pasquale il 
ftrimo giorno di ciascun mese non impe- 
dito da festa di neve lezioni ; altrimenti 
nel giorno appresso , che non sia simile 
inente impedito nell'Avvento e nella Qua- 
resima , nel Lunedi di ogni settimana , 
quando non v* é impedimento , fuorché 
nella Settimana Santa. Nel Coro si recita 
dopo f Uffizi o x Dirino della giornata , vale 
a dire , il Vespro dopo il Vespro , ed il 
Mattutino dopo le Laudi , se non vi sia 
diversa consuetudine nelle particolari Chic- 
•e : e fuori del Coro ognuno lo recita se-* 
•ondo che ha tempo. 

^ Si dice ancora tutto intiero , e intiere 
si dicono le Antifone innanzi e dopo i Sai- 
tei , e si dice una sola Orazione al Vespro 
e alle Laudi nel giorno dilla Commemo- 
razione di tutti i Fedeli Defonti , e nel 
giorno della morte 1 , o della sepoltura di 
qualche Defonto , e parimente nel giorno 
terzo , settimo , trentesimo , e anniversa- 
rio della medesima. E nel fine de'Salmi si 
dice, Requiem aeternam donaeis. Domine^ 
et lux perpetua luceat eis : quantunque si 
reciti V Uffizio per un Defonto $o!o. 
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AD VESPHRAS, 

j4b solute incipitur ab 
Antiphona : Placebo Domino. 

■ 

PSA1MUS CXIV. 

Dtlexi, quoniam exaudiet Dorrdnus* 
vocem oratìonis meae. 



m Q ll J a mclinavit aurem .suvm mihi 9 * et 
in diebtis meis invecabe. 



+ : : 



. Cjrcurndcdcrunt me dolores mortis : * et 
pericula inferni t invenerunt me. 



Trlhuìatlonem et dolorem inveni : * et 
nomen Domini invocavi. 
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A TBSPRO. * 

3r incomincia senz 1 altro dalV 
Antifona : Sarò grato al Signor* 

SALMO CXIV. 
jL'atta in tempo. 

I. 

COme avrò cor sì barbaro 
Di non amarti , o Dio J 
Se pronto ( appena io pregoti}| 
o Appaghi il mio desio ? 

IL 

Ah ! se finòr lagnandomi 

10 t'assordai col pianto : 
Contento or le tae gloria 
Vo f celebrar col canto. 

III. 

Sentiva in me le angustie 
Di chi è a morir vicino : ^ 
La tomba già aspettavami , 
Compito il mio cammino» 

IV. 

In questo stato misero , 
In mezzo à tanti guai 
A te , mio Dio , nvolsimi j 

11 nome tao chiama» 

4 
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0 Dòmine , Ubera ammammeam r*dt 
misencors Dominus etjustus r et Deus no- 
iter miseretur. 



ei»»^ Mrwfo, Dominus : *Kun**> 
toatussum , et libera vii me. 



. Vwertere , mima mea , in requiem 
*Uam , * quia Jhminus keneficit Ubi 



Quia erzpuit animam meam de morte . 



* in regione vworum., 
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Sigtoor , ti dissi , saldami: 
Né più parlar potei ; 
La tua misericordia 
Accolse i prieghi mieii 

. vi. 

Ah f ta difendi i miseri , 
Talor dai pronta aita : 
Torno per te già libero f * 
Per te già torno in vita* 

Vllv 

Anima mia consolati , 
£ godi alfin di questa 
Calma , che Dio già rende ti 
Dopo si ria tempesta. 

Vili. 

•Tergesti , o Dio , le lagrime * 
S' io piansi, a 1 mesti rai$ 
Tu sostenesti il debole 
Aiio piè , s' io vacillai • 

IX. 

Festi per me sospendere 
Di morte il fier decreto : 

Ond'io fra' vivi or lodotì , 
£ al tuo voler m'accheto. 



Requiem aeternarn * dona eis Dwnirit. 



• ■ 



St lux perpetua * luceat eis. 



Antiph. Placebo Domino in regione vi 
forum. 

Àntiphi Hei mihi Domine. - 
PSALMUS CXIX. 

AD Dorrunum , cum tribularer , clama* 
ri : * et exaudmt me. 



Domine libera animam meam a labiis 
iniqui* >* et a lingua dolosa. 
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. All'alme afflitte e languidè 
Porgi , o Signor , conforto : 
Pace una volta e requie 
Trovino almen nel porto. 

Dissipi alfin le tenebre , . 
Onde son cinte intorno , 
Il nuovo 9 in cui rinascono , 
Interminabil giorno. 

Ariti f. Sarò grato al Signore f essendt 
fra 1 viventi. 

Antif. Oimè f Signore. 

SALMO CXIX. 

fi giusto annodato di stare in una città 

corrotta . 

I 

A Lzai le flebili mie>oci a Dio , 
A. Da 7 mali oppresso : ne dall' empireo 
Sdegnò di accogliere quel pianto mio. 

IL 

Tu da' maledici labbri ( io dicea 
Mesto , ed afflitto ) Signor difendimi 9 
Tu dall' insidie di lingua rea. 
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0«i rfetur tiiz , aut quid apponatur ti* 
hi 5 ad linguam dolosamì 

Sqgtttàe potentis acutae , * ci«n carbo+ 
ntyus desolatoriis. 

ffeu mihi quia incùìatus meni prolon-* 
gatus estl kabitavicumhabitantibus Ce- 
dar i 9 multxm incola fuit anima mea. 

« » 

Cura his >qui oJeruni pacem , eram pa* 
*ijicus : * cum loquebar illis f impugna* 
bant me gratis. 



Requiem aeternam * dona ì&tDomirte* 
Et lux perpetua • luceateis. 
Antiph. Hei mihi , Domine f quia inco- 
latus meus prolongatus est. 
Antiph. Dominus custodii te. 
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AHe calunnie malvage , e triste f 
Alle menzogne di lingua perfida 
Chi mai può reggere , chi mai resiste ? 

IV* 

Quelli 5 che mormora , bugiardi accenti 
Son quai vibrati d^rdi acutissimi, 
Son quai terribili carboni ardenti. 

V. 

O tempi barbari ! quai aura , oh Dio-, 
jQuest'è eh' io spiro ? sono in Arabia? 
fjono in Moscovia ? dorè $Qn io ? 

VI. 

Vorrei fuggirmene : son stanco ornai 
pi più restargli con gente perfida , 
(Che sempre suscita discordie f e guai. 

VP. 

E pur conoscono , che giova, ed è 
Util la pace ; ma non la vogliono, , C 
Sol perchè veggono , che piace a me. 

Escan queir anime dall' antro ombroso; 
fra gli splendori della tua glori? 
Godan perpetuo dolce riposo. 

Antij. Oimè Signore: la mia dimora 

è prolungata. 

Antjf* ti Signore ti pustodiscc 
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P5A1MUS CXX 

Eftwi oculos meos in monte $ , * unde 
veniet auxilium mihi. 



Auxilium meum a. Domino , * qutfecit 
>elum , et terram. 



Tfon det in cemmotionem pedem Uutm: 
* neque dormitet qui custodii te. 



2?ce<? non dormitabit , neque dormiet * 
fui custodii Israel. 



Dominus custodit te 9 Domimi $ prote. 
Clio tua- , * super manum dexteram tuQTib 
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SALMO CXX. 

Fiducia in Dio.. 

I. 



VErso le cime altissime 
De 1 monti il guardo io stendo » 
Onde alle mie miserie 
Oggi il soccorso attenda. 

IL 

Ivi ha il mio Dio la stabile 
Imperturbabil *ede , 
E in cielo , e in terra TopeTe , 
Ch* ei fece , osserva e vede. 

III. 

Sento di là rispondermi : 
Vanne , sicuro sei : 
Dio per te Teglia in guardia i 
Di che temer tu dei? 

IV. 

Egli è per te si vigile , 

Che noi sorprende obblio * 
Il suo diletto popolo 
Così difende Iddio. 

V 

Tu sai , tu sai qua! provvida 

Cura ha di te : col manto - 1 
T^i cinge ricoprendoti , 

E ognor ti assiste accanto* 
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Per diem sol non uret te : * neque Ima 
jer noctem. - 



Dominus custodi t te ab omni malo : * 
jtustodiat animam tuam Dominus. 



pontina* eustodiat introitum tuum , et 
exitum tuum ,* ex hoonunc , et usque m 
Saeculum. 

Bequiem aeternam * dona eU Domine. 



fit lux perpetua * luceat eU. 
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tfò |Ii sol co 1 raggi fervidi . 

Te sul meriggio imbruna ; \ : . ìé 
Ni mai t'offende -Tumido 
Influsso della lana. 

VII. 

Ogni molesto affanno 9 
< Lui difensore , e vindice ) 
, luran ti assaliranno. ^ 

Vili. i> - 

Teco sari r Altissimo 

Per via f ne' tuoi soggiorni 
Compagno fedelissimo ; 0 n 
O resti f o parti , o torni» 

f Y. • • « r 

Vii»- * • - i £ J » \i 

Ali alme affitte c languide,, :% . 
Porgi f o Signor , conforto : 
Pace una volta e requie 
, Trwhw «kttén ael : -p«rto. 

V .A.- > 

Dissipi alno le tenebre , 4 
Onde son cinte intorno , 
v II nuovo , m cui ran*«onoj ? 



Antiph. Dominuliustodlt te ah pmni 
inalo : custodiàt animarli tàam Dàrrlmus- 
Anti ph. Si tofquitates. 14 1 ^ 

.} -'li i.'.i' j C < i> i« 
il ' 

DE profundis* cfàtótiifM ftrD^nmé , 
* Domine , éxaadi vocem mearn^ 

Kant tftfrti-tfcAt intendente* ** invocerrt 
ieprecatiem$mea«: i: - ^ : > 

Si iniquitatcs obsèrvaveris f Pontine , * 
Domine, dtas 'sustirtfcfcft ? ' " L ' 

Ouia apud te frópiiiaiio est : * et prop- 
ter legemtuam sustinui te , Domine. 

Sustinuh anima mea in Verbo ejusi* 
speran ti anima mta in Domino. 



> 



* 
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Antif. Il Signore ti custodisce liberali- 
• doti da ogni male : sia purq-. risegli sie- 
gua a custodire Tanima tua. * , . 

Antif. Se ci condannerete , o Signora 

SALMO CXXIX. 



Balla giustìzia si appella 
alla misericordia. 

-p\ Al pupo b f >r^trx> : pietj! gridai ; » ^ 
\J Mio Dio , soccorrimi tra tanti guai ^ 
Abbi di un misero , Signor , pietà. ^ 
II suono flebile de 1 miei sospiri , 
tvJi 1 abietto orribile, .de- miei martiri , * 
Mio Dio , deh : muovano la tua bontà.,- 
Se giudicar , se condannar mi vuoi , 
- Scampo non ho : le colpe mie son certe ; 
Ta sei giusto e^p^nte ; ove po«s' i* 
Appellarne , o Signor : V engo a te stesso > 

Ne appello a te : dal giudice severo 
Corro al Padre amoroso. Io ti rammento , 
Che pietà , non rigore , hai tu promosso 
Con noi d' usar : e la tua legge , o Ciò , 
Di esempj è piena : 

^ in questi esempj , in queste 
.. Promesse f che soggette es^pr non ponno 
Delle amane- vicende «tir iueosUuiza 9 m 
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Quid mfr&lfaMMké^&è 

Attuta» ha*»*/**? 

r .- . i.\ . r-.«!' .'i<5 , v. -taxi i'a < ; > k!< : 1 

, i i | -t:r. i '"; K ■ ' • ^ ' t- t;. 




ti» " .» ' ' «ir 



r 



d by Google 



2 t 

Io fondo , e con ragion , la top speranza. 

Al rosseggiar f all' imbrunir del Ciclo 
Cambiam le guardie; e il Popolo in catene 
Allo stridpy delle serrate porle • 
Solleva i lumi ; e a ogni rumor » che as« 
«, colta 4 rè ■ m\W . l . \ 

Venga già trionfante , e vincitore. 
• Vincitore , e trionfante 
Si verrà , verrà fra noi , 
£ da 1 lacci i figli suoi 
Trarrà tutti in libertà. 
Tergerà pietoso ei solo ♦ 
Quella macchia (uvppr A £ne$ta * 
Quella macchia , che ci resta 
Dell' antica reità. 
Ah ( non restin nelP obblio ***** 
Le beli 1 alme abbandonate : 
Abbia pace alfine , o Dio , 
Chi fu in guerra a te fedel. 
Goda pur della vittoria 
I bei frutti , e teco ognora 
Coronato alfin di gloria 
H 5 < ^ 3 f*88 a i giorni eterni in ciel. 

Antif. Se ci condannerete , o Signore^ 
a misura delle nostre iniquità; a chi yotre-» 
ino appellarne ? * 



i 
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PSAvbMUi* CXX3CTII 

',,1/ c fu ami t A -o ìi o < ixiiiù i r. • mìo ""i 

COrtJìtebor tibi, Domine , intotb tùrde 
meo : * quonittWn^^^ verta ettiP 

mei. .S'fv/Jiw.ir/ o , ^ Ji'jiiao* tJ s;iì: ? >Y 

Jh consp^tU'AngelohimpsaUùtn tihii 

* adoralo ad terkpktrii s antiurti tutimy et 

.itlir: l<: ;-Ì!ìs;. '!i -Ti 
, Olii O e *tMHii.*i etilis «.ivaiii. 

• qnonif^^rM^ifiéaki^i^i^ àftoìHp ne» 
àiéh sancfàmtuUm' > ,u > ; • ' -V*'-^ 



♦ » 



• • i ' 

♦ ' ..... - " ■*» fi- Vi'-. 
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J&ntif. Non mi disprezzate , o Signore. 
' 6 A"L M O GltXXVH. 



Preghiera nel Tempio 

I. 

TU le mie voci ? tu pietosissimo 
Pronto esaudisti f Signor , mie 
pliche : 

Con tutto il cuore , con tutto F animo 
Lodarti debbo f ti loderò. ' : 

li. 

Ma ingrati sensi non vo* nascondere 
Dpapti a' Principi ^che meco assistono f 
Baranti agli Àngioli , che ti circondano : 
A tutti avanti mi spiegherò. 

III. 

In mezzo al tempio f nell 1 àugustissima 
Tua nobil sede tocco la cetera : 
Ivi al tuo nome , nome santissimo . 
Ioni di gloria cantar io vò. * . . 

IV. 

Tu nel promettere qietoso , e fucila , 
Neil' adempire sei fedelissimo : 
PcmVil t^o x^rno ^ anco, ^li aitimi ... 
Gonfiai incogniti gin penetro. 
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di me:* moltiplichi? ili mia** tnea vir~ 



tutem. 



CoTìJtteantur tilt 9 Damine 9 4mne$ r** 
: # ^mà u&tlteritn? vmnlu verbo* onV ; 



magna est glòria thmìni. - 

.i 

^ . ' . I » ■ . U v ^ • • 

Quorwam èxeehus P&minu6 t et humi- 
Ha respicit ; • et alta « Itoijp'eégnòicit. 

- 

t «V « I « 

ì . ? • ' , ■* ' • • f ■ C • 



♦ • : > 



: - • • ; . ( ir 



$1 amhuhvero iti medio tribù! ationts > x 
vivificali* me K l * et serper tram inimico-" 
rum meorum extendisti manumtuam 9 et 
nWumtnefecu desterà tua. 
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M f accolti subito , qualora io chiamoti : 
Ed i miei spirti se oppressi languono 9 
Basta che in vo coti , che nuove aggi un-* 
gersi 

Forze ueìY animo mi sentirò. 

•Le tue promesse , le tue terribili 
Minacele i Principi lontani udirono : 
Che già compirsi tutte si veggono , 
Da me che ascoltino , mio Dio , farò» 

VII 

Ed ammirando gf impenetrabili . » 
Alti consigli , diran tue glorie , 
Che un Dio più giusto , che un Dio più sa» 

- vio « • *\* . ; 

Che un Dio più eccelso darsi non può r* 

. Vili. 

Ma benché eccelso su d 1 alta reggia f 
Qaa^ia.90 i lumi non sdegni volgere; 

Tatti da lungi vedi , ed esamini : . 
Come nascondermi da te non: so. 

Ben mi sovviene , quando io mestissime 
Di euai 9 di pene carco f e d 1 angustie » 
Col capo chino già solitario: 
E la tua roce mi consola. 
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Damine retribuet prò me : * Domine , 
misericordia tua in $a»culum; opera ma* 
naum tuarum né dcspiùiaà. , r 

Requiem aeternam ctc. 
Et lux £tC. 

I ' * 

* .1 ' >t 1 .„ • * i vi f 1 • * 'ir* 

Àntipli. Opera maniium tuarum * Do- 
mine:,, ne de spici as. r <? • « r i 
^ Audivi vocem de coelo dicentem mi~ 

Beati mortai f cjrui in Domino ma- 
riuntur. - > • - 

Àntipb. Omne>< >>. ..», ; , ? 

f r ' - 4 ■ . ? . • * • ; 



1 
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Tu richiamasti gli oppressi spiriti : 
E la tua destra non mai stancabile t > • # 
Me iiberandaH 1 ogni pericolo f v ' * ^ 
Be^miei nemici «già trionfò* i 

Sa, che tu ognora cosi mi vendichi f 
Per me compire so che vuti V opera : 
Nella taa eterna misericordia 
Io Sicurissimo Vipòserò; v i r.- - x ;-. %t ry 

- . il* . , *.X1I» : j . 

Signor , queir alme ti cercan requie # , . 
Ti cercan pace. Sorga il di lucido 
Per loro eterno : che al eli succedere 
I9j t iU)t te^o^ra ì\orrorm<» può. : .. 0 

Anuj. Non ci disprezzate f . oSigflQre^ 
siam « pere delle vostre mani. 

i^. Ho inteso una voce, che dal cielo co- 
si mi parlava : 

Beati quei morti , 'che son morti nel 
Signore. 

Antif. Tutti quei che da il Padre. 

<: ' ' ' * 
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CANTICUM B. USI Alti AE 

Agnificat * anima rmaWommumi 
Et exultavit spvtiu&mtyt^ in* Deaufttki 
hit ari meo. 

t -i- . ... ts / • <j "^o.-j 01 : ;?r • b . cri 

• : ' H t .# • . .|! # Oli ^ < •. :';» ...v ; ".fi *£0 ^ 

Quia respexit hwnilitatcm anelila* 
suae : * ecc# enim eòà hoc beatam me di- 
cent omnes gtnerationes, < * 

Quia feeit mite magna qui poterti **t 9 fi 

- - ^ 

JFf misericordia ejus a progenie in prò* 
genie* * timentibus cutn. 
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CANTICO DELLA. B. V. MARIA. 

— *ifc i titi, i '£gc»< 

1 H! tu soffri grati Dio delle sforfe * 
jLx Del tuo braccio eh' io canti il potere* 

il e&ore »ì balza , o'Signoré f 
E riposo non trora più in me* . Ira 

IJ<(el tuo amore quest' alma s'accende f 
Sol pensando , eli e tutta dipende 
La salute del mondo da te, 
E di me per salvarlo 
~*H$IWi\ o toio Signor ! Dall' alto i fai 
Volger non sdegni alia tua umile ancella f 
Che negletta , che ignota 
Visse a tutti finor. 

Qaal improvviso 
Cangiamento in me fai con un tuo solo 
Sguardo , o mio Dio! Tatti perciò felice 
< Itti chiameranno al mondo. O grandi , Q 
5 * ttbehé* ; : V: , K ak 
Della divina onnipotente mano 
Opre m ara vi gli os e ! O santo , o nome 
Terribile di Dio ! 

Chi 1 teme , ed ama , 
I dolci effetti prova 

Dì sua pietà t pietà che mai non manca t 

Che t incc assai di chi l'implora i voti ? 
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Fecit p&tentiam irtkhrachio suo ; 

Wt h umile Si in <ii :-*<v-S ; c v; ^it H[ 

Es urÌ0AJtg$ . impili* % tòiy* v * t f « f * 5 
dimisit inane\é.i f,; « ! ; 1 

' il i'V* t; -j^i J 

fJ.v. ori ni Tt-.j i* l 'Mi? r<i 'w,'' (i«^ f? ;;') 

o < Sic ut hocu<lh*A& ifid patTAS ,J\of r Q? * 
9 Abrahaìn , et sem/ai e;ui w secala. 

"... i * * 'i* 

• au; ; !" j , -;• • •• ; T 1;!') 
, ?V-?--;«n ai .» ; ;t «\»; « . ' : ' : . .• : • : « \, . à 



- 



Digitized by Google 



£ clie passa dagli ari asche a 1 nipoti. 

Ma per chi poi noi teme * in lui minore » 
La giustizia non è : ne' lor consigli 
I superbi confonde; . 

e del suo braccio 
Impiegando il valor , depone e sbalza 
1 potenti; e gli oppressi al soglio innalza* 

Vnote le mani si vedran talora 
Restar del ricca '-ingrtttol?»* ttó*i$tìkzze 
, 11 povero abbondar. 

Si belli esempj 
Oggi , o Signor , rinnovi 
liei popol d'Israel : tu già fciOc*gìiV& 
Qual tuo servo fedel : vedi , eh 1 è tetap# 
Di cou solarlo al fan : dell 1 infelice 
Popolo abbandonato 
? Ti preriifc» al fili pfetk - r 'i : i L 
« * • • ; : Q:ue! * che ad Àbrami f 

Quel , che a' nostri maggiori un di dicesti 
- Già : .iis&lri r tt(traipiiM:i il patto aatfeo « 
Or ti ritorna in mexke , .. . 

E ti è la tua promessa oguor presente* 
* *- Al soie mancano 
Piuttosto i rai 

Che per noi veggasi' * ; 
Mancar giammai 
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t>Ài 4NfUMm ««ter**** tft* . i 

. ". ì,: : * 10.. . 1 Li. 

Àntiph . Omne, ^aed dot mihi Pattt , 
, 4#€f «*VAw«*! etrwrt ;, yui ?eiwt ai me f 

Piecéa iomiscriptae dieaiitafr Itasi* g*» 

tibas : simili ter ad Laades* , t < 

ci jP^ferfKhsffr- secreto* . „ 1. .i 
>. £t ne no$ induca* in tentai interri* 

i(7*ra nw « melo. 



» ■ 
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i La tua 'giustizia » 

La tua pietà. 
Giusto i e pietoso 
Co' padri ognom: 
Pietoso , e giusto 
Co* fij*!i ancora : 
Sarai l'istesso 
Con chi verrà. 
Schiudi quel carcere , 
Fuga le tenebre , 
Rendi a. queir anime 
La libertà. 
• Ed il tuo volto 

Raggiante e (algido 
Per tutta godano 
L'eternità. 
Antìf* Tutti quei , che mi dà il Padrfe , 
Terranno a me : ed io saprò ben accogliere 
tutti quei che vengono a me. 

Le ini r a scritte preci si dicono in ginoc- 
chioni e qui , e alle L adi. 

Padre nostro in segreto, 
i. E non permettete , che siamo tra&pox-* 
tati dalla tentazione. 

^. Ma liberateci da ogni male» 



I 
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Sequeng Psalmns Lauda , anima mea f 
Dominum , in Vesperis , similiter et Psal- 
mas De profundis in fine Laadara , non 
dicantur in die Commemorntionis omnium 
GFidelium Defanctoram f neqae in die obi— 
tas sea depositionis Defaucti tantum. Alias 
'semper dicuntur. 



PS ALMUS CXLV. 

L Auda 9 anima mea Dominum , lauda- 
lo Dominum ih vita mea : * psallam 
Beo meo quam din juero. 

- 

* * » * . , 




NoKte copjidere in principihus : * 
fdiis hominum 9 in quibu$ non est salus. 
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Il seguente Salmo Landa , anima mea , 
Dominum t t similmente U Salmo De pro- 
fundis nel/ine delle La udì, si tralasciano 
solamente nel giorno della Commemora- 
zione di tutti i Fedeli Defonti , e nel gior- 
no della morte , o della sepoltura di qual- 
che Dejonto. Le altre volte sempre si dico- 
no , ancorché si recitasse VUifizio intera 
e con rito doppio. 

SALMO CXLV. 
Invito a lodar Dio. 
I 

ALma clie pensi neghittosa e lenta ? 
Destati , e canta un inno al tao Si- 
gnore : 

0 quella forse , che t* ardeva il core f 
Fiamma è già spenta ? 

IL 

No , non è spenta : datemi la cetra : 
'Finché avrò vita, canterò sne lodi : 
11 grato snono de' miei dolci modi v 
Giunga sull'etra. 
III. 

Folle chi spera nel valor f nelP arti 
ììt un uomo vii , d'un misero mortale ; 

3 • 
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Exibit spirti its ejus , et revèrtetur in ref- 
rain suam : * in Ma die peribunt o trine s 
zogitatioìtes eorurn. 

jReatus , cujus Deus Jacob adjutor ejus, 
spes ejus in Domino Deo ipsius , * qui 
jecit cuelum , et terrarn * mare , et omnia 
qua e in eis sunt. 

■ 

^ Qui custodit vcrJtatem in saeculum 9 fa~ 
Bit j udiri un iniuriam parianti bus ;* dai 
escam esurientibus. 



Dominus solvìt oompeditos , * Dominus 
illuminat cùeeos. 

Do /n, nus trigit etimi , * Dominus dUi- 
gitjustos. T 

*- . 

» 
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Sia puf un Re : lo scettro suo non vale , 

} ' Nan può salvarti : 

IV. 

I Re son polve, e in polire torneranno , 
Qnandd lo spirtó manca in un momento : 
Tanti disegni svaniran qual vento : 
Ecco l'inganno ! 

V. 

Speriam da Dio : d'altri sperar non fece; 
11 cielo , il mar * la twm a un cenno solo -, 
E quanto v'ha d;jH ? nno all' altro polo , 
Dal nulla ci fece. ♦ 

VI. 

Dio non si cambia : egli è costante > e 
vero : / /• . • / ' \ 

Salra l'oppresso e il povero sostiene : 
Scioglie pietoso i lacci , e le catene 
Al prigioniero* * 1 

VII. 

Egli a chi cade , a chi vacilla il piede 
Dal eie! la mano ad aitarlo stende : 
Al cieco Fuso della lace ei rende , 

Se il cieco ha fede. 
: Vili. 

Ama il suo popol gijisto t e la «uà terta? 
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pominus custodii adtenas x pupillam 
et viduam suscipiet : * et vias peccatorum 
disperdete 

Regnajjit Deminusjn saecula , Deus 
tuusy Sion , * in %enerationem et genera- 
tionem. • . i 

* 

Requiem aeternam ete. . *\ '< 

Et lux età 



ih A porta inferi. 

Erue 9 Domine 9 animas eoram* 

«r - 

Bequiescant in pace. 
$\ Amen. J 
ih Domine exaudi oràtionem mèam, 

Et clamor meus ad te veniat. 

Oremus. 

t^\E«5 , qui inter Aposfolicós Sacerdo- 
ti J tesfamidos tws Pontificali , seu Sa- 
' xerdotali Jecifti di g aitate vigerti praésta , 
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Ma il peregrino ancor governa, e regge, 
La vedevella , ed il pupil protegge , 
E gli empj atterra. 

IX. 

Vivi, o Sionne , e vivi lieta in pace : * 
Chi temi ? eterno regna il tuo Signore: . 
Nè può cambiarlo il rapido dell' ore 
Corso fugace. 

X. 

Squarcia , o Signore , quell'oscuro velo , 
Chiama queir alme allo splendor del gior- 
no ; 

Pace e riposo sempre a te d'intorno 

Godano in cielo. 
* ih Dal carcere profondo 

4?. Richiamate , o Signore * le anime de 9 

Defonti 
#. 'Riposino in pace. 
Cosi sia. 

Signore esaudite la mia preghiera. 
35/. £ i miei lamenti giungano a voi. 

Orazione. 

O Signore * che avete innalzati qui 
terra i vostri servi alla dignità Pon- 
tificale , o Sacerdotale , come già innal- 
zaste gli Apostoli , fate di grazia che uni- 
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quaesumus , uteorum quoqué perpetuo 

aggnjrentàr consortio. , ,* • 

f^c</5 \ venìae ìargìtor , et fiumana* 
Xs salutis amator , q taesurnus clemen* 
tiara tuam , ut nostrae congregati∋ 
jratres, propmq tot , et benefit tìres , qui 
<>£ hoc saldilo tran^iertnt , beata M irLi 
srinoer f^irgìne intercedente cittn omni~ 
bus Sanciti tuli » ad perpetua* 9 beatitu- 
dini* consortiun pervenire cuncedas. 

1^1 deli urn ÌDeus omnium Conditor et Re~ 
demptor , anima bus jamulorum fa~ 
Ynularurnqtte tuarum remissionem cuncto- 
rum tribù e peccatorum : ut indulgenti am 9 
qua in semper opUverunt , piis supplica- 
thmilus consequantur. Quivivis , et re- 
gnas in saecula saeculorum. ; 
jj/* Amen. 

In die vero Coromemorationis omniam 
FideJwtj Befuoctomai >. quando dicitmr 
Iiaec uJti r ma tantum Qratlo , dicitur: Qui 
<dvis et regnas cum Dea Patte in untiate 
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tamente eotrloro ri benedicano per sena* 



(lunare , e di amare la salvezza d W % 
uomo , noi imploriamo dalla vostra cle- 
menza , che ai fratelli della nostra con- 
gregazione , e iì nostri paranti, e beoe- 
fattori , che son partiti da que to mondo, 
per l'intercessione (li Maria sempre v'er- 
gine , e di tatti i Santi vostri , concediate 
la grazia di ammetterli alia partecipazio- 
ne della celeste beatitudine eterna. 

O f Dio Creatore , c Redentore di tutti i 
f -deli , date il perdano di tutti i pec- 
cati alle anime de 1 vostri servi e delie 
vostre serve, acciocché conseguiselo al 



preghiere quell'indulgenza , che han sem- 
pre sospirato ; e la cònsegaiscan da voi # 
che vivete e regate per tutti i secoli. 
Cosi sia. 

Ma nel giorno dilla Commemorazione 
di tutti i Fedeli Dejuiiti , in cui si dice 
{fiics? ultima Orazione solamente , si coìi~ 
elude così : Che vivete e regnate con Di* 



pre nel cielo. 



che vi fate pregio' di per- 





4* 

Spiritus Sancii Deus f per omnia saecuìa 
saeculororn. 
Amen. 

ir. Requiem aeternam dona eis Domine. 

Et lux perpetua luceat eis. 
• jr. Rttquicscant in pace. 
jjf. Amen. 

Aliae Qratioaes in fine Officila 



» ■ < 
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Padre , Bell'unità dello Spirita Santo * 
Dio , per tatti i secoli de* secoli. 
jjt. Cosi sia, 

f. Signore date a quell'anime un eter- 
no riposo. 
ii tate che risplenda sopra di loro 
l'eterna luce. 
, Riposino in pace. 
Co^i sia. 

Le Ut ' e Orazioni si troveranno in Jine 
delV Uffizio. 
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AD MTATUTINCT». 

Hoc lnvitatorium dicitur tantum in die 
- Com memorationis omnium Fi deli um De- 
funct>rum , #>/ m & o/>/7//$ , snt deposi- 
^tiunis De f aneti , itemene in die Anni- 
versario , * f quotiescumque «liana de eau- 
sa Ojjìcutm recita tur integra m : quibus 
da bus regalar iter die untar tres srqmntes 
Nix turni , #>f Jntifthonae semper dupli- 
contar. Miis temporibus dicitur \ tantum 
unum Noctumum cum Laudi bus hoc or- 
dine: Vaia IL et P.primum Noctumum, 
Feria J]l et V L sreundìmi , Feria JF. et 
Subato iatium Noctumum* 



In vi tato ritira. 
Xegem , cui omnia vivant , * venite udo- 
re mus. 

Kepetiinr 

Hegem f cui omnia vivant , * venite ado- 
remus* 
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A $t ATTUTINO. 



Il seguente Invitatorio si dice nel gior* 
710 della Commemorazione di tatti i Fe~ 
deli Dejònti , e nel dì della morte e della 
sepoltura di qualche Dejonto , nelVAnni- % 
versario , e qualunque volta per qualche 
ragione si dice V Uffizio intiero 9 ne' quali 
giorni regolarmente si dicono tutti tre li 
seguenti Notturni , e si raddoppiano sem- 
pre le Antifone. Negli altri tempi V Invi- 
tatorio si lascia , e si dice solamente un 
Notturno con le Laudi , con ques? ordine: 
nel Lunedì e nel Giovedì il primo Nottua 
no , nel Martedì e nel Venerdì il secondo 
Notturno , nel Mercoledì e nel Sabato il 
terzo Notturno» 

Invito. 

Ai Re , per cai sol vivono 
Qaanti nel mondo esistono» 
Meco venite o popoli 9 
11 Re s'adori e veneri. ' 
* si replica : al Ke ec 

m 
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PSA1MUS XCIV. 

VEnite 9 exultemus Domino : jubilemus 
Deo salutari nostro : praeoccupemus 
faciem ejus in confessione 5 * ep in psalmis 
jubilemus ei. 



■ 



* 



w v 

Regem 9 cui omnia vivant , venite ado-. 
remus. 



Quoniam Deu$ magna s Vomlntts 9 et 
rex magnus super omnes deos : quoniam 
non repellet Domintss plebem $aam ; qua 
in nana ejus sunt omnes fines terrae : et 
altitudines montium ipse conspicit. 
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SALMO XCIV. 

Invito a lodar Dio sul mattina 

INni , non più silenzio y ■ • * % 
Inni al Signore amabile , 
Al Dio eh' è sol de' miseri 
L'asilo , ed il rifugio. 
Meco venite , o popoli , . > 
A celebrar sue glorie : 
Pria che si desti il Principe , 
Ognun sia nella reggia ; 
E pria che sorga fulgido 
11 sol dalP onde tremole ; 
Siamo a trovarlo , e in ordine 
Stiamo a cantar prontissimi 
Quegl 1 Inni , che a lui piacciono , ♦ 
AI suon del bel salterio. 

Al Re , per cui sol vivono 
Quanti nel mondo esistono 9 
Meco venite , o popoli , 
Il Re s'adori e veneri. 
Forse il Signor noi merita? 
Egli è gran Dio , grandissimo 
Fra quanti dei le barbare 
Genti han saputo fingere , 
Gli alpestri monti altissimi » 
Le yalli profondissime , .> 



48 



genite , adoremus. 

Quoniamipsius est mare, et ipsefecit 
illud 9 et aridamjundaverunt manus ejui i 
venite , adoremus , et proudamus ante 
D mm ; ploremus coram Domino , <jnife» 
<cit nos : quia ipse est Dominus Deus no- 
ster ; nos autem populus ejus 9 et oym 
pascuae ejus. 



* 

Kegem , cui omnia vinint * venite , ado- 
remus. 



JTodie si vocem ejus audieritis 9 noììte 
x>bdù rare corda vestra : sicitt in exacer* 
lattone secundum diem tentationis in de* 
*erto , ub 'tenturerunt me patos vestii , 
jtrobaverunt , et viderunt opera i«ea. 
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E quanto in esse ascondesi, 
Ei vede, osserva, esamina. 
Meco venite , o popoli 9 
11 Re s'adori e veneri. 
E' sua la terra , e fecela 
Ei con sue mani : e Tumido 
InstabiI regno ampissimo 
Opra è di lui medesimo : 
E tutto è in suo dominio. 
Dunque venite , o popoli^ 
Al nostro Dio prostriamoci 
Umili , e supplichevoli : 
JLodiamlo , e veneriamolo , 

ei sol ci fece ; e l'arbitro 
E' sol di noi : sua greggia 
T^oi siam , che ne 1 suoi pascoli, 
Guida egli stesso a pascere. 
Al Re, per cui sol vivono 
Quanti nel mondo esistono 
Bieco venite , o popoli , 
* Il Re s'adori , e veneri. 
Se del Pastor , che guidaci , 
Sappiam la voce e gli ordini 
Udire , e riconoscere : 
Ecco i pàterni a scoi tinsi 
Giustissimi rimproveri :^ 



». « 



* . » 



4 « 



' 1 ' 

1 < . . ♦ 



yenité adorenìto* <•,■•••■< 



Quadra ginta ànhh ftiW^ 
rationi huic et tfrjri setnper hi errant 
€orde : ijm vero non coghtivertitit vias 
meas , qiiibus jttravi in ira fhetf , si ititrù* 

ibmt in retfufefa me&fh. 



■ 
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„ Ah , dice , il cor pieghevole 
f , Abbiate , o figli , e l'animo 

^#o»;$3*MWt** AipejtfiHo j*. > 

„ Siccome in Massa , e in Mer&a 

„ Là ne' deserti gli avoli 

„ Vostri a tentar mi vennero; 

„ Speriment9jT/fPÌ«»4p»fc* 
Quel che so far , già riderò» 
Meco venite , o popoli, 
Il Re s'adori , e veneri, 
„ Gente ostinata , 4fls»WÌ*U fr • 

„ E sempre in petto il perfido* v ll?l > 
„ Lo stesso cor serbavano. 
„ E io sempre pazientissimo 
„ Ne tollerai l'ingiurie.' 
^ ; Ma che? la via rettissima * 
„ Onde a goder guidavagli , 
„ Degli anni al lungo volgerà 
99 Non voller mai conoscere. 
9y Ond' io sdegnato , e sazio 

Di tanta lor perfidia , 
„ Giurai : non sia Tritissima 
9i Dio giusto 9 ed infallibile p 

4 * 
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• « A %* ' • * 

Western , chi omnia wVwtt » pettite* 
renuis. . 



Requiem aeternam dona eh Domine 
£t lux perpetua luceat eis * 



r . -, 



genite adoremus. 9 \ 

Hegem , cui omnia twunt , venite, aio* 
remili * ^ 1 ** *' 



! ■ . : - t 



» . t 

t » ♦ 
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$9 Nel mio terren pacifico 
„ Se mai costoro albergano. 
Al Re , per cui sol vìvoho 
Quanti nel mondo esistono, 
Meco venite , o popoli , 
Il Re s'adori f e veneri. 
Quell' alme , o Dio , ti pregano t 
f In libertà richiamale. 

Le copra il lucidissimo 
Manto della tua gloria : 
il pace in te ritrovino : 
: Il Re s'adori , e veneri. 

Al Re , per cui sol vivono < t 
Quanti nel mondo esistono , , 
Meco venite , o popoli , * . \ 

11 Re s'adori , e veneri. 
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Pro Feri* Il et P". 
initiphona: Dirige. 
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P S A L M B S V» 



• - • 



■ 



VErba mea auribus percipe , Domine * 
* inteUge damare in mewn 

• - « 

Intende voci oratlonis meae 9 * Rex 
ineus , et Deus meus. . 1 " 

ad te orabo : * Dòmine , mane 
exaudies vocerà meam. 



— » I 



JSlane astaho tlbi , et videbo : * quoniam 
non Deus volens iniquitatem tu e$. 



Neqae habitobit juxta te malignus : * 

ncque permanebunt injusti ante oeulo$ 
tuos. 



■ 
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PRIMO NOTTURNO 

Per il Lunedi , e Giovedì. 
Antijona: Dirigete , o Signore* 
SALMO V. 
Preghiera sulla mattina. 

X. 

LE mìe voci , le dolci querele , 
I sospiri di un misero core 
Deh tu accogli , pietoso Signore , 

Deh tu ascolta , mio padre , mio Re. 

Tle' perigli , ne 1 gravi cimenti 
À te corro , soccorso a te chiedo : 
So per prova , lo sento , lo vedo 9 
Che pietoso sei sempre con me. 

IL 

Forse in cielo non mirasi ancora 
Rosseggiante la fulgida aurora : 
$d io sorgo , m 1 accingo , x& % appressa , 
Ed aspetto i tuoi cenni , o Signo?. ? , * 

So che il giusto sol ami 9 o mio Dio ? 

So che sdegni di accogliere il -rio , 
E non soffrì l'aspetto oxhoso 
Di un infido , di un perfido cor; i 



Digitized by Google 



56 

d 

Odisti otnnes qui operantur iniquitatem: 
*perde$ omnes 9 qui loquuntur menda- 
cium. 

Virum sanguinum , tt dolosutn abomi- 
nabitur Dominus : * ego autem in multitu- 
misericordiae tuac. 

4 , 

*- . ' J 4 ■ tJ '« >» 



nko in domum tuam : • adoralo ad 
templum sanctum tuoni in timore tuo. 



• * t 



Domine, dedite me in just iti a tua: • 
propter inimicos meos dirige in conspecti*. 

tuo viam meam. > . 

• » - . . . 

Quoniam non est in ore ctrum veritas ; 
cor eotum panum est. 
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Ìli. 

: Mai non speri cederti placata 
Chi a 1 tuoi cenni resistere ardisce , ■ r M 
False vo(^i chi sparge t e mentisce 
Contro un* alma innocente , e fedel. 

Sì che tu odii chi simula , e finge 
Lieto volto , cortesi parole , 
Eie mani poi macchia , e si tinge 
Dell' amico nel sangue , crudel. 

IV. 

Ah ì che forse non merito anch' io 
Starti appresso: pur vengo , e non temo; 
F. in te spero , che serbi , o mio Dio , 
I*er me sempre la stessa bontà. 

Questa speme f che vive nel petto f * 
Nel tuo tempio mi guida e conduce : 
Entro dunque , c con umil rispetto 
Ivi adoro la tua maestà. 

V, 

Ah ! che corro per la lubrica via 9 
E il nemico mi veggo vicino : 
Tu mi reggi , che il giusto cammino 
Non smarrisca , o vacilli il mio piè. 

Di chi posso fidar ti e* perigli? * 
Un sol core non trovo sincero : 
Con me tutti son perfidi : il vero 
Ne' lor labbri si cerca , c non f f 4k 
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Sepnlchrum pétens est gattur eorum : 
tnguis SMi <UlQ&e agebwit;*jL t 4ÌM Mas 
■Ueus. 



Vecidmt a c^ghationiius suis , secun- 
dum moltitudine m impietatun eoru n ex- 
pelie eos : * quqnìam irritnverunt te . Do- 
mine. t . 

Et laétenturomnea, qui $per*nt in te, 

in «5. ., ;.. 



' ' 'l 



» » 



il i 



>5 * 
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VI. 

1 Qua! aperta voragin profonda 
Tatto assorbe , consuma , e divora ; 
Tal la bocca de' perfidi è ancora , 
E mal sazia non è d'ingojar. 

Come contro 1 di un tinsero oppresso, 
Come aguzzan le lingue mordaci ! 
Tu , Signore , gli tolleri , e taei ! 
Tutt' orgoglio non vieni a domar ? 

Vii. 

Gli condanna , che perfidi sono ; 
Fa , che vano riesca il disegno : 
Tio f non mettan le colpe perdono , 
Di clemenza più tem| o i>on è. 

K tu calma frattanto lo sdegno ; 
Ed i giusti ti veggan placato , 
£ abbian lieti difesa , e sostegno 
Quei , che solo riposano in te^ 

Villi v * 

Del tuo braccio coverti dall' ombra 
Godan questi sicuri , e contenti 9 
Traggan sempre felici i momenti f 
Le tue glòrie cantando ,.o Signor. 
, Jid in danfce'festivfc , e Carola 
Vedròintorno già scioglier le piante 
Ogni giusto | eh 1 è fido , eh' è amante , 
Del tuo nomt «he brama l'onor. 



<?0 

.V 



• 



r . 



Domine , ut acuto bonae voluntatis tuae, 
'coronasti no*. . .i 

Requiem aeternam * rfona ei$ Dom/ne, 

> • • ■ « 



£f lux perpetua * luceat eis. 

« * - • 4 . 



* • 



Àntiph. Dirige 9 Domine Deus meu$ > 

in conspectu tuo ¥iam meam. 

• ... « 

Antiph. Convertere Domine. , . 

PSA1MUS VI. 

D Ornine , ne in furore tuo arguas me , 
* neque in ira tua corripias me. 



\. .ir 



*«■-«» 
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IX. 

- troppo è vero , che al giusto , che al 
pio. 

Le ore , e i giorni fai scorrer felici f • • 

E la piena de 1 tuoi benefici 

Sul suo capo vuoi sempre versar. 

La tua grazia , l'amico favore f : 
Come scade lo cinge d'intorno : - 
Ei si copre ; nè il forte suo cuore 
Lancia, o dardo può mai penetrar*] 

Ah! guidate Aa aurètte felici 

Giungan l'alme sicure nel porto v 
Le alme fide da' venti nemici 
Combattute per Tonde Suor. • 

Ombre d<*nse , caligini oscure , 
Fosche notti foggiti d'intorno ; 
Vivo faggio di lucido giorno 
Le circondi d'eterno splendore 

Antif. Dirigete , o Signore mio Dio f 
i miei passi , sicché io cammini 9 avendo 
Voi , Signore , presente. 

Antif! Volgeteti , o Sigfìore. 

S A L M O VI. >• 
Preghiera nelle, malattie. 

SE vuoi , puniscimi : ma ;>ria, ^SignoTe* 
L iscia , che sfoghi , che alinea si ino* 
dcri 
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,/>rmivs sum: m sana me, Domine, quo- 



" •■• *• ~ •-. -9 r * • • ' ■*. 



tu , Domine, MmteqmJ 



_ Quoniam non *st in morte , ijr«r menomi* 
«t tal : * in hft^ <Httem^s wMtttttr 

ti Ut , •-» i 

struttoti wum.eigul». 

•• '• : : - • ' t * " ' • . ; 



mpetcrapi /Ver *n**5 inimcos meos 

« • 



r . ■«* . . ' * 

' * ' .-'..•'« ' ' . . , , 1 » « 

i ...» • • '**,.*%>. 

' • "* • t • é ' m * 
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H tuo terrìbile *d*£iM», * ftirore» . . 

Vécli^]a'{^l^llia , 4.i« :, 'sl»aior^tll , V v - : 
Mia guancia inferma ? Signor y tith ^ 

T« puoi : m f^i»i wwerso .aita; 

h y essa mi tremano , * » 

mi fc iitte in tonti 
Appetta il «»Te. Quando * ^ «ossidile * ' 
Tuo ciglio torbido «riirar ser*>*ìt>? 

Se un guardo iroigraai > ^ktow Dio , 
Se da tormenti quesf alma -liberi , 1 
Sarà tua grazia, non merto mio. 

Fu* v.i?o io lodo ti ^ se vuoi , cìi'ro morat 
•Forse potranno CTfctfar l«ie glorie. 
Le fredde ceceri dall' ur-ea anoora ? 

Non so che piangere non solo il giorno, 
Ma pur la notte: qwa« <fc ^fori dormono j 
Io veglio f e misero muggirò intorno. 

Scorreva gli argini non j>iù ristretta 
Da' miei dolenti kuxri con impeto ^ 
Fiume di fogrime , cfbe monda il letto» 

-Ah ^uaf caligine , *jual xtvtbe mm 
Mi toglie il giorno , la mente ottenebia ! 
Par ri» vooiMin© confusi i tot ! • * - 

Intumidì sconci gli occhi infelici 
Per troppo sdegno , sempre Murandosi 

Intorno perfidi , fieri nemici» 



jby 



;K4 / 

n me omn« , iqrui operamini 
iniquitatem : * quoniam exaudivit Domi- 
nus pocem fietus 

ExaudUu Domiwts deprecationea me» 
* pominus oraùonem meam susce- 

Erubescant , e* conturbentur vehemen- 
ter omnes inimici mei: * corivertantu? 9 
tt erubescant valde velociterà 

Req.iiem aetern&m etc 

Etluxetc. 

1 * . • • I « • 

Antijii. Convertere , Domine é et eripe 
cnimam .meam: quoniam non est in morte 
qui memor sit tui. m t * 

Antijh. Ne quando. ' , : 

P SAI M U S VIL 

DOmine Deus meus , in te speravi : * 
sulvum. me Jac ex omnibus perse— 

quentibus me , et libera me. 

», ». . 

Ne quando rapiat ut leo animammeam: 
dum non est qui redirnut 9 neque qui sai- 
Ptmfaciat. 
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, più »on tollero nemici a canto : 
Partite iniqui , fuggite o barbari 9 
Cessili le lagrime , finisca il pianto. 

La voce flebile del pianto mio , 
Le mie preghiere già volle accogliere 
II pietosissimo rojo caro Dio. ^ 

Che dunque attendono ? Mesti, e dipinti 
Di vergognoso rossor seri fuggano , 
Fuggano i perfidi confusi , e vinti. 

Escan queir anime dall' antro ombroso; 
Ira gli splendori della tua gloria 
Godan perpetue dolce riposo. " ^ 

Antif. rivolgetevi , o Signore , libe- 
rate me dalla morte : cosi vi loderò vi- 
vendo , e farò (]U"ir opere, che dopo 
inorte non potrò fare. % 

Aiilif. Ah ! uqu sia mài. 

* • - J sài: m o viii. 

La confidenza ne 1 pericoli. 
Tgnore , le mie speranze 
Tutte ho riposte in te- Salvami, o Dio f 



s 



i 



Dal nemico feroce f _ .4* 
Che min sé atte , e m'incalza. 

** Ah ! mai non sia 

Che contro a me s'avventi. 

Quel rabbioso lsen , che a brano a brano 

5 
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Vn nitro agnellino ■ *• • . 

Lacera , o ingoja, e alcun bob r* è eh* 
accorr» 

L'infelice a campar nel gran periglio 

Della beltà erode! dal fiero artiglic. 

• Signor , te -t giuro , io reo bob soa : a 



torto 



D'nn infame delitto 
Creder mi Tonno autor. Se il feci ava! * 
Se colpa è in me , ' 

' t te mal per bene al caro 

Amico io mi mai • ( possibil fi* ! 
Se chi ingiusto m'opprime , ancor pietoso 
Dalla morte salrai ? ) 

• ■ . . più cruda allora 
De* nemici la turba 

M'insegna, e prenda, e mi calpesti ar- 
dita , ' 

inehè riduca in polrere 
1) mio oaor , la mia gloria , e la tuia t ita, 

IL 

Ma a* io Boi feci : il trattenuto sdegno 
Sii pur pronto a sfogate : alza il possente 
Braccio fulminatori e i mic^nemivA 
Abbatti , e struggi. 



• V 
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4 Et eitutge 9 Domine Deus. meus, t tjtj 
pràecepto f quod mandasti : * et %yn?$ ù &** 
populorum circumdabit te. K 

> Et propter h*ns in Qtym jregreiere;* 
Dominus judicat popuUs? • 

Jueftca pae „ Damine , secundum justi-, 
tiam meam 9 * et secundunj, innocentiam 
rnearn saper me. 



, Consumttur nequitia peecatorum , et 
diriges justum, * scrutans corda, et re- 
ne* D«<$. 



Justum adjutorium meurn a Domin* 9 * 
qui salvo* Jaoit rectos corde. 

Deus juiex justus , fortis , et patiens f 
Qwnquid irùscitur per singulos dies ? 

conversi fuerith ; gladium saum 

vìhralit ; • artum fkum Uttndit , «t »a- 
ravit illum. 
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; _ ; s Ali- tir,; Signor , girasti 

DI salvar l'innocente : il tempo è questo 
Di compir le promesse. Ecco qaal densa 
Turba* v'accorre , e da' tuoi labbri attende 
La sentenza final. • *. . * . > 

A te ne vengo , 
Sai trono ascendi , e siedi : esser tu dei 
Il giudice supremo : 

< in questa causa 

Pietà non ro r : chiedo giustizia f e voglio 9 
Che l'innocenza mia f verso gli amici 
11 Uffiboet cor qual sia , tu règga : 

■ ' • . . E tutti 

Del cor gli arcani a te son noti. Udite 1 
fiai le ragióni ? è tempo orinai , risolvi 
Il reo -condanna , e l'innocente assolvi • 

III. 

Non temo io no : la mia difesa è Dio , 
Che un cor fedel sempre protegge. 

Iddio f 

Ch' è un giudice severo / * 

Ch* è giusto, e sempre a vendicar è pronto 

Ogni giorno i suoi torti. 

Indietro il passo 
Se non volge il nemico , ecco già snuda 
V acciaro f e corre a mia difesa* Ah l l'are? 
fieeo già tende , 

* Digitized by Google 



7 Vt hi eopàravit mm morti* : * HgtttU 

•UM ardentìbus tffecit. 

Ecco parturiit injuttitiam : • concepì* 
tfofoftm , «t /»e/>crit iniquitatem. 

o ^ 



Lacum aperuit f et effoih eum : • *t in< 
ciiit in fovetm , qiiamjecit ' '"' * 



Conpertetur dolor e j us i* ceput ejut:? 
•f in verticem ipsius iniquità* ejus descen? 

det. * ' 

Confite bor Domino tecundum juttttiam 

ejus : • ci psoilom nomini Domini *ki*- 

simi. 



Mcquiem tttefntm *U> 

* - - 
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_< „ èrribfl «re*, • gTtrido 

Di nettali saette , ed infocate 
Contro a' nemici. 

A partorir ricini 
Come t'ange una donna j ab t tal l'indegne 
L'odio già concepito f il ree diiegno 
S'affannare a sfogar : ma già deluso 
Alfio rei tò , tatto è sranito. 

Indarno 

Tramar cercò l'in siche ; et cadde oppresse 
Kel tradimento stesso. 

> . ■ . Hmal gii tatto, 

Che roresciar rolea soli* mia testa , 
Ricadde in sull' autor. 

•- • ' Io listo assai 

Canto la tua giustizia , 
Le tue glorie , o Signor # e il tao gran 
nome , 

(Nome che sempre di lodarsi è degno ) 
II mio salterio a risonare insegno. 

Basta cosi -, V è combattuto assai , 
S è ne| tao some ancora 
Trionfato, o Signor. Che attendi ornai 
Di coronar chi rinse? I tuoi fedeli 
Ceroan pace , e riposo : accogli i roti « 
Vengan nel tao felice 
Seguo a goder. » 



* » » » • « 
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Et lux HA. 



■ . 



* * ' 1 .*. 



I • v » J- • 



f'f ' • " A " 

Àntipft: 2Ve * qu àrido ràptat r ùf léé ani- 
marli mearn darri • tidrt > qtiiYettimai 9 

* * ■ • ^ - * . . ! 

A porto inferi?' - <»**u*k;i,»-.; U.i 
& Erue p Dòmine 9 anima* e€rum. 

JPater noster * tòtum *eo*eto; >*< * 
Lectfones legiintur sine absolatione * 
bcpcdictionibtfS ^ <ét titilli' * 
/' - Ut u ; * lèctio prima; - ? 

Job. 7. 



-fy&rèe rhfò? \ DoMrte : 'ttfhil ' èrtivi éiht 
JL dù:$- meit~ Qttid éisf >hórì*o V efióà'-mà- 
gnificà^ewh? Jixit^uidapéónii èfget xum 
cor tuum 'ì ^isìtàg euhi aHiiciAó ^éi sii* 
bito^oha^ * «òri parci^ 

njihi 7 nec diMiìth friè 9 ut'glutiàrn sali— 
'vani inearnl "Peccavi: quid jaciam tibi , 

• cu$to$ fon/unum 1 quare posuisti toc 
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- * * -V- v * ; : L* instabili t vieéndeM , 
Bel twitpo maivYirir ariabii corso >^v. 
ìiit^rrompet'uoa posano o 1 s 

&lle<felicità. Costante , eguale * 
Sptemter giorno tranquilla ^vi si recto , » 
A cai notte inegual aon mai saccede. 

Ariti/. Ah non sia mai , che il nemico 
€ome un leone venga a sbranar la sua ani- 
ma , e che non vi sia* chi accorra ad aju- 
tarini , e a liberarmi da'saoi artigli. 

iK Dal carcere profondo 

3?. Richiamate , o Signore , le anime dei 
defonti. * 

- Patto nmixb?t\fà:*sejpetò* - 
^Si recitaticele Lezioni Senza assoluzióne % 
e Henedizionè , e senza titolo* 

?l fc . , f Lezione prima. 

P E* don atemi /O'Sigtwre : la mia vita* è 
un fumo L 1 uomo tutto non è degno 
* oggetto deK-rbstr^^§flegMi> voi vglL-fate 
troppo onore , quando vi edegaafovQpnljpo 
di lui. Voi iatanto- glitftat* sopra da mat- s 
tina a sera f e n- esigete pTOve grandi ad 
^ègniwa. Sia come si voglia , perdona- 
mi^ e lasciatemi respirare un momentp. 
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10 ho peeeafo t e chi il Bega ? ma la mia 
malizia è restata in me : la mia cattira in- 
tensione Don ha potuto eticamente far a 
▼oi alcun danno. Intanto io son direnato 

11 bersaglio de f rostri strali 9 come s' io ri 
fossi di peso. No 9 Signore ; io sono u» 
nulla daranti a roi 9 e specialmente quau* 
do seno in peccato. Lavatemi , purificate* 
mi da ogni immondezza 9 e adoprate pre- 
sto i rostri efficaci rimedj. Se tardate f io 
son morto f io diverrò cenere ; e se terrò-* 
te domani a cercar di me , non mi trove- 
rete più fra i virenti. 

&>. Io credo t cn# il mio Redentore ri? e, 
e che io nell* ultimo giorno dorrò sorgere 
dal sepolcro , e rivestendo la carne rerìrè 
Dio m?o Salvatore. 

t. II quale lo vedrò io, io tesso : e non 
sarò illuso : che i miei occhi avranao la 
sorte di fissarsi in lui. 
- E vestito della mia carpe redrò il 
mio Salratore. 

Seconda Lezione. 

» 

IN questo stato mi rincresce di rive» 
più. Lasciate 9 e Stf aore t «he io parli 
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iofliiflf i» antótòuAine ammae meo*. Pi- 
ca,n Beo : noli .me.: condannare i «mwc* 
c/ir . jws, ita Numquid *o- 
num^l^^, « cHZumiiien*. m« , et 
mpprimas me opus manuum tuarum : et 

immyram acfya,^ ? IVam^u* 
oculi.farnei uh sùnt? aut sicut videt ho- 
mo, rt tu s ìdehls ? Numquid mat dies 
hominis dies tui ; <* a ™ *"* » ucuthu- 
móna sunt tempora , ut quaeras iniqui- 
tatem mtam, et peccatum meum scrute- 
rw ? Et scias, quia, nihil impium fecertm, 
cian iti nono* qui fo manu tua possit 
erucre, .. •. • 

• - i 



» ■ 



■ 

« 



■ 



^ 
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un poco la stessa mia causa:,,]* parlerò 
orse con soverchio ardore : ma sr .per- 
metta uno sfogo ad rin anima amareggia- 
ta. Signore , vi diro ; volete voi condan- 
narmi? Condannatemi pure; ma .ditemi 
di grazia, guai maniera di procedere è 
codesta mai f che volete usar nel' a mìà 
causa ? Io sono un opera dejle vostre ma- 
ni : tutta l'equità vostra dovrebbe esser 
per me : pare intanto , che voi diate trop- 
po córso alle calunnie de' miei nemici f 
i quali non capiscono la vostra maniera 
di giudicare , e credono , che favoriate Ja 
loro intenzione. Del resto voi per cono- 
scere la mia innocenza , non avete biso- 
gno di tante prove esterne. Voi lo sapete 
da voi stesso : i vostri occhi non son di 
carne , le vostre viste non son limitate f 
come quelle de^li uomini : i vostri gior- 
ni ; ed anni non sono come i giorni , ed 
anni degli uomini : nè avete bisogno d'im- 
piegar dei giórni , e degli anni per inda- 
gar s'io abbia , o no commesso alcun fal- 
lo , o pure se sia innocente. O reo , o in- 
nocente ch'io sia, voi lo sapete, senza 
tante prove : e ad ogai vostro Cenno io 

sono nelle vostre man*. 
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^. Qui tatéfum rtìttsntésn à 
mento foetidum :*tueis , Domine 
requiem , «t Jocum indulgenti**. 



i 



i. Qui eenturus e$ judicare eìvos , et 
«prtuo* , ti taeculum per ignem. 

♦ 

locumindulgentiae. 



Lectìo ttrtiae. 

...... 10 « 

M^nti* fn«e fecerunt m#, *if plasma» 
verunt me totum in eircuitt* : et sm 
repente praecipitas me ? Memento , ^ua«- 
«o , «jruorf s/cuf lutum feceris me \ et in 
pulverem reduce s me* Nonne sicut lac mul- 
sùsti me , et sicut Caseum me coagulasti ? 
felle, et carnibus vestisti me : otsibué* 
et nervis comf-egisti me. Vitam , et mi" 
terìcordiam tribuisti mihi , et visitati* 
tua custodiva spiritual me*n. 



. < 



f 
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: qf. Tot Signora , the riassettaste La*» 
ftaro gii quasi imputridi to dal sepolcro « 
eoi date a quest' anime il riposo , ed m 
laogo del perdono. 

i ; f. Voi stesso { che sarete per renire e 
giudicare i viri 9 e i morti» dopo aver 
fatto ardere il mondo tatto. 
. Voi stesso , o Signore 9 concedete 4 
queste anime il riposo , ed il luogo del 
perdono/ J \ 

Leiione ttrxé. 

io ri replico > o Signore f che se 
1? JL c'è equità in roi , in questa mia 
eausa y do rete adoperarla per me. Le ro- 
stro mani mi han formato come nn raso 
sopra una ruota : raso di ereta egli è ré- 
ro t raso jche dorrà ridursi in potrete: 
mia non i necessario 9 che ciò sortisca cosi 
prestò. Fate , che il mondo ammiri la ro- 
vitra opera un altro poco di tempo. Voi ri 

£ codeste troppa cara in formarmi ; roi 
ceste quel ette fa un attento pastore' , 
che riunisce f e restringe il bianco latto 
per formarne saporitissimi frutti, la eer~ 

pe, e la pelle» eideiea cererie $ i 
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, ^. Domw f quando veneris judzcaré 
ferrarti 9 ubi me aascendmi a .v'ititi* 'irae 

ìuae ? * Quia peccavi nunis iti vita méa\ 

... „ ■ _ • 

t. Commissa rmefl pawsvo , et ante te 
trubesco : dum generis judicare , nqli me 
condemnàre. ' " " f ? 

k. Quia pècàavi nirms in vita méa. 

ih Requiem àetérnam dona eis Domine : 

• > Pecari pmus minia mea., 

• .Quando dicftur uqnin ffocturaiim , tjic 
, ^auntur Laudes. , n , ; ^ . ^ 

1 • ' : : ' • ••■» : ff :. t •» , ' .;>:•..:•! • : i* 

• ; • »1 i,-- • : - : • ' » :??.:. :.<> 7 

m 
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vi , e le òs'sa « ónde sonò sostenuto f e al* 
tacciato , soq opra vostra , vostra la vita , 
che indi m'inspiraste. Tanto vi sono pò* 
stato ! E dopo fatto , ogni giorno ho arato 
bisogno del vostro ajato , della vostra mi- 
sericordia f e delle vostre visite per con- 
servarmi. 5 

ijf. Signore , quando voi verrete a pnV 
dicare il mondo, dove mi asconderò dal 
volto vostro sdegnato? Giacche ho pecca-» 
to molto nella mia vita. s 
Io tremo per li miei delitti , e m'ar- 
rossisco avanti di voi. Deh t quando ver- 
rete a giudicare il mondo , per pietà, non 
mi condannate. . ' t 

jjf. Giacché ho peccato molto nella mifl 
rrta. 1 

ir. Signore date riposo a queir anime ': 
e godano un'eterna luce. 

tf. Io, è ceyto, che ho Toccato m^to 
nella mia vita. 

Qui si attaccano le Laudi > quando si 
dice un solo Notturni. 



• i » 

4 v ! » • • 
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5 SECUNPUM NOCTURNUM. , 
. • • Pro F«ria III. et IV. 



Antiph. Inlocopascuae 



e 



PS.ALMUS XXII 



DOminus regit me, et nihil mihi deerif:* 
in loco pascuae ibi me collocavit. 

Super aquam refectionis educavit me : * 
mnimam meam convertita 



Veduxit me super semkas justitiae 9 * 
propter nomen suum. , 

Nam et si, ambnlavero in medio umbrae 
mortis , non timebo mala , * quoniam tu 
mecumes. 



Virga tua -, et baculus tuus , * ipsa me 

consolata sunt . 

* . 

Parasti in conspectu meo mensam * ad- 
versus eos qui tritulant me , 
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SECONDO NOTTURNO £ 

» jR^f U JtT«{fe<ft. e; Peperà*^ 
! -, -rfnf i/\ In mezzo a 1 fertili pascoli. 

SALMO XXII. 
* Jl ritorno , afa patria-, 

Mia guida è Dia r di ifiàtto abbondo : in 
mezzo 
A' verdi praticelli , 

: EVcàtttó V freschi- e placar fuscelli 
Col mio gregge ei .mi mena. Al patrio 
v suolo 

Alla sede de 1 giusti alfin pietoso 
De' nostri affanni ei mi conduce. 

Appieno 

Or conosco chi sei : teco , mio Dio , 
Fra sassi , e fra dirupi , 
Fra '1 fosco delle valli ombroso arroti 
Teco verrò , senza tremarmi il core. 

Questa, che a me donasti , 
Picciola verga il vacillante piede 
«Sosterrà nel cammino. ■ 

Ah mio Signore , 
Quanto con me sei pur benigno? In mezzo 
Alle miserie estreme , ove ridotto 

e * 

■■ 
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Impinguasti iti dea caput meùrri : * « 
calixmeusinebrians quam p rancia fuà^es ti 

_ * » 

JTt misericòrdia tua .subìequètur me * 
omnibus dicbusvitae memii 6 . / : 

' 2 " 

£t ut rnfea&ffem in . domo Dominio in 
iongitudiaem dicrmn. 



• • • «»2 



Requiem a f ternani ett. \ 

- 



• « » - 



Àntiph. In loco p*seu*$ ibi me collo* 
... Àatiph, Dclitìta* 
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Il nemico mi area , splendida mensa 
Ecco ta mi prepari* 2. . . 

Ecco d'unguento 
'Spargi sul capo mio sciati odori , 4 T • 
-I di vìn generoso . 
Forgi colma la tazza a me pietoso/ - ■> 

Ah mio Dio y così benigno 
^ V 4 : Serriti \fosti *m dimòra ^ " 
- Ah ntm sia r eh' io. provi ancora 11 
Qualche giorno il tao rigor: ■ 

Il cammin # finch 10. ritorni 
A goder nel tempio antico 
La tua gloria , il tao splendor* 
* . . Ah ! non restio nell* obbiio 

Le bell'alme abbandonate \-\ . x - 
Abbia pace alfine , oDio , 
Chi fu in guerra a te fedel. 
. . ^ dodo, parcella ritto ria - r , 
I: bei frutti t e teco ognora 
Coronato alfin di gloria - - ' * 
Tragga i giorni eterni in ciel. 
Antij* M ha collocato iJ Signore in 
mezzo a fertili pascoli, 
^ntif. Dimenticatevi , 0 Signore» 
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P S AlM US XXIV- i 



AD te, Damine, levavi anirnam rrieam}* 
Deus meus iute confido , non eru- 
bescam» - . ' - , v.,r » 1 

Neque irrideant me mimicvmid : * et e- 
ram universi , qua sustihent te , non con- 
fundentur. ti 

Confundantùf omnej; iniqua agéntes * 
supervacue. 

f^ias tuas ; Domine 9 demonbtrd rmhi:* 
et semitas tuas edace me. i ! 

' ' ' I 

Dirige in tentate tua* % et date me:* 
quia tu es Deus Salvator meus : et te $u- 
stinui tota die. ' . 

71 
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S A L M 0 XXIV. , 
Desiderio di veder Die. 

TE solo io bramo , e di veder desio: 
Quando stira , che il mio 
Voto s'adempia? Io spero in te , Signor© , 
Non mi sgomenterò. 

Di più schernirmi 
Cesseranno i nemici: il tuo soccorso , 
Mai non attese indarno alcun. ^ 
• ' : - ^ GÌ 1 indegni , , 

Che opprimon gl'innocenti 
Senza ragion , di scorno , e di^vergogn* 
Coprirarinosi il volto. * * 

-Ah , fra costoro 
Qnasi smarrii la retta via. M'insegna , 
Signor , un* altra volta , 
Qual sia il giusto sentier. 

Della tua legge 
Fa che intenda i precetti , e fa che ap- . 
pieno 

Tutti gli adempia. I frutti alfin raccolga 
Bella mia speme. Oghor tu fosti il mio * 
Riparatori e abbandonar mi vuoi 
In questo stato^? in sì funesti , e rei 
Giorni affannosi ? ... Ah f si arudel non 
•sei. 
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Reminkceri misefationum tuafum, D#-* 
mine , * et misericordiarum taarum , qruae 
a sa eculo sunt 

Delieta juventutjs meae , * et ignorarg- 
li a s meas ne meminefis. 



Secundum misericordiom tuam me- 
mento mei tu 9 *propter bonitatem tuam, 
Domine. ; * 

DnIcìs 9 et reetns Dominus : * proptep 
hoc legem dubit delinquentibus in via. 



Diriget mansuetos insudicio \ m docebit 
mites via$ sua* 



Universaeviae Domini misericordia t9 

tf veritas * requirentibus testamenUtrn ejus 
tt testimonia eia*. « 



IT*'-'- < t 
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, Ricordati 9 mio pio f k 
Quanto con gli ari nostri 
Fosti pietoso; 

fe la memoria obblia 
De* falli vergognosi r onde il mio cot.c > 
Lasso ! io macchiai nel giovanile e jror e" 
Scemi là mia ignoranza 
Alle colpe Ferro r ; 

E a muover giunga 
La tu* elemwza , e Ja boitf^ 

Sei giusto, 
Ma sei pietoso ancor, So , che richiami 
Il peccator , e alla smarrita via 
Lo riconduci. . ... 

E se al tuo giogo il collo 
Sommerte ami! , se le tue toci ascolta 
Docile , e ubbidiente ; 0 quai gli porgi t 
Nuovi ajnti a non più dal bel sentiero 
Torcere il passo ! 

O fortunato appieno 
Chi brama sol quel , che la Juajtypiftftte 
Ànrabil legge ! il tuo rigai; pietoso* s ^ 
Raddolcisci co 1 premj , &Ie promesse 
Serbi a 1 giusti fedeh 



♦ \ ■ 
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m Propter nomen tuàm , Domine , propi- 
tiaberis peccato meo : * multimi est ènim. 

Aorno , ;</u£ t/mrt Dominimi ? * 
ìegem statuti ni in viu , quam élegit. ■■ * 



» • * ■ ._ * • 



Anima ejiis fri bonh demorabitur : * et 
$emen ejus haereditabit terra m. 

Firmcmentum est Dotninus timentibus 
eum :* te ± t ameni wn ipsius , ut manije- 
$t*t ir ilUs* ■ ' 

dead mei semper ad Dorriinuin , * 9*10-? 
numi ip$e eydlet de luqiieo pedes meus. «■ 



Rèspice in me , et miserere mei 9 * quid 
unicus , paupersum e&o. 



Tribulationes cordls meì>multipUcataé 
^sunU * de necessitatibus meis erue me. 
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Ah , non son io 
Già di questi 9 o Signor : de 1 falli miei 
Non è picciolo il peso , è Ter ; ma guanto 
In me di tua pietà maggior è il vantò!* 

%A * i :S % III.- <» ; ' . •< 

Ma e 1 è fra noi chi giusto 
-Teme il Signor ? Felice Jui , (tufclttnc|àe 
Lo stato sia , che sceglier voglia. Iddio > 
Grinsegnera ne' più funesti incontri , * * 
Come debba guidarsi j 

E nella fredda 
Vecchia ja estrema ancor della promessa 
Terra godrà, quasi in retaggio i figli 
L'avranno poi. 

Che più? gli arcani stessi 
De 1 divini decreti a lui rivela , 
Corner a un amico , il nostro Dio. 

Che dólce* 

Che amabile. Signor ! Si , gli occhi miei 
Sempre a te volgerò: coVprieghi , e roti 
Ti stancherò ; finché da' lacci il piede 
▲ sciogliermi non vieni. 

Abbandonato 
Misero prigioniero ^ i 
Merto pietà : Volgimi un guardo , e mira, 
Come di pene in pene io passo j * al 
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V • 4» ... 

ITide humilitàtem meato, et labore m 

meum : * et dimittc universa delieta mea. 

, i • ■ ■ 

f* - i r ■ -•! ■ i :» .. • 

Respite u rnimicos meo$ ; queniàm mol- 
tiplicati wM , * et odio- iniquo oderunt 

TTLC • * ■ * i-.'-j »»*.*-" ; 



• • V « ,1 , 



». 1 . w 1 / 

Custodi animarti meam , et erue me ; * 
non enibescam , quoniam speravi in te. 



Innocente* f et recti adhaeserunt mihi : 
* quia sustUu ite. 

i libera Deus. Israel * ex omnib*$ tribù* 
lationibus suie. 



* ■ ♦. 



» » • • »x 



« • 



Mequiern aet*rnam*tc> 
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Saccede il naoro affanno : e non affretti 
L'aita intanto; e che altro dunque aspetti? 

IV. m : .y. :.X 

Il misero mio stato • i miei traragli 
Impetrino il perdono 
De* miei falli 9 o Signor. 

Vedi or' io sono ! 

Cedi de' miei nemici 

Inorgoglì*, il fasto, il fero sdegnò / td 

empio , * ; ' 

Éon cui m 1 odian crudeli! 

Ah questa misera f 

Questa misera vita 

Salrami almen da tai perigli. Io sempre 

In te sperai : non fia , 

Ch* abbia il rossor d* esser deluso- ~ t; 

* . • 1 ~ , V ~ : IO Sol© 1 

JNon ion che prego : i più innocenti, e 
buoni 

Sptran con me 9 s* Uniscono 
JVleco a pregarti. Ah libera il tao caro 
Popolo d'Israello ; è tempo ormai ; 
Assai già si penò , sì pianse apsai» * 

Basta così : chiedono i fidi tnoi ^ 
Signor, pace 9 e riposo. Accogli i roti ^ 
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£Tf lux età 

• • • , • 



* * - » - 



I • ' . • f- v • . . ' ' 

Àntiph, Delictà fuventuìis rmae 9 et 
ignorantias meas ne /memineris f Domine. 
.Antipli. Credo" vidère. \. -, r i 



PS ALMUS XXVI. 



» j 



D 



Ominus ' iUuminatio. rnea , et salus 
tneà ; * (jfffem timebol 
; Dùnùnus proécctòr: vitac mede ; * a 9116 
trepidalo ? 



* • 



Dum appropiant super me nocentes r * 
ut edant carne* meas. 



' ■ >.. . ■•■*-• ••• 
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Vengan nel tao felice v . > 

Regno a goder.: . » . % > * .^ \, , 

LLineffaj>ili vicende 
Del tempo mai l'invariabil corso 't 
Interromper non ponno 
Alle felicità. Costante , eguale 
Splender giorno tranquillo ivi si vede > 
A cui notte inegnal non mai succede. 

Antif. Dimenticatevi , o Signore , de* 
delitti , e delle follie della mia gioventù 

Antif. Io credo. 

s al »ro xxvi. 

Confidenza in Dio. - 
I. 

TU palpiti, o mio cor ! donde il timore, 
Se Iddio m f è scorta , e guida ? 

Ei mi difende , 

Ei da' perigli illeso 

Ali salva , e mi protegge. E e' è chi possa 
Farmi tremar? ~ . • S 

No , non fia ver : gl'indegni 
Miei barbari nemici 
Quante volte finor , come lioni , 
Concorsero a sbranarmi? 
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Qui trìbulant me inimici mei , * rpsi ih» 
firmati sunt , et ceciderunt, • ' 

Si cansistant adversum me castra 3 * 
non timebit cor meum. 



.•*».• • • , ...... » ■ i » . * . t. ^ . 

■ « 



SI txurgat adversum me yraelium,* 
-in hov ego sperate* ' 1 

#/i :'> , ti ' «* . ' V mi • i .ili : w 

-51,... v..r • * " " - l'i. . 

» r * • 



Unmmjpetii a Dòmino*, hanc requiram^ 
ùt inhabitem in domo Domini omnibus 
diehusvitaemea*. ^ 



M 



ITf videam vohrptatem Domini, * tt 
viiitemtemplumejus. 



... . » % f 



''.li 1 . / | • 



* » 
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Eppur già caddero 
Indeboliti in air opra , 

Or venga 

1) e 1 forti innumerabili guerrieri 
Un furibondo esercito , e s 1 accampi 
Incontro a me : non temerò* 

Si schieri 

Ib campo aperto y e a aangniuòsa guerra 
Mi sfidi pur : l'alma battuta 9 oppressa 
Saprà sperare in questa guerra istessa. 

Àsprissimo governo** 
Facciasi pur di me : no '1 curo : 

tramò 

Solo tuurgra?ia, e questa ogoor richieda » 
Questa richie<;Ur{> , finché esaudisca 
1 miei prieghi il Signor, Finir vorrei 
Questo de 1 giorjumicì 
Misero waaa» Wcq il suo tempio » 

Mirar sua gloria , e pascermi di quelli 
Soavi interminabili piaceri , 
Che gode ognun f cui toccherà la sorte 
Di porre il piede in quelle saere porte. 



• » 
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Qaonùtm flbicondit me. in tabetnaculi 
suo , *jn die malorunx protexit me inab- 
scondito tabernaculi sui. 

è 



fi» ; pQtra exaltavit me : * et nane exal 
tauit caput meum super, inimico* meo*. 



: 

Circuivi , et immolavi in tabernacrilo 
*)u$ hostìamjyociferationis 9 * cantato, 
r f psalmum dieam Domino. 



Exaudi r Domine , vò+*m meam , €pt* 
slamavi ad te , * misercrc mei 9 et exaudi 
me. 



Tubi dixit eor meum , exquisivit te fa- 
cies mea : * fati* m tuam 9 Domine , re- 
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III. 

Dolce memoria è il ricordar qaaP era 
TfcJ suo^erapio io sicuro : e in quel tre* 
mendo 

Sacro asilo nascosto i giorni rei 
Come passai senza timor , difeso 
Dallo stesso Signor , 

Che m* innalzi 
Su d*infallibil rocca , e mi salvò, 
Cosi or de" miei nemici , 



Farai , che al fin vittorioso io poesa 
Erger trofei. 

Cosi farai , eh 1 io rieda 
Nel tao tempio, o Signor, e i sacri carrai, 
Vai di vittime pingui a te graditi, 
Ricanti , e eli altri a ricantare inviti. 

IV. 

Questo , che mi trasporta # 
Quasi già fuor ài me , vivido pceeso 
IMobil desio di rivederti 1 , ormar 
Tempo è , eh' appaghi , o mio SignoT : è 

tempo , 
Che ti muovi a pietà. 

Sento il mio care , 
Che in §en mi balja , e mi rampogna 
che altro 7 * 
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Ve avertas fàelem tuam a me:* ne de- 
tlines in ira a servo fuo. 

JLijutor me us erfo: * ne dereì'inqaas me , 
tietfue dzsfiifias me , Jtens s^hftaris 

/ ■ ■ 



dereUquerm 
tymp&it me. 



I*gem pone mihi, Donine , in via4.ua: 
tninucos mcQs. 



d by Googl 



Vai guardando quaggiù ? Fa f che i tuoi 
lutiti 

P*S$an veder Vaspetto 
Del tuo Signor. Ah f «he non altro itf 
bramo , 

Che lui veder: ed ottenerlo ancora 
Non posso. 

Ah , non sdegnarti : ah , se rae'I ni e gin, 
Tornerò co' miei prieghi 
A stancarti , o mie Dio. 

Pronto tu fosti 
Sempre ad aitarmi : ed or perchè mi lasci 
Nel bisogno maggior ? perchè gli effetti 
Dell 1 usata clemenza oggi non provo ? 
Se da te non la trovo ; 
Da chi sperar aita ? In questo stato 
Da tutti abbandonato , 4 
Non ho chi mi soccorra. 

II padre , il padre 
Fugge da me , fugge la stessa madre. 

V. . 
Cosi dolente , e misero 
Ma accogliesti tu solo ; 

Or tu m'insegna 
La tua strada a calcar. Tu dagli agguati 
Tesi in mezzo al cammino 
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Ne tradì deris me in anithcts tribylan- 
tìum me : * quoniaminsurréxefitnt in me 
testes iniqui , et mentita estiniquitas sili. 



* Crédo videre bòna Domini * in terra vi- 
ventium. 



■ 



Expecta Dominum , viriliter age : et 
confortetur cor tuum, et sustine Domi- 
num, 



Requiem acternametc. 



Et lux etc. 



uignize< 
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Salvo mi guida» 

I* se ricado in mano 

De* perfidi tiranni , 
Poco vivrò; perversa gente insorge 
Contro a me con menzogne , e con ma- 
ligne - % 1 
GalanmV a 4 ~ rovinarmi. 

Eppur la speme» 
Non perdei^ Fra tanti affanni ancora- 
Vivo sicuro appien , che la diletta 
Patria , se**e de' giusti , 
Tornerò a riseder; che a Dio vicino 
Ivi godrò d<clla promessa a 1 buoni . 
Felicità» 

, Non avvilirti; ardita 

Resisti in mezzo a tante 
P-ene , o mio cor ;o presto , o tardi al-* 

meno • - 

Iddio ti esaudirà : soffri costante 
Povero cor, non palpitarmi in seno. 

Signor i tuoi fedeli 
Chieggo* pace , e riposo. Àcfcògli* i voti , 
Vengan nelxtuo feliae 
Regno a goder : 

Le instabili vicende r 
Del tempo mai Tinvariabil corso 
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Antipb. Cr*rfo eirfer* bona Domini in 
terra viventium* 

iK Collocet eos Dominus cura princu 

pibus. 

9?» Cam principihus popuìi sui. 

Pater noster secreto. 

Lectio qoaTta. >. 
Job* io. 

I) Esponete mihi : quanta* habeo inìqui- 
t faf«5 * «f piccata , scelera mea ♦ et 
delieta ostende mihi. Cur fatiem tuam 
abscondis , et arbitraris me inimicum 
tuum ? Contra folium , quod vento rapi- 
tur , ostendis pòtentiam tuafn : * et stipa- 
lam siccarn persequeris. Scribis enim can- 
tra me amaritudines , et consumere me 
vis pectafis adolescientiae meae. Posuisti 
in nervo pedem meum- 9 et observasti omnes 
semitas meas , et vestigia pedum meo— 

rum considerasti. Qui. quasi putredo con- 
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Jntetrompef noti poniìè 
Alle felicità. Costante eguale 
Splender giorno tranquillo ivi si vede, 
A crii notte inegual non mai succede. 

Antif. Io credo , che sarò fra' virenti , 
c vedrò il bel regno del Signore. 

Verrà tempo , che il Signore collo- 
cherà quegli abbandonati ia mezzo a > 
grandi. 

In mezzo a* grandi del suo regno 
ben popolato. 

Padre nostro in segreto. 
Lezione quarta. 

Ditemi di grazia, o Signore, la ru- 
brica del mio processo qual è : w 
nulla so delle iniquità , de' peccati, delle 
scelleraggini , de' delitti , che mi - s'impu- 
tano. Mi si dicano almeno per potermi 
difendere. Voi mi guardate bieco ! voi mi 
trattate come un vostro nemico ! No Si- 
gnore ; ✓voi siete giudice , non paTte : il 
xxììo avversario non siete voi > nè io sono 
il vostro. Ma lo sia pure : vi prendete 
tanta cura di me ? di me , che sono una 
fronda esposta ad ogni soffio di vento? di 

me che sono un'arida stoppia ? quest' uo- 
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sumendus sum, et- quasi vesùmentum , 
quod comedctur a tinca. 



e » 



f è * • 



< 



* 
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ip. Memento mei 9 Deus 9 ep.ua ventus 
est vita mea : * Nec aspiciat me visus ho- 
rninis. 

De profundis clamavi ad te , Domi- 
ne x Dòmine , exaudi vocem meam. 

y> Nec aspiciat me visus hominis. 

: 

Lectio quinta. 
Job. i4. 

HOmo natus de mjdierc , brevi vivèns 
tempore 9 repletur multis miseriis. Qui 
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ino voi perseguitate ! in questo valete di 

mostrare Ja vostra potenza ? Voi cono- 
scote la mia presenti; innocenza : e an- 
date in traccia di mie leggerezze antiche, 
e volete conto d* un peccato , ch'io trassi 
meco dal nascere. In queste cose fondate 
l'acerba condanna , oon cui volete punir- 
mi : per queste anticipatamente pendente 
il aiti tizio mi avete fatto porre i ceppi a* 
piedi : e non ho libertà di camminare un 
passo, se non a vista delle guardie; e 
debbo star inceppato in prigione. La causa 
intanto va a lungo; ed io qui imputridisco, 
e mi consumo come un panno , che vieni 
roso dalla tignitela. 

Ricordatevi di me, o Signore: la 
mia vita è un vento : ov' io sarò, non po- 
trà esservi uomo che mi guardi. 

Solo a voi striderò da quel profondo 
baratro ; e voi solo esaudirete le mie pre- 
ghiere. 

9?. Che uomo certamente non vi sarà , 
che mi guardi* , 

Lezione quinta, 
-r^rAsce appena 1! uomo dal scn della 
X\ donna , entra in un mar di pene ; e 



Digitized by Google 



ì • ,0 9 

brevi , ed affannosi sono i suoi giorni. 

Ei sembra un fiore , che spunta, ed è su* 

< bito reciso , o calp stato: uà' ombra che 
fugge , come si allontana T oggetto , e 
non è mai nello stesso luogo. Or vedete , 

]| se l'uomo così fatto merita le vostre più 
minute ricerche , sicché venga con voi 
in contesa , e s 1 ^pra contro di lui ua 

k giudizio si rigoroso. Ma che si vuol da 
quesf uomo ? che può egli fare ? può egli 
da se stesso rendersi mondo : quando ini- 
uaonAo fu conceduto , e immondo nacque? 

I Questi miracoli potete farli voi solp. 

f Checcnè ne sia di ciò , egli è certo , che 
i giorni dell 1 uomo sono brevi : voi sapete 
quanti mesi ha da vivere : voi ne stabiliste 
il termine : ed egli comunque faccia , non 
potrà sormontarlo. S* è cosi , contenta- 
tevi di lasciarlo un poco in pace , fin- 
ché , come un mercenario , compia la 
sua giornata, 

Oimè o Signore ! io ho fatte de' gran 
peccati nel corso della mia vita. Che farò 
io Meschino ? ove andrò , se non a voi , o 

i mio Dio ? Abbiate pietà di me , quande 

1 Terrete o*U' ultime giorno* 
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st. Anima me* tarlata est 9alde : $ed 
tu f Domine 9 succurre et. 

jj/. Miserere mei >-dum veneri* in mais- 
simo die. 

Leetio sexta. 
Job, 

QUis mihi hoc tribuat : ut inJnferno 
pntegas me , et abscondas me ido- 
nee pertranseat furor tuus : et constituas 
mihi tempus r in quo recorder is mei? Pa- 
tasnewortttus homo rursum vivat ? Cun- 
ctis diebus , quibus nunc milito , expecto, 
donec veniat immututio mea. Vocabis me\ 
et ego respondebó tibi : operi manintm 
tuarum porriges dexteram. Tu quidem 
gressus meos dinumerasti, sed parec pe**~ 
P catis mei$. 



- 
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i. La mia anima è in gran commozione: 
voi soccorretela , o Signore* 

yù. Abbiate pietà di me , quande verre- 
U nei! ultimo giorno. 

Lezione sesta. 

CUe giorno fatale è qnelP nltimo ! qnai 
segni non darete del vostro sdegno! Io 
vi prego <li lasciarmi dormfr nella tomba f 
e tenermi nascosto in quelle tenebre , fin- 
ché passi il vostro furore : e ricordarvi poi 
di me r ultimo , e chiamarmi dopo tutti* 
Non v' è premura : l 1 uomo morto non de- 
ve più ritornare a questa vita mortale ; 'ei 
risorgendo dee venir con voi : e perciò po- 
tete , dopo sfogata la vostra collera , chia- 
marmi a voi. Per altro io considero ai es- 
sere un soldato in questo mondo, e di pas- 
sar i miei giorni in disagi : un cangiamen- 
to di stato , un avanzamento io lo spero 
solamente allora da voi. Allora mi chia- 
merete : io ubbidirò alle vostre voci ; mi 
prenderete per mano , e mi solleverete, e 
proteggerete un' opera delle vostre mani. 
Non mi sgomenta il pensare , che voi 

sapete tutti i miei andamenti : io so , che 



V. IVe recorderts peccata me* » Domi- 
le , * <Jum venerìs judicare saeculum per 
ignem» 

i. Dirige , Damine Deus meui in con- 
spectu tuQ viam meam. 
jjf. Dum veneri* judicare saeculum per 

Requiem «ettrnamdona eis, Damine 
«t J«op perpetua lutea* eis, 

* Dum «entri* judicare saecuhmper 
ignem. . { 

Postea ad JUadts , c»aa <Uc»tw uiuu» 
Woctmauna. 



» # 
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la vpstra pietà è grande y e che trovando 
in me delle debolezze , sapete pur compa- 
tirle, > 

Signare , non vi ricordate de r miei 
quando verrete a giudicar il mondo per 
mezzo del fuoco. 

i . Fate, o Signore, ch'io cammini drit- 
to acanti di voi. 

ìf. Quando verrete a giudica* il mondo 
per mezzo del fuoco. 

tf. Concedete ; o Signore , un eterno 
riposo a quell'anime, e godano di un'eter-f 
jia luce. 

Quando verrete a giudicare il mondo 
per mezzo del fuoco. . . 

Dopo di questo sieguin le Laudi, quan- 
do si dUe un sol Notturno* > , \ 



■ 



- ■ 
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Fro feria IV. et Sabato. •*«•*» 
Antiph. Cemplaceat. 



PSALMUS XXXIX. 



- i . > « ... * 

T?-XÌP«frtns expectavi Dvminurh t * et 
li, r Vn<i// mia 



JStexattdiyit prects meas , * ét eiuxit 
me de lieti miserine , e tèe lut* j "aeeis* 

Et gtatait super petram ftdes meos : * et 
dirtxit gressus meos. 

Et immisit in Oà wtttn e&nticwn no* 
f am j * Carmen Deo nostro. 

Fidebunt multi f et timebunt % * et spe~ 
rabunt in Domino. 



ììeatus vir 9 cujus estnomen Domini spc& 
cju& i * et non respexit in vantiate* 9 et 
insania s Jalsas. 
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TERZO NOTTURNO 

Per il Mercoledì , e Sabato, 
-dsitif. Compiacetevi , o Signore. . 

- PI Ai LìtlQ tf v JOUUX. ' 

JZ Redentore^ v. .. • 

1. 

T > Aspettar* flou ite' ladresca y il mio fil- 
1 J gnore - ! * - 

Volgerassi una volta , 

e i miei lamenti 
fiètoió as^okrrJi : dafle fremetti! 
Torbide onde Sa par che al fin mi tragga : 

Fia par , eh 1 icr possa at line 
Con pie più f e raro f e fido- 
Orme èertè segnar sa stafctf lido, .. 

Grande argomento , e innovo 
Bstrh qaesto a' xmei carmi , 

onde le genti 
Cosi a lodare f e venerare interne 
IriH»areranno il nostro Dio, sperandu 
In liti sol , che la speme 
Paole appagar. 

Oh se sapesser quanta 
Feline è mai chi nel òiguor confida ^ 
E de* potesti , c liecki ingannatori 

Digitized by Google 



Multa fecisti fa , Domine Deus meiis 9 
mirabilia tua : * et cogitationibus tuis non 
est qui similis sit tibi. 



Annuntiavi 9 et locutus suro:* multi* 
plicati sunt super numcrum. 



* • I » » 4 % 
v _ . 



Sacrificinrn et oblationem noluisti : * 
aures autem per fecisti mihL 

Holocaustum et prò peccato nen posta* 
lasti : * t une dixi : ecce venió. 

In capite libri scriptum est de me 9 ut 
facerem voluntatem tuam : * Deus meus 9 
wlui : et legem tuam in medio j&rdi$ mei* 
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Non aspetta , onoù chiede 
Inutile mercede ! 

IL 

Qaanti , o mio Dio , prodfgj 
Non oprasti finor ! chi mai potrebbe 
Pensar ciò , che dell' uomo a prò tu sola 
Pensar potesti ? 

Io ben a tatti imprendo 
I tuoi gran benefici 

A narrare , e a spiegar ; ma resto oppresso 
Dal gran numero immenso ; 

>- j w ' • A te son poco * - 
Grate V offerte » e i sacrificj : e invano' 
I popoli a placarti 

Vittime , ed olocausti a te daranno y 
Tal riparo non basta al comun danno* 
Un corpo a me formasti j 
Io lo vestii per ubbidirti , e dissi : 
Eccomi io son già pronto , acciò ^adem- 
pia 

Ciò , che di me s* è scritto 
Ne* tuoi santi volumi , ecco men vengo 
Ad eseguir ciò , che prescrivi ; io voglio. 
Io voglia sol ciò , che tu vuoi , Signore 
E sai * che la tua legge ho sol nel core* 
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Annuntìavi justftiam twin in cecie ti* 
marita : * ecce tabia mea non prohibebo : 
Domine 9 tu scisti. t x 

J usili i*m Uiam non ab & condì w corde 



meo : * tenUtfcni tupm f et ^lutare tuu 

§ • • . * * ■ ■ • * 

. Awz ab scendi rni&er'&ordiam titani , et 
ventatali taam* a concjuw. vtyllu. , , 
7\i auUm y Domine , ue longe JacLif 
mìserationes tuas a me ; * rni$ena^rdia 
ina , et vertia* tua semper susceperunt 
me. 

Qnoniarn cireunidederunt me maJa 9 
quorum ìloua'sL nwnerus : * compreìiende^ 
ìttnt me in:<fAÌtuLes meat : et uva pvtui 9 
ut \udrreni. 

Mulùplicatae surf super capi ilo $ capi* 
t:s mei . * et cor me uni dercliquit me. 

Complaccut libi 9 Domine , iti cruas 
me \ * Domine, ad adjuvandum mereepice. 

Confundantur 9 ei mercantar s'cnul, qui 
ifuaerunt ammani meam , * ut aujcrant 
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E sai di più , ifah.p*i*}hzQ* IO *eipl« 
A. spigar qu&J tu tei ; m' «eli h solu 
Turba spessa ridir y « . : x . % ^ 7 

qtupto sei bmwo 

Pietoso , e giusto insiém. 

Or & &h' io proti 
Gli effetti an#ar di qnt sta , , 1 

Misericordia , e fedeltà ; nel mio 
Barbaro affanno estremo 
Mi sostengano almeno: io gejo, io tremo , 

Qu*l di mali finito orribU turba 
Mi circonda , nw %*ute l , A 

Alla vista fatale , 

O Dio , di tante colp« , e tante pene , % 
Che son più de' capelli , io non resisto ., 
Regger non so. 

Piacciati , mioDio , 

Di scamparmi una volta , e darmi aita , 
E consolar quest 1 affannosa vita. 

Gohì fia f cli3 di scoruo , e di rossore. 
Fuggaa dipinti il volto i miei nemici, 
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Convettarìtut retràrsum , et reveremn- 
tur , * qui rélunt mihi mala. . 

Ferant confestim confusiontm suam , * 
qui dicunt mihi : euge , euge. » - * ■■ * 

Exultent f et laetentur super te ornne* 
quterenhs te : * *t diami semper magni* 
Jicetw Dtminus qui diligunt Salutare 

i 

££o auUm mendicus sum , *f pawpef: 
* Dominus solicitus est mei. 



Adjutor meus , etvrotector meus tn es $ 
'* Deus meus ne taraaveris. 



. .. V 



Requiem aetetnam etc. 



A* lux etc. : • S 



Digitized by Google 



Che del mio sangue han sete , ed istizziti 
Mi perseguon feroci , e dileggiando 
M 1 insaltano con scherni : 

E così ancora 
Fia eh* esnltin festosi i tuoi fedeli , 
Che da te solo aspettano 
Soccorso : e dican lieti : inni al gran Dfo 
Nostro liberator. 

Io son battuto 
Misero io son , da tutti abbandonato ; 
Ma son lieto abbastanza 
In pensar , che di me provvida cura , 
Signor , tu prendi. 

Io non ho dubbio , il veggo, 
Che mi proteggi , e che m'ajuti : e solo 
Pregoti , o Dfo, che affretti 
L'aspettato soccorso ; 
CIr io già debol non manchi in mezzo al 
corso. 
Signor , i tuoi fedeli 
CKietfgon pac* , e riposo. Accogli i voti : 
Vcngao nel tuo felice- 
Regno a goder: 

L'instabili vicende 
Del tempo mai riavariabil corso 



Digitized by 



* . . . » 

Antimi*. Complaceat l'ibi , Domine , «tf 
en>/a5 iw : Domini ad adjtivandtw fne 

rtspice. . .. -> ; J; . .; *. 

t Aotq»b.i^«na , Damine* ■ . • -, >.„••: 

.': =*«• . : <i «■•~:.>ort 

: PSAL5IUS XL. . , 

... 2 . 

BEatus y qd intelligit svjMr egtìtu™r* 
et pauperern: * in &e tutta jif/ttfttUf, 

Do min us conserv-et eum , et vhìficcl 
*um , *t beatum jacuU emm in terra , * <'t 
non traditi ewn la aninia*n iniuuoruiìix 

• « r » 

* S « !*•/*• 
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Inierroraptr.ji(w& perni* v 
Alle felic**:*, CcrtMfe» egu/iV <. /. 
Splender giorni tranquillo ivi si mie; 
A cui notte inegual non mai succede. 

Antij. Compiacetevi , o Signore , di li- 
berarmi : o Signore , rivolgete un vostro 
sguardo per ajutarmi. 

Antif. Sanate f o Signore. 

SALMO XL. 

Ji2Ì/o è pietoso con chi ha pietà de'jjoveri, 

e degli umiliatati 

Dirai , eh' è felicissimo 
Quei , che ha pietà d'un misero 
Da morbo afflitto , e languido : 
Ch 1 ei poi , se un dì ritrovasi 
Forse in ugUfil miseria , 
Iddio , eh' è potentissimo > 
Verrà l'aita a porgergli. 
Jii gli dà forza a reggere r 
Ei lo conserva , e libera 
Da 1 mali , e da' pericoli : 
jfcifa; che possa vivere 
In pace 9 e contantissimi) : 
E da' nemici restiuo 
Tutti i disegni inutili. 
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Dominus opem fcrat itti super lectum 
dolori* ejush * universum straluni ejus 
versasti in wjirmitate <yus. 



♦ l » »** 



££<) (Zixi : Domine f miserere mei : * 
na animam meam , ati/a peccavi tibi. 



< 

Inimici mei dixerunt mala mihi : * 
quando morietur , et pcribìt nomen ejusì 



Et si ingrcdiebatitr; ut videret * vana 
loquebatnr : * car cjus congregavi iniqui-, 
tatem sili. 
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S* ei giace in letto, e opprloielo 
Morbo ostinato , e perfido : 
Scende il Signore amabile, 
£ sulla sponda assidesi 
A consolare il misero. 
Anzi ( o bontà ! ) s'adopera 
Per raddolcir gl'incomodi 9 
Colle sue mani a rendere 
Il letticciuol più morbido. 

Ali ; se pietoso , e tenero 

Ver gli altri io fui , soccorrimi , 
Signor ; ti prego , ajutami 
Ne 1 mali miei gravissimi, 
Benché la moltitudine 
Di tanti falli orribili 
Pena minor non meriti. 

.0 Dio ! di (juali ingiurie 
Le genti msaleiìtissime 
rinor mi caricarono : 
Quando morir, diceano , 
Pur lo vedremo , e perdersi 
Con lui la sua memoria? 

Talor se alcun mi visita , 
Con parolette tenere 
Cerca ingannarmi , e medita 

Vendetta occulta il perfido»: 
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Eghiiibatur firè* f * et UqueVatAr in 
idipsttm. ' ' 

Adversum me guturrùbàrtì: crmnes ini- 
mici mei * * adversum me cogitaboìit ma- 
la rniku 

ferburn iniquutn ùohatitnèrimt adver- 
sum me»: * nuttf quid qui dormii ,non adji- 
ciet ut résurgttt l 



Etenim hùtrtopacis meae , ih q'tó spe- 
ravi • * qui edebat panes meo* , mugnai- 
cavit super me supplantàtimetn* 



» : * • 



Tu aufcm , Domm*, "miserer* mèi , et 
resuscita me : et rètriimam tói. ' 



■ 



J/i cagnotti y queniùtn vbluUti me : 
quoniam nàti gttuaétAt iiiLuteué mais 



su/>cr me 1 



• - t . 

■ 
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Eseé pòi temi 9 vomito » 

Il rio veléni ■* r u*i*t#nò ■ * 

Tutti i nemici , e spariamo , ' 
£ eoitftfo & me calunnie 
\ JU jjiÉi cr addi ardiscano f 4 , • 1 ^ 

E orribili bestemmie 
iKfcir insultarmi aggiungono ; 
E' morto , è morto , dicono ; 
Forse potrà rrsofgére ? 

L'amico mio medesimo,- 
Tanto di cui fidatami , 
Che allà mia stessa tavola * 
Meco a mangiar sedevasi , 
Ah i mi trafdì ingratissuntf > 
E alzò la testa uaemttfsi / 
Cogli aJtri anche ad opprimermi.. 

Ma tu y Signor , eoi^ìoLtmi , i' 
Deh fammi alfin risorgere ; 
Acciò poasa 10 éiféa&T*ki 
Da quei r che sì m'insultano. 

QaecCa del tuo- amor tèneri 
Frora sfarà cbi*ri&»fq# % : 
Se fai ? ^ che piò. non godano 
1 perfidi aVrensarii 
De r mali f che ui* affliggono • > - 
Al barbaro speiUcotaT * \ *. 
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Me autem propter innocentiam susce- 
pisti : * et confirmasti me in conspectu 
tuo in aeternum. 

Benedictus Dornmus Deus Israel a sae- 
culo 9 et usque in saeculum : * fiat fiat. 

» » » « ■ 

• » % l » 9 ■ » ' 

Requiem aeternam etc. . 

Et lux etc. . : . • : 

i 

* « », 

Àutijjh. Jana ? Damine , anlmarn me- 
Am , qfuia peccavi tibi. 

Antiph. Sìtivit anima meo* 
FSALMUS XLI. 

QUemadmodum desiderat cervus ad 
jontts aquarum , * ita desiderat ani- 
ma rnea ad te, Deus. 

Sitivit anima rnea ad Déum fortem , 
vivum ; * quando veniam , et apparebo 
mite faciem Dei ! 
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~~ Tu sai che già colpevole 

jXon sen , ma iunocentissimo 
Di ciò , che mi rinfacciano : 
Perciò per man deh prendimi : 
E fa , eh 1 io sorga ; e valido , 
E sì robusto rendimi , 
Che in questo stato misero 
Mai più non possa io riedere. i 
Quell'alme , o Dio , ti pregano : 
In libertà richiamale : \. * * 
Le copra il lucidissimo 
. fijanto della tua gloria , - 
E pace in te ritrovino. 
Antif. Sanate , o Signore , la mia ani* 
ma : ella ò impiagata dalle colpe , che ho 
commesso contro di voi. » v 

Antif. La mia anima ha sete. 
SALMO XLI. 
Desiderio di veder Dio. 

I. 

Ome le limpide onde 
Desia d'un ruscellino 
Cerva , eh 1 è clal cammino 
Oppressa , e dal cai or; 
Cosi quést 1 alma mia 
Te brama , e te desia, 

9 



c 
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Faerunt mihllecryma&meae pane* die, 
me nocte : * ium aicitur rnihi quotidie t 
ubi est Deus tuus ? , 



r * 



I" 

* 



4 ' 



1 



ifaec recoràatus ium , et effudi in me 
mnimym meam : * quoniam trans ilo in lo- 
CMm tabernacjili admirabilU , usque ad 
imnum Dei. , 



* 



Sta 
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<■-•• Quando &rrà , che al fime 
Ti vegga , o mio Signor? 

IL 

Io qui mi pasco intanto 
Di lagrime f e di pianto 
Fra gente iniqua f e pèrfida 
Così lontan da te. * 
£ gli empj miei nemici , 

Che qui mi veggo iutorno » 
j 3VT insultan ogni giorno i 
, Questo* tiw> Dio dov' è?. 

Uh 

A cosi indegni accenti. 

Quasi rimango oppresso ; 

E torno a 1 miei lamenti , 

E più parlar non sò. 
So] mi consola allora , 

E sol mi da costanza 

Limabile speranza, 

Ch 1 un dà ti rivedrò. 

IV. 

Ah! che di nuovo il piede 
Par che nel tempio io ponga 
Panni', che la tua sede 
Io torni a' rimirar. 

/ 

fi ^ 



\32 . _. 

In voce exultationis , et confessionis 
sonus epalantls. . ; 



•• • 



Quare tristi* es , anima mea .? * « aitare 
conturbas me ? 



f . 



.1 



< i 



Spera 
bor UH 9 
meus. 



- 



♦ ■ 



* • - . • > , ... fc y 



Ad^meipsum anima mea conturbata 
est: * propterea memjr ero tui de terra 

Jordants , et Hermtniim a mente modino. 
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Parmi , che ascolti il suono 
Già delle trombe ; e parmi 
Ch 1 io pur gli usati carmi 
Cominci a ricantar. 

Ma tu sperar non sai f 
Tu palpiti , o mio core. 
Deh ! sgombra il tuo timore 
Non palpitar cosi. 

Perchè turbar mi vuói ? 
Spera nel tuo Signore , 
Cue i vanti , i pregi suoi 
Noi pur diremo un di. 

; vi. 

Spera , che il nostro Dio 
In questo amaro csiglio 
A noi pietoso il ciglio 
Al fin rivolgerà, 

Ei sgombrerà quel duolo , 
Ch 1 or ci ricopre il volto : 
Et nella patria , ei solo 
Salvi ci guiderà. 

VII. 

Cosi consolò almeno 
Il misero mio core ? 
Che la sua pace in seno 
Or più non sa trovar: 



i34 



> 



- • 



r 

Ahyssus ahyssitm invocai , in vtfee ca- 
taratta™ m tuaru m . 



4 • < . . 



■ 

Omnia excelsa tua , « Jluctus tui * 
super me transierunt. 



In die mandavi* Dominus 
diam $uam,et nocte canticum ejus> % 

^Ipurf me oratio peo vita e meae : * di- 
cam Beo : susteptor meus e$ f 
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Tinchè di te poss' io 

Sul monticeli* Ermoné , 
O sul Giordano , o Dio , 
Libero al fin cantar, 

Vili. 

Qui sono in mar turbato ^ ' 
Fra nembi , è ira procelle : 
Già 'squarcia il tuoao irato 
Dell'aria il fosco vel. 
Cadon le piogge , e accresc*n* 
Le torbide onde amare : 
Quindi m* ingoja il mare , 
- Quindi m'insulta il ciel. 

IX- 
Sl fosco nembo oscuro , 
Si barbara tempèsta 
Tutta sulla mia testa 
Già si sfogò fin or : ^ 
E pur fra tanti affanni , 
fai te non mi scordai : 
E notte ; e dì cantai 
Le lodi tue, Signor. 

X. 

Ascolta i priegbi , ascolta : 
Io ti dirò , mio Dio , 
Tu sei sostegno mio , 

Speranza sua sei tu» 



ts6 

Quare oblitus es mei l et qaare^ con- 
trìstatus incedo , dum affligit me inimi- 
cus ? 



_ * 

Dum eonfringuntur ossa meo. » * «rpm- 
laverunt mihi, qui 
mei. 



Dum dicunt mihipet singulos dies> ubi 
est Deus tuusJ* quare tristis e $ (mima 
mea : et quare conturbes me ? 



r ». » 
» 1** 



- : t 

Spera in Deo , quantum adhuc conjite^ 
lor UH , * salutare mltus .mei ; et Deus 
meus. 



♦ . % * ' 1 . " r 

. J * - " ♦ • I • 

< • , ...... ... j 
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Purché di me non cuti ? 
Perchè fra 1 taoi nemici 
Questi anni miei infelici 
Io vivo in servitù ? 

XL 

lift neir avversa sorte 

Gli affanni miei non cifro 

Le barbare ritorte 

Non hanno orror per me. 
Mi crucia sol f che gli empj 

Che qui mi stanno intorno 
Jirinsultan ogni giorno: 

Questo tao Dio dov* è ? 

XIL 

Ah I ta sperar non sai , 
Tu palpiti , o mio core : 
Deh ! lascia il rio timore : 
Non palpitar cosi. 

Perchè turbar mi vuoi ? 
Spera nel tuo Signore: 
Che i vanti , i pregi suoi 
Noi pur diremo un d)« 

XIII. 

Spera , che il nostro Dio 
In questo amare esiglioj 
A noi pietoso il ciglia 



_ # 



x 4 . * * • » V * . 1 K t 



Requiem aeternam età. 



• **« 



Etluxetc. 



A 



Ariti ph. Sitmt anima inea ad De urti 
vivum ; quandi vcniam , et appare bo ante 
faciem Domini. ' À 4 v 

tf. Ne tradas bestiis animas conRtentes 
libi. 



Et animas pauperum tuorum ne 
ohlwiscaris in Jiriiyn. 
Pater noster secreto. 



- 
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Al fin rivolger*, 
ti sgombrerà. qaelduolo , , 
Ch\ or ci ricopre il volto } 
. , Ei nella -patria , ei solo . 

Salvi ci. guiderà. ^ 

Ah ! quella pace, .all', alme * 
■.x .->- Che non si tri.va in terra , 
ConceiU in ciei : la guerra 
Per loro » o Pio, finì. 
. A questa notte oscura ,. V' ■ f 
. Quel che succeder fai , 

•Ah . non tramonti mai 
: , Quel nuovo eterno dì. 

Antlf. Là mia anima come assetata de- 
sidera il suo Dio-v.ivo. Quando verrò , e 
mi presenterò avanti il cospetto del Si- 
gnore? . 

Non permettete,, che le anime di 
quei , che vi lodano , sian preda delle 
fiere. 

E non vi dimenticate dell'anime de* 
poveri vostri servi. v 
Padre jaostro in segreto.. 



« ■ 
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Lectio $€jptitna. 
~ 9 Job. 17. 

SPirkus rheus attenuabitur , dies mei 
breviabuntur , et solum mihi superest 
sepulchrum. Non peccavi , et in àmàritu- 
dinibus moratur oculus meus. Libera me, 
Domine 9 et pone me juxta te , et cujus- 
vis manus pugnet contra me. Dies mei 
transierunt , cogitationes mede dissipa- 
tae sunt , torquentes cor meum. Noctem 
verterunt in diem , et rursum post tenebras 
spero lucem, Si sustinuèro, Infernus do- 
mus mea est , et in tenebris stravi lectu- 
luta meum. Putredini ^2ixi : pater meus 
es 5 matcr mea , et soror mea , vermibus 
Ubi est^ ergo nunc praestolatio mea > et 
palientiam meam quis eonsideret ? 



* », ' • « « * * * .y.» 



' - 

'« - » 1 * 4 ... 

1 * . »• » 
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Lezione settima. 

Ej per mancarmi il respiro : son presso 
al fin de 1 miei giorni , ed il sepolcro 
mi aspetta. Eppure in questo stato non 
mi veggo d'intorno che uomini impegnati 
a darmi disgusto , ad amareggiarmi 9 an- 
che con dileggiare la mia # innocenza. Io 
intanto doyrò stare sempre cosi , finché 
si decida lamia, causa? Non vi sarebbe 
almeno speranza , che alcuno si presenti 
avanti di voi in mia vece , e mi stringa la 
mano , assicurandomi d'esser mia cauzio* 
ne? In cjuesto sì lungo corso di causa i 
giorni miei son passati ' 9 e sono svaniti 
tutti i disegni 9 in cui era occupato. Io 
non distinguo più il giorno $ e la notte : 
per me h, sempre uaa continuazione di. 
guai : tutto è oscurità , tutto è eoafusio- 
ne. Volete pur che più. aspetti? Aspetterò: , 
già lo so 9 che avran line i miei guai 
colla morte- La mia casa sarà la tomba : 
iL mio ietto di riposo sarà fra le tenebre 
del sepolcro. Ivi il mio padre , la mia. 
madre , la min sorella , e tutta la mia 
compagnia saranno i vermi , che mi cir- 

/ * 
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cond ernnno , e la putredine , che mi con- 
sumerà. Ecco il frutto della mia tolleran- 
za ! ecco il frutto del mio aspettare l 

Mi funesta il timor della morte r 
perchè pecco ogni giorno , e non so an- 
cora risolvermi di pentirmi. Signore, ab- 
biate pietà di me , salvatemi : dopo la 
morte non v 1 è più speranza di emenda. 

i. Il vostro valore , o Signore , mi può 
far rompere i lacci ; ed il vostro nome 
può salvarmi. 

$\ Dopo morto non v'è luogo ad emen- 
da. Abbiate ora , o Dio , pietà di me , e 
salvatemi. - 

Lezione ottava. 

LÀ carne in me non e' è più : Testa un 
poco di pelle , quanto basta a coprir 
le ossa : e resta un poco di smunta cute 
intorno tC miei denti. Questo scheletro 
dovrebbe destar pietà a* nemici: la desti 
almeno in voi , o miei amici : compati- 
temi , soccorretemi : giacche la mano del 
Signore' V è stesa a mortificarmi. Égli 
pure il Ciccia , è padrone . ma vpi altri 
B Qix y" miite eoa lui a pei -seguitai mi 9 e 



silice ? Scio cnim , quod Redemptor meus 
virit : et in novissimo die de terra surre* 
cturussum : et rursum circumdabor pelle 
rnea , etiti carne mea videbo Deum me* 
um. Quem vlsurus sum ego ipse 9 et o- • 
culi mei conspectuti suni , et non alias : 

reposi ta est haec spes mea in sinu meo. 

» • • « ■ i 

I i • 



♦ : • ■ \ 

• » • « f 

<6. Domine , secundutn ùctum meum 
TiOÌi me judicare : nihil digitimi in conspe- 
ctu tuo egi : ideo deprecor majestaìèm* 
tuam , ut tu , Deus , deleas inicftiitatem 
me a in. 

ì. Amplili s lava me , Domine , aZ; 7/i- 
jifsflf/a mea , ef a delieto meo niundu me. 

9?. I7*£ fa Dcus,deJeà$ inhyutaìèrhméafà 
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I n fare strazio delle mie carni: lasciatelo : 
I egli non ha bisogno di voi. Questi fatti . 
j{ueste circostanze , queste mie proteste 
io non voglio che periscano. Serviranno 
forse un giorno. Uno scalpello , una pen- 
! na dov'è? Si scrivano in un libro, si 
scolpiscano in un marmo, s'incidano in 
rame. Vcriii te*npo , che su di essi si giu- 
dicherà. Io lo so , che il mio Redentore 
vive ; so che nelT ultimo giorno io risor- 
gerò dal sepolcro : e di nuovo riprenderò 
là mia carne , e la mia pelle , e così ri- 
vestito vedrò il mio Dio. Sì lo vedrò, lo 
vedrò io con quelli occhi ; senza che altri 
! " m'illuda. E questa speranza sola , che nu- 
1 drisco in petto , e che mi mantiene. 

Signore , nel giudicarmi non guar- 
date alle mie passata iniquità. Io non ho 
fatto cosa degna di comparirvi d'avanti, 
Frego la Maestà vostra di antecedente- 
mente mondarmi : sicché non ne 'resti ,un 
segno più in me delle iniquità. 

■ f., Son quasi pieno di lebbra : le mia 
iniquità , i miei delitti mi hap tutto iow 
piagato ; tergetemi voi queste piaghe. 

jj?. E fate che non resti un segno pi^ 
(delle mie iniquità, io 



i 

i 
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. ;• ') *"• ufj ■ Job. m>. 
ini Vare se vulva eduxistime ? igrttti*tf4 
nam < onsumptus essem , ne ocaiùi 
me vide r et. Putitem i quaiintn tttemì 
de utero translatas ad tumulum. 2Vum- 
quidnon pairckas -diepum meorumjinietut 
breviì Dimitte ergo me yiit plangam pati» 
lulum doforem meim; atztequam vadàth 
et non rtvertar^ ad tèrram tenebrosam -, 
et open atti mortiti caligine % terram mise~ 
riae* mt tenebrano». , àbi umbra mortii , 
ti nulltrs orda , se4 r 'sempiterna s horrofi 
ìnhabitat. 



• « « » . • » 



• « 

/ *• « %- • 1f , * ' * ' ' - • ***** 

>. -i 3 1 *:\ i. " V . * 

qui portas -aerea* ianf registi r ét vistasti 
infèrnurh', et fedisti evi lufàen y td vHe- 

rem tei* qé érùntin petenti ttj*hli*t*ià, 

» . » 



■ » 



! 
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Lezione nona. 

QUando doveano andar cos) le cose , 
era forse meglio per me morir nel 
ventre di mia madre. Perchè mi avete 
fatto uscir alla luce ? 0 perchè piuttosto f 
appena uscito , non m' avete fatto mori- 
re ? che sarebbe quasi lo stesso , che non 
esser nato : e dall' utero sarei passato alla 
tomba. Forse cjueir intervallo di pochi 
giorni non finirà ugualmente presto? E 
s' è così : lasciatemi almeno respirare in 
jpace un momento , lasciatemi sfogare in ' 
questo misero avanzo di vita, lo partirò 
fra breve , io più qui non ritornerò. Scen- 
derò a quella terra oscura , terra idi mi- 
serie , abitata dall 1 ombre della morte f 
coverta di caligine, piena di confusione, 
in cui si vede sol quanto basta veder que- 
gli orrori, 

^, Fate , o Signore , eh' io non m'in- 
, cammini per la via dell'inferno. Voi ne 
v frangeste le porte ferrate ; e scendeste a 
{ ^visitar rinferno , e faceste a coloro ^ che 
erano in mezzo alle tenebre , risplonder 
[ il lume per vedervi, 

io * 
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, 4P. Clamantes , et dicentes : odf emstt 
, Hedemptor noster. , , 

@t<i frarit in poenis tenebrar r um. . 



,1 



Eequiem aeternam dona eis , Dome- 
tre : et lux perpetua luceat eis. . - 

- 3?. £ui erant in pocn/s tenebrarum. 

* }i i5eqocné dicitur solummodo in die 
cominemdratiòriis omnium defunctorum , 
et c{ùandócnmqne pTO Defanctis dicimtur 
xiovem Léclfones. 

ubera me , Domine , de morte ae- 
terna in àie illa tremenda , quando coeli 

jnwmdi sunt , et terra. 4 

- *. : • - •• 



- < Dum* venerisi judicar e saeculum per i- 

... . . - . 

< tmem. • . # . . 

- Tremens faétiis sam ego , «t ttmeo 
dum discussio venerit , fltque venlura tra. 

(bando coeZi molende sunt et terra, 

» » * 

+. Dicsifla , dìesirae 9 calamitqVs, et 
miserine , ^/iw magna et amara vqidv> 
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Tatti allora gridarono : ecco viene 
il nostro Redentore : v 

Tutti quelli eh 1 erano nelle pene 
dell' oscurità. 

Concedete l'eterno riposo o Signo- 
re , a queir anime : e fate che un* eterna 
luce le illumini. 

9?. Tutti quelli ch'erano? nelle pene dell* 
oscurità.* 

// seguente dicesi solamente nel gior- 
no de* Morti , e quando si dicono i tre 
Notturni , come di sopra. 

Liberatemi , o Signore , dalla mprte 
eterna in quel tremendo giorno , quando 
il ciclo , e la terra si scuoteranno da' lor 
cardini. 

Mentre voi verrete a giudicare il mon- 
do , che tutto Ta in fuoco* 

t. L'idea della vostra venuta , della vo- 
stra ira, del vostro rigido esame mi ha 
commosso , e mi fa tremare. 

Nel pensare , che il cielo , e là Urrà 
si scuotéranno da' loro cardini. 

f. Che giorno è mai quello ! giorno 
<T ira f di guai , di lutto ! o gran giorno^ 
o spaventosissimo giorno ! 

Digitized by 
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Dum generis judicare saecvlum per 
ìgnem. 

*. Requiem aetèn^am dona ti$ Do- 
mine : et lux perpetua luceat eis. 

- libera me , Domine de morte % ae~ 
terna , in die illa tremenda * quando co€- 

Umovendi sunt f et terra. , 

... . - » 

Dum f enera judicare saeculum per 



- . 
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Qnando mettete 9 gkidieaie il mon- 
do , che tatto va in fuoco. 

#. Concedete r o Signorró f a attU'ani- 
me l'eterno ry)o$p;,e, godano dell' eterna 
luce. ^ ' - : 

31?. Liljemtepai , 0 Di©», dall' eterna mor- 
te in quel giorno tremendo , qnando il 
cielo , e là terra si scuoteranno da' loro 
cardini. 

Mentre ypj rettete a gmdiaaxe il ma$* 
do f che ira tutto iafuo«o* 



t . . . » . . . 



« • 
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L A tf 01 S. 
~! - , Àotiph.. Exuitabunt D&mino* 

PSALMUS L 

\ • * 

Misererà mei , -fìetxs**' seciindurri mà^ 
gtìùtn rrii&ntordiarh tuum. 

• i 

■ ■ ^' 

Ef 5éc^àm * mùItliùMem miseralo- 
Bum tuaram , * ueie iniqmtatem meart. 



AmpUas lava me ab iniqultate mea : 
et a peccato meo munda me. 



Quoniam iniquitatem meam ego cogno- 
sco : * et peccatum rneum contra me ett 
semper. 



Tibi soli peccavi , et malurn coram te 
feci : ut justjficeris in serrnonibus tuif 9 
et vincas , cum judicari*. 
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ALLE LAUDI 

Antif. Le mie membra, 
SALMO L. 
Il peccator pentito. 
I. 

<l ' ^Jraq granclc è iT fallo #ipr . ,. 
Vt.ui., ^ ò{le non è minore, #v . 

Mio Dio , la tua bontà. 
. fosti da' pi» mi tempi.; ,.;. r ,. , ,r 
~ ' Sèmpre con noi pietoso : v> 4i , ro 
~- lJU Riy J nofiiVe l cfe]ii esèmpi .• ^ 

In me la tua pietà. 

II. 

Qual macchia il reo peccata .../> 
. cor lasciò funesta ! ,. t4t ; 

Tergila : e al primo stato 
Io tornerò cosi. 
Ah ! che sagli occhi ho sempre 
La colpa , e fra me stesso ' > 
Venso qual sono adesso ; 
Penso , qual era un di. 

III. 

, E' ver peccai,, mn ^ola ^, ; .,;,*-, a; 

?'*\ :>etfdé .da te. mia Sflfft'--» * : r. ."./l 
• i : Ta dammi o Vita » o mort?: 
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* • 

Ecce enim ih uiiquitàHhiiì coneeptus 
sum : * et in weccatis concepit mater 
mea. 

Ecce enim vèritatem dietisti; * in- 
certa, et occulta sapientiae tuae mani" 
Jestasti miti. * 

.11 

'Asperges thè hfssóp*; 1 et l murì(UÌbor , 
lavabis mèi etsupef titvèm deplùabor. 

< 



. ; 1 - 



Ai 



• » * 

JAuditui mèo dabis gauìEam^eT lae* 
tutam : * et éxuttabàn fòssa hup&liata. 
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Giudice il Re nonlia. 

Tu sei potente , e giusto : 
E Tappetarne è vano : 
Io bacerò la mano , 
Che mi condannerà. 

IV. 

Peccai : ma che speravi , 
Se generommi il padre , 
Mi concepì la madre 
Nel fallo , e neìY error? 

Eppur ti piacque un tempo 
Tanto il mio cor sincero f 
Che ogni tuo gran mistero 4 . 
A me svelasti ancor. 

V. t 

Or to nelle acque immergi 
Un verde ramoscello : - 
Lavami : e assai più beli* 
Di prima io tornerò. 

Tergi l'immonda piaga 9 

Che in petto ha il fallo imprecai 
E della neve istessa 
Più bianco allor sarò. 

VI. 

Parlami in dolci accenti , 
Consolami , o Signore : 
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ji verte faciem tuam a pcccatis rheis : * 
et omnei iniquitates meas dele. 



Cor mutidum creà in me Deus : * et 
spiri t u m vectùminnova in visceribus mcis* 



2Ve projicias me a facie tua , * spi* 
ritum sancturri tuum ne auferàs a me. 



. ... . . ~ " ' 

« • ■ 



Redde mihi laetltiam salutaris tui •* 
*t spiritu principali conjirrna me. 



Docebo iriiquùs ¥ia$ tua$i * et z'mjpu 
«et (e contwtentur. 
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Ritorni al mesto core 
La pace , che perdè. 
: Non più sdegnato : ah' ! togli 
Ogni cagion di sdegno : 
Fa , che non resti un segna 
Viù del peccato in me. 

VII. 

JDeh; ! dammi un altro core ^ \ 
Cangiami il core infido; . . 
E fa che sia più fido , 
Più bello il nuovo cor. 
Non mi scacciar severo , 
Non far , che perda almeno 
V estro , che acceso ho in sena 
Dal sacro tuo furor. 

Vili. 

Peh ! se sanar bU vn« * ì: ^ 
: Fa clie.il color. già t$lto -ti ; , ;> 
Ritorni il mesto volto :j 
Di nuovo a rallegrar. 
JDebol rimasi 9 * Usai: . ^ 
, Nuovo tigor maggkingi; , 5 
Sicché non sia giamnvtt , r . „ % 
Costretto a vacillar. 

IX. 

Cosi il mio esempio istesso 
Gli empj 51 perirsi invita: 

r 
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Libera me de sanguinibus Deus 9 Deus 
salutis me ae : et e&ultabit lingua meaju- 
stitiam tuarn* 



Domile 9 labià meo, apertesi * tt os 

meum annmtiabèt iaudem tuum* 



r • . * f - 



.!'! . 



Quomam , « voluisses sacri/kium , rfe- 
dissem utiqtu : * ho loca usi is non dele- 
ctaberis. «• l*. • » 

•■ ■ * 

Sacrificium Dee $pirku$ contribulatus : 
* cor to/tfrt*ém » et foimtfwrtkm , Deus , 
Boa despwk+i * 



• ' - 



• 4 !■ • « 
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Ed alla via smarrita 
Kitornéran con me. 
uia reo di morte io sono , 
Ne merito perdono : 
Ma salvami , e m 7 udrai 
Sempre cantar di te. 

x - 

Ma pria che torni , o Dio , 
Al dolce eanto antico , 
Tu snoda il labaro mio ^ 
Che più cantar non sa. >r 

E sì con dolci modi 
Al pnjtolo, ché' ascolta, r ' 
Ricanterò tue lodi , 
Dirò la tua pietà. 

XI. 

Tu vittime non tuoi: 
* Ma se ti son pur grate , 
Ben certo a te svenate 
Vittime io posso otìrìt. 
Ma vittima a te cara 

E' un cor , che uni il si pente 
Un cor che già dolente 

Petesta il suo fallir» * » ~ 



rio 



Benigne fac ^ pornìné \'ìn %òna volun- 
■e tua Sion. y* ut aedficèhiUc mari Jè~ 

7 t * - * 1 ' 



tate 

rusalem. 



Tunc ócceptalis sacrificiùm jùstttiae f 
oblationes , "et holocausta 9 * tane ifnpo- 

nmt super Mt^' tmj^ vìtuìo^ 



A '/ 



' ' ' • . 



Requiem aeternam etc* , 



* 



Etluxetc* ...... .; a4rtJJU . 
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XII. 

Face , Signor , ti ckiede 
Sionne abbandonata : 
Deh ! la tua grazia usata 
Rendile , e il primo amor. 

E Solima dolente 
Ah ! di sue mura un giorno 
Sorger si vegga? intorbo . 
11 già perduto onor. 

3^111» » ^ * 
Accetterai benigno % 
Dal popolo divoto 
11 sacrificio f il yoto , 
Che a sciorre allor verrà. 
Allor verrà nel tempio 
. Tatto Israello a gara j 
^ E incenerir sul? ara 
Le vittime farà. 

XIV. 

Ah quella pace all'alme t 
Che non si trova in terra > 
Concedi in ciel : la guerra 
Per loro , o Dio , fini. 

A questa notte oscura 
Quél che succeder sai > 

il 



■ 



I 

r * r # . 

Antiph. Exdftafcunt Domino ossa nu- 
miliata. # • 

AntipK. Exaudi , Domine. 



P S A L I U S XLIV- : 

*» ' ■ ♦ i ' I 

. j * * 

TE decet hYmnvs Deus , in «Sion : 
et tibi reddetur votum in Jcrusa- 

7em. . , « 

Exaudi orationem me<im : ad te omm* 

caro t>em«. 

.... . ■ 

Verbo, inkftiorum pracvaluerunt super 
t nas : * et impietatibus nostri* tu propi- 

tiaberis. w m . 

JBeatus , quem elegisti , et assampjsisu * 

* inhabitabit in atriis tuis* w 



Replebimur in lonisdamus tuàe : £*«n- 
ctum est femjrfum t«wm , mirabili tn a*- 
qwtote. 
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Ah f non tramonti mai 

Quel nuovo eterno di. 
Antìf. Le mie membra abbattute ri- 
prender™ le forze , per lodare il Signore. 
* AntiJ. E saudite., o. Signore. 

SALMO LXIV. 
Benejic) spirituali , e corporali nel corso 

delV anno. 
I. 

TAcete , Inni al gran Dio : qui sul 
Sionne • 
Sciogliamo i voti. 

Odi, o Signor, miei prie ehi : 
a il popol che a te corre , 
Accogli , e benedici. 

E rer , siam rei , 
beccammo , è veT : ma vince i nostri falli 
La tua pietà. 

nii ** en ^ ortun at« è questo^ 
Fonol , che tu scegliesti , e eie vicino 
Fuo goderti , o Signor: Qual sorte è «ai 
L entrar nella tua casa J 

ìi * t • , Ah f qui reggiamo 

Della felicita sgorgare il lonte , 

Eia piena inondarci. Ogr uno ammira 



Il * 
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Ex andi nos , Deus Mlutarì* nmiet 7 * * 
s/*'S omnium Jiaium terme-, it in mari 
Iviigc. .Vi 



vi 



«- 



FtM-parans montes in virtute tua , ac- 
clnctus jìotcntia -, * <jf«t conturbai pr«- 
/kadu jn mari* , JOii um j2uctu«m c>« . 



■ i 



Tarìtabimtur gente s , timebunt , v'«< : 
mafitiizii , et vesprre dileetabis. 
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11 luogo augusto e sacro , 
Che fede, e amor , che riverenza ispira 

IL 

La grazia è certa . il nostro ' 
Riparator tu sei : de" più remoti 
Angoli della terra , 
E delle isole ignote i più lontani 
Abitatori in te sperar dovranno f 
Di te solo temer. 

Tu scuoti f e fai 

Dalle radici estreme 
Gli alti monti ondeggiar : tanto , o Si~ 

gnore , 
Possente è il tuo valore ! 
Tu dal profondo sen del mar tranquillo 
Svegli tempeste in un momento , e sai , 
Che i rigogliosi flutti 
Tumidi , e furibondi 
S'alzino al ciel. 

A tai i rodigj r e tali 
Opre stupende , or v 1 è da Borea ad Austro 
Chi non tema di te , te non adori , 
Non veneri f o Signor ? Vi è chi non lodi 
Il tuo terribil -nome? s 
Vi è chi non senta i benefici tuoi 

Da' lidi d'Occidente a' lidi £oi? 



Esitasti ferrarti , e* inebriasti earn ; 
* multiplicasti locupletare eam. 



w » 



Flumen^ Dei repletum est aquis , para* 
sti cibum illorum , * quoniamuta est prae** 



» 4 * 1 



par atto ejus< 

y • * I * • 



JRlvoé ejus inebria , mitltiplica gemmi* 
na èjus: * in stillicidi* ejus lactabitur 
gcrminans. 



Bcned 
t(tae 



nedices coronae anni benignitatis 
: * et campi lai replebuntur liberiate. 



Pingue scent speciósa deserti : * ftruf« 



fattone^ colles accingentur. * 
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— - — — — — - — — ^ k. i • 4 4 • 

Tu stesso o Dio , scendesti : ed il suo 
seno 

Ecco ricco , e fecondo : 

Ecco i gran fiumi 
Gonf] di nuovo amor;, oos} la spemo 
Più non inganna , e corrisponde a' voti 
Dell* aurea messe il fratto , or che oppor- 
tuno 

JAijuto non roansò. 

• : Veggons? .l'acque 
Scorrer pe' solchi, e si riveste il suolo 
Di nuov* erbe , e le piante 
Verdeggian liete. 

A una stagion succede 
L'altra non. nxen feconda ; e sì vedrassi* - 
Benedetto da te compir suo corso _ . 
Iranno felice. Ovunque passi , ovunque 
Tu cammini, o Signor, rugiada amica 
Stilla dalle tue piante 9 : l 

e fertil rende 
1*% selva amena f fi colmi d'aìlegreaaa 
Salzano i colli ; 
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Indirti sunt ariet'es 1 ovium , et vàlles 
ahundabunt frumento * * clamabunt i ete— 
nim hyrhnum dicent, u v 

Bcquiem aetetn^m eie* 

* • 

Et lux etc. ■::■>■&< -• - i< * 



• » • è • • r • • 



! • 



AnUpb. Exaiidi , Dammi", oratiónem 
meam : a<£ f e omni* caro veniet* ' 
Àntiph. Me sascvpit. 



r SÀLM US IXII. 



• / 



Ef<s , D«*s meas , * ud te dé luce e?- 
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\ —t, x . * al rimirar di biade 
Le più profonde valli ■ , * 

Piene 9 e aguagliate agli alti monti , e 
saltano 

Lietf le greggi , e ben lanute , e vanrfo 
Baiando , e par che in lor favella- ognóra 
Le tue Jorii , o Signor , cantina ancora. 

Signor , i tuoi fedeli 
Chieggon pace , e riposo : aecogli i voti , 
Vengan nel tuo felice 
Regno a goder. 

L'instabili vicende 
Del tempo mai Tinvariabil eorso 
~ iterromper 



IIVJIJI 



Alje felicità, Costaute eguale 
Splender giorno tranquillo ivi si vede , 
A cui giorno inegual non mai succede. 

Antif. Esaudite , o Signore, le mie pre- 
ghiere : e tatti S viventi vengano a voi. 

Antif. La 4 vostra man* *o Signore. 
SALMO LX1L 
Desiderio di veder Dio , e Jiducia in lui* 

h - • , •> 

Mio Dio r .mio Dio , già^sdn eon te : dèi 
sonno - 

Rompo i silenzj , e all'apparir dell'alba 
Comincio a sospirar. 
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Sitivit in te ànima unta : * anatri mul** 
tipliciter tibi caro rnea ! . t r r \ 



Interra deserta 7 et invi* * et inasto * 
sa : * $/c fri sancto apparai tibi f ut vide-* 
re/n virtutem tuarn 9 et gloriata tuam* i 

•Oi n.m i . ! • ' 

* - ». «a. 

Quoniam melior est misericordia tua 
Super vitas ; * labia mica laudabuntte. 



SÌ0 benedicam te in 9Ìta m?a : • et in 
nomine tao ieval&manus meas.' 

— » * « « « « « 

r £ictit adipe , et pinguedine repleatur 
ànima* mea : * e* labiis exaitationis tifa* 
rfalut 05 menni, .r 
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L'arido spitto 
Sete ha di te : Pari da carne ancora 
Sol la taa grazia attende f 
Che inaffiarla potrà. 

Fra queste arene i 
Q ni nel secco deserto e solitari* 
( Chi 1 crederà ? ) panni che *1 tempio io * 
~Vegga , 

Par che Farca io rimiri* e a te. vicino 
Quasi fossi, di gioja inonda il core : 
Tanto può farTamorm!* • -> « * ». 

U. 

Che fi a dunque , se un giorno il tempii 
antico 

Torno a veder? Il viver che mi giova 
Cosi lontan da te ! Frenar non posso 
La lingua impaziente 
Tue lodi a celebrar. 

♦ Finché mi regge 
La lena in petto , io vo $ lodarti # e voglio 
Alzar le mani al cielo , 
£ il tuo nome invocar. 

0 come l'alma 
Dal tuo soave , e delicato cibo 
Sazia mi resta ! Àrsine angusto è il core 
A tanta gioja : e dei piacer trabocca 
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• ; - < . ■ t ' ; 

• * - ili' 

<S* mrmorfui foti super st rat uni meum f 
in inattitinis mediiabur in te; * quia fui* 
sti adjutor meus* v 

Iff /ti velamentoìaHaAxm tu&rum exuW 
tabo : adhaesit anima mea post te : * me 
tocsvepit dexterétuai * 

1 

• * i T * * t 1» 

■ 

J/w vero in vammi quaesLerunt ani- 
mani meam : ihtroibunt in inferma ter- 
rae ; * tradentur in manus fladii : parte* 
vulpuim erunt* 
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La piena impetuosa , « fit eh 1 io itiolgu 
i labbri , e mai non cessi • • 

Di lodarti^ * Signor. Tale k il contentò , 
Tanto è il piacer f eh 1 io sento ! 

III. 

Fra i perigli più crudi in pace il sonno 
Traggo , e riposo ; e fin ne 1 sogni stessi 
Ho te presente ; e nel destarmi io sieguo 
A meditar la tua potenza, lo veggo 
Che m'aitasti , e che m'aiti ; 

? ^ * stendi 

Tue ali f e mi difendi; 
teo che t'amo \ e a te kolo in Saldo ztbd£> 
D affetti unita è l'alma mia ; eh* sempre 
La tua man mi sostiene 
A non cader ; con tai pensieri io scendo 
Senza timor pien del tuo nume in campo. 
Chi contro a me ? in' assaliranno in- 
vano : ■ ' % ' * 
Non cadrò , non cadrò : de 1 miei nemici 
Farte inghiottirgli il suolo , 
Parte vedrò svenarti : ie non desisto 
i\on cedo , infin che a tatti il cor non 
passi , 

E i cadaveri infami a' corvi io lassi. 
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Sex vero laetainturin peo ; 1audàhtin~ 
tur omnes , qui jurant in eo : * quia ofr- 
strucdumest os loquentium iniqua* 



* ♦ 



...» 
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T\^«s misereatur nostri , et betìedicat 
JLJ nohis jliiiminet vultum suum su- 
per nos , et misereatur nostri» 



Ut cogn9$camv$ in terra vìam tuam : * 
in omnibus gtntibus salutare tuum. 



, Conjiteantur tilt populi , D«/$ : t con- 
Jjteantur Ubi populi omnes. 
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Ma non fra le' littorie > « 1 ' 
Sùpera andrò. : chi mi conserta ÌK soglio 
Ben io conosco j è il mio Sigiior: con- 
tento 

Són pur che adorai! tutti , r ; 
11 suo terribil nome, e che l'infamò 
Bocca è giàchiasa al reo nemico oppresso* 
Che più parlar non osa , 
Ma freme indarno , e lacera se stesso. 

S A L W 0 LXVI. 
Giubilo per la venuta del Mtderitarèl 

Ignar per piettV ^ ^* ^ o 

Perdona al tao popola : 
Un guardo tuo fulgido 
Che degni di volgerli m 7 
Già salvo- shràJ * r r ^ ^ 

IL ^ ^ 

Tua strada qual 1 è ? 

Per essa incamminaci: / 
Deh fa , tatti i popoli 
; Che presto ricevano 
Salate da te. ' * 

• UT* >. 
X te diano ognor 

le genti pur glorie , 



s 
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Laetentur t et éìcuként gentes : * quo- 
niam jitdicas populos in aequitate , et geli* 
te$ 'm terra dirigis . > 

Coiifiteantur tifai populi , Deus i conJi~ 
teantut* tifo* populi omaes : * fe/r a dedit 
frucium suum> , - •. 



- zi' fi 



r- - i 

flimerfa* t^* Deu* 5 natta--* 
neiicat nés Deus ; ; * et inefaant eui» 
omnes Jines terrai , - 



Requiem neUrnarfi tt$* 
Et lux etc. 



l 



* ■ I 



Antiph. Me wscepit desterà ttff , do- 
mine. # 1. j 
Autiph. A fiorta inferi. 
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B go<tas vedendoti 
Gl'ustissimo Gindìee, 
* MA dolce Signor. 

IV. 

H fratto a noi diè , 

Che tento aspettar ali , 

La terra già fertile : v 

Il mondo ne giubila , 

Esalta il suo Re. 

V. 

Deh Tersa quaggiù , 
Signor , le tue grazie : 
Le genti ti temano , 
» . P sappian , che l'unici* 

Dio nostro sei tu. ' , 

VL 

AMn «berti 
Ottengati «peli* anime : - * 
Dall' orrido carcere 
Al di riconducile , 
Signor , per pietà. 

Antif. La rostra mano , o Signorotti 
ka ajutato. ° 

Antif. Pai carcere profondo. 



- v 
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CANTI CUM EZECHLML- 

E Co dixi : in dimidio dtetuta meorurn * 
vadam ad portas injeri. 
Quaesivi residuimi annorum meorum , * 
dixi : non vidtbo Dominai* Dentavi ter* 
ra wentium* 



Jfon aspicTam hominem ultra % * e t ha* 
bitatorem quietis. ' 

Generati? mea aliata est , et convoluta 
est a me t * quasi tahernaculum pastomnu 



TraecUa est , vetut a ferente , vita 
mea : dum adhuc ordirer , siucidit me l 
de mane usque ad vesperàMjinies me» 
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v < \ CANTICO DI EZECHIA, 

Isaia 38. , 

IL dissi : i# già soa morto ; orinai più 
speme 

Per me non v'è : della mia fra gii vita 
À mezzo il corso io son chiamato : io 
cerco 9 

Io -«erc'o in van degli anni miei Fa? anfifco. 
Ah ! . la tomba m'aspetta oscura 9 e nera S 
È compii mia giornata innanzi sera* , * 
Tatto è finito , il dissi. Addio Sionne , 
Addio fede de' giusti ; io parto , io parto j 
E più non ti vedrò. Più nel tuo tempio 
Rimirar n<jn pòtrè di Dio la gloria t ; , 

Nè l numeroso popolo , che» accorre * 
A lodarlo j a pregarlo. 

Oimè ! si lunga 
mia età compariva : ov 1 è ? sV involta 
Come una tenda , che al piacer e air usò 
Serve sol del pastor; in un monaenta . v 
Ei la stende , e dispiega , * 
Xa raccoglie f e ripiega. 

Ah ! si recide 
Dunque in un punto il £1 della mia vita , 
Or quando appena è ancor la tela ordita ! 

i» • 



Digitized 



Sperabam usque ad mane , * quasi 1*9 
sic contrivit omnia ossa meu. 



■ : 



Ve rnane usque ad vesperam finiti me \ 
f ficai jtullus* hirundirus 9 me tlamabo f 
mcditafor ut colomba. 



» Ci 



Attenuati punt oauli mai ; * suspicione 
te$ m tKcelsum f 



Domine f mm patiar, risponde prò me 
* Quid dicavi , a ut quid respondebit 
hi p cani ipse fecerit Y 



• 



: 
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. M tatto i* an so! giorno f io wu credca ; 

Che la novella aurora , 

Almen mi ritrovasse in vita ancora ì 

Piò , la crndel del morbo 

Forza m'oppresse in an momento, e parve 

Che un leon le mie membra 

Jti lacerasse a brano a hwnq. , tl : 

AH.; del giorno al mjmctar. Vano è il mìò 
pianto. 

Qoat rondinella f o qual colomba indaraé 
Di gemiti : e di gridi io l'aria assordo- : 
A' miei pianti f a' lamenti ognuno è sord©. 
Ah , mio Dio , ti chiamo invaso ; 
Tu m'ascolti , e non rispondi : 4> 
Troppo sei da me lontano ; 
Io non posso a te venir. 
Ma da Ittpgi il tutto miri I 

Senti il sàon de' miei sospiri T 
■ i < t Soji oppresso : e tt; lo sai , 
h mi fai cosi morir! 
Ma di chi posso 9 o Dio > lagnarmi ? E 
qo:tli 



i 



0 bene ^ o 
Fuoi sanarmi , se vaoi* 
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* Reàogitabb tivi ì>mnes annòsmeos , * su 
amaritudine anima* mcat. 1 ! 



- * 



rommc t *i f $«f tuV&br ? , et m taKfoi* 
t>£fl; spiritus mei , corripies me , et vivi/i- 
„'cabis me : * ecce ih pace amaritudo me* 
Qmarissima. 



Tu auftm éraisn <roimttm ? meam -, ut 
non perirei ; 11 projectstì post ièrgum tuum 
vmnia pectatà mea. , : ,AÌ y a - . * * 



Qum non infernus con )Jìtcbitut fili , ne- 
<yue mors ìaudabit te : * nnn exjkctabunt , 
«ai descendunt in lafam , veritutém tuam. 

. Vhens vìvcns ip$e cotijifekitur tibt t 
sicut et e#ó Mse : * pater filiis notamfa* 
eiet veritatem tuarn* * 
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Nuovi non sobo 
ClI esempj al mondo.., ed in me stesso. Io 
gli anni 

fcliei trascorsi ho presenti. Affanni e piene 
F«r soffersi altre volte : e al fin successe 
Una placida calma *Ha tempesta. 

Air alternar di questa 
Vicènda il breve corso 
Della vita sen va. Ferisci , e sani ; 
Tu abbatti , e tu sollevi. Or avran fine . 
Le amarezze * -gii affanni : 

avanti gli occhi , 
Più i mìei falli non hai. Deh? fosse 
seguo 

Di pietade per mfr! La grazia invano ^ 
Forse da te non spero. Ah, dimmi, o Dio, 
La -cetra f i carmi apparecchiar poss 1 io ? 
Quelle che chiudonsi 
Queir aride ossa > 
Fra l'ombre pallide 
Di oscura fossa , 
Come potrebbero ( t , 

> Dì te cantar? x 
Chi vive ha lingua , ha tanttf , e pufc 
lodarti 

Finche vivrà* Qui U tue glorie a 1 figli 
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: Domine 9 salvum me fae f 4 et p salmo* 
nostro* canta bimus cunctie diebus vitut 
liostrae in d»m> Domini- 



Véquiem teternam efr+ 

i * ì : • ' ' *• i* 



2?j Z«x f le. 



# f . . » 

• • • * 



* Antiph. A porta infuri erue f Domine % 
Antiph. Qmnìs spiritìts. K \ 
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Si narrano da' padri. I pricglii mici 

Se tu ascolti ; ed io vivo ; io di lodarti 

Non cesserò, mio Dio. 

t SI f tu m f ascoltai 
Tu ti muovi a pietà. Mi togli a morte $ 

solito vigore ... 
Sento alle membra, e più npn 1 angue il 
core r 

Si te canto ; gii libero io sono : 

La mia vita 9 Signore 9 è tuo dono : 
a . §' io respiro r respiro per te. 
Nel tuo tempie , se sorge dall'onde f 
Nel tuo tempio , se il Sole s'ascondi 
Mi ritrova cantando di te. 
Ah l gridate da aurette felici 

Giungan l'Alme sicure nel porto , 
L'alme fide da venti nemici 
, Combattute per Tonde fioor. 
, Ombre dense > caligini oscure , ^ 
Fosche notti fuggite d'intorno : 
Vivo raggio di lucido giorno 
Le circondi d'eterno splendor. 
Antif. Dal carcere profondo richiamate^ 
9 Signore , le anime de 1 defoatu 
> <dntif. Ogni vivente. 
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• ? S I L M U S CXtVlt. 

r 

t Andate Dominum de caelis : * laviate 
.1 a «im in crcriSiS; # 

Laudate e urti omnes Angeli *) uS * law- 
late «um omhés virtutes ejus. 



• « 



: ..'•♦* '■ • , ?" ' ' • ' ' "* " 

jMudate entri sol et lana ^laudate eum 
•rane* stellae , et lumen. •;" . . , 

< * % * * 1 

# .. » . # 

Laudate eumcaelì caelorumi * *t ootioe 
«mnt<5 flaae. s </>er caèìos 5artt f iuuitó/it 
nomen Domini* 

4**1 • » 

Quia'ìiJS* dixit i et facta stinti 
toandavit , et creata ianf. , 

Statuti ea in aeternttm , et m saeculunt 
saeculi : * praece/rtum posai* * et *<>n 
praeteribit. 
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SALMO CXLVIIL 

t^ori per musica nelle processioni. 

Sacerdote. 

REgna in cielo il nostro Dio ; 
Voi che state a Ini vicini , 
> vVpi gH offrite il cauto mio f 
Almi Spiriti divini ; . 
E svaniscano co' vostri 
Dolci carmi ancora i nostri. 

Levita prima. 
Voi f clie al Sol girate intorno 9 
Astri lucidi , e splendenti , 
S^le , a tu ch<? indori il giorno : > 
. Tu f che i forchi, orrori algenti . 
Schiari , o lana : a tutte Tore 
Benedite il ^ran Fattore. 
Lwita secondo» 
Chi creò dal nulla il cielo ? 
£ del ciel le moli immense 
Chi copri quasi d'un velo 
D'acque lucide e,condense ? 
Ei fu : dunque inni cantate 
Acque , sferè , ancor v*i grate» 
Coro di Laviti. 
Che non ponno grincostanti 
Urti mai del tempo edace 
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~ Laadate Dominum dttertu * draéones, 

etomnes abyssù 

i 

• - 

ìgnis , grando , ni*, gtachs , spìriiits 
■procellarum 9 * qaae J**idnt vrrl vm ejas. 



• 4 •* • »# 



ctifera /et òtmeè éédriìr '->] v 



« • 
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Distarbare i rostri canti f 
Funestar la Austri pace.^ 
No : che il rostro ordin saperne 
W immutabile t ed eterno. 
Coro di popolo. 

Breve in rero è il corso , e vano 
Delle cose di quaggiù ; 
Ma son opre di spa mano , ^ 
Come quelle di lassù. • 
Dunque uscite f uscite fuori 
0 delT onde abitatovi. 

Levita prima. 

Quelle grandini f quel gelo 
Quelle folgori f e que' venti , 
Onde sembra in terra , e in cielo » 
Che combattan gli elementi , 
Fan che allor sicuri e cheti , 
Pfpn temiate o canne 9 o reti. 
Levita secondo. 

Voi chi ha fatte f amene piagge? 
' Voi colline f e te di piante 
E pomifert > e selvagge 
Gran montagna verdeggiante? 
Dio vi ha fatte f Dio vi reggo • 
Ubbidite alla su* le^fe. • ■ - \ 



i 



Digitized by Google 



Bestiae 9 et universa pecora,* serperla 
te$ , * *t voliterei pennatae. s 



- 4 



t " « 



Meges terrae 9 et omnes populi j * prin* 
cipes , et pmms judices tenue* 



I « 

I 
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Juvenes , e* virglnes , senes cum juniò- 
rilus laudcnt nomen Domini : * gaia exai- 
fafum est nomen ejus soìius. 



« « » 



k 

. » 



Confessa ejus, super caelym i et terroni 
• «t evaftayit corno pop uà sui. 
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, I due Leviti. 
Per la ria del ciel serena 9l 

Voi , che alzate , o augelli , il roto 0 
Voi , che gite *o serpi ^ in pena, 
Strascinandovi pel suolo: * 
Greggi , armenti f fere belve % 
Che pascete per le selve* 

Sacerdote 
Solo a tanti benefic; 
Insensibili , o Tossore !^ 
Sono i figli , son gli amici 
E non lodano il Signore f 
Uomo ingrato , e sconoscente ! 
Infedele , indegna gente! > 

Coro di it^vift. _ 4 
Ah no 9 tutti al tempio , al tempio ? 
E co 1 lor ministri eletti. ^ 
Regi e prenci iltprimo esempia 
Dieno a 1 popoli soggetti . 

Vengan donne , e verginelle # 
Il fanciullo , e il vecchio imbelle* 
. Sa cerdote. ........ 

Venga n tutti , ed il suo nome 
Esaltando , e il suo potere , 

Ejeiiedjcai>o cui , come t 

fan lassù nell'alte sfere i 
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Fymnvs omnibus sanctis tjus , • JtUis 
Israel , popuh appropinquanti 



* 

• 



- * . i 



TSAhMVS CXUX. 

CAntate Domino tanticum. novum : * 
iaip «•/«* in E&letia sanctorum. 

1 .V 

I 



Laetetur Israel in eo -, <yùi fectt euj 

» * ^ ■ 



*s 3 

Di quai lodi non è degno 
Chi di Sion fondato ha il regno ? 
Coro di Popolo* 
A cantar già non s'inviti 
11 gran nome suo divino 
Il bel coro de'Leviti . 
Che sth sempre a lui vicino 9 
Uè altro fa , eh' inni di voti 
Cantar sempre , e sparger voti, 

SALMO CXLIX. 

Sacerdote. 

Uovi carmi , nuove rime 
Al Signor cantate f olà f 
Giunga il suono alla sublime 
Alta reggia , ov* egli stà ; 
Sol da voi , sua gente eletta , 
Ei di gloria un inno aspetta» 
Levita primo. 
SI : l'aspetta sol da voi t 
• Gli altri nò cantar non sanno t 
Come fanno i figli suoi , 
Che vicini a lui si stanno : 
Che in Sionne ei siede ; e regge 

Da qui il mondo , e gli dà legge» 

i 

IO 



Laudent rtornen ejus in choro : * rofym- 
pana et psaltcrio psallant eL 



Quìa beneplacitum est Domino iti po- 
pulo sub : * et exaltabit mansueto* in 
salutem: 



Exultahunt saneti in gloria: * laeta* 
huntur in cubiiibus suis. 



Ex aitati on e s Dei in gutture e orimi : * 
ti gladii ancipites in manibUs eorum* 



uigmzeo 
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Coro di popolo. 
Nuovi carmi al gran Signore f 
Nuore rime al nostro Ke. 
Voi del timpano al fragore 
Aggiungete un oboe. 
* x - Ma sostégno al cantò sia 
Del salterio Armonia, 

Invita primo* 
Volge alfin pietoso il cigli» 
- -AJ suo popolo in catene , 

£ 1 richiami dall? esigilo , 
\ E lo trae da tante -pene : 
Chi salute a tutti dh , 
Salvator si chiamerà. 

J due Leviti. 
Dopo tanti affanni e tanti 
Torneranno i figli eletti : 
Gloriósi fe trionfanti 4 
Torneranno a 1 patri) tetti* 
Ed i salmi abbandonati 
Fian di nuovo allor cantati» 
Levita secondo. 
E del vinto il vincitore 

Fia , che tema , e che pavento 
Che fuggendo dall'orrore 
Delle carceri la gente , 

i3 * 
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Ad faciendam v indie tam in nationi- 
hus , * increpationes inptpulis. . 



alligando* reges eorwn in compi* 
dibus , * et nobile* eorum in manici* /èr- 



rei*. 



- • 



Utfaciant in eis juèmum conscriptum: » 
* ^Zon'a faec e<t •m/ufo* «aactw <?/<«. a 



■ - 



xJ by Google 



Non più afflitta e desolata 
Si vedrà di ferro armata, 

I due Leviti. 
Con in man bifido acciaro , 
Disfidando il suo nemico , 
Sfogherà con lui Tamaro 
Implacabile odio antico : 
Ed al suono della guerra 
Tremerà l'ultima terra. 

Coro di Leciti. 
E quel Re nemicò altero 9 
Che Sionne debellò , 
E queir empio cordigliero , 
Che le insidie meditò , 
Sì , cambiata allor la sorte , 
Verran cinti di ritorte. 

Sacerdote. 
La fatai sentenza è questa ; 
Scritta allibri eterni è già 
Che si adempia sol ci resta ; 
( Qual timor? ) s' adempiei» 
Che al suo Dìo quando è fcdcl 
E 1 invincibile Israele. 



«98 
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P S À L M U S CL. 

LAudate Dominarti tri sanctis ejuB : * 
laudate eum in ^firmamento virtutis 
ejus, . ' ■ > - 



Laudate eum in virtutibus ejus : * lau- 
date eum secundum mùltitudinem magni- 
tudinis ejus. ■ : * f . : * 

Laudate eum in sono tubae : * laudate 

eum in psalterio et cithara* 

* • 

Laudate eum in tympano , et chor* : * 
laudate eum inchordis et organo* 

» » .* u <*j 4.» * , . 

Laudate eum in cymbalis benesonan- 
tibus : laudate eum in cymbalis jubila- 
tionis : * omnis spiritai laudet Dominum. 

Requiem aetemam etc* 



SALMO CL> 

Coro di Popolo. 

Viva Dio , che sulle stelle 
Ha l'eccelsa eterea sede : 
Vivfi Dio , che le procelle 
Calca , e i fulmini col piede. 

Forte , grande , e circondata 
Dall' esercita beato. 

Levita primo. 
Inni dunque al Re delP etra : 
Qui la tromba , olà , festiva : 
Qui il salterio colla cetra: 
Qui col timpano la piva- 
Siam già pronti ? Udite, Io canta 
Del Signor la gloria e il vanto. 
Levita secondo. 
Chi un liuto armonioso f * 

Chi un flautin che spira amore , 
(Questi un sistro strepitoso , 
Quei le nacchere canore 9 

Tutti: 

Suoni ognuno , e in varti modi 
Canti ognun di Dio le Iodi. 
\àpri il varco al nero speco : 
Splenda alfin del di la face : 
Escan l'Alme, e i engan teca 



2O0 

Et lux eie. 



Antiph. Omnis spiritus laudet Domi- 

num. \ 

*. Audivi vocem de caelo dicentem 
mihi. 

Beati mortai, qui in Domino mo- 
riuntur. 

Antiph. Ego sum. 

GANTIGUM ZACHARIAE. 
Lac. a. 9. 

BEnedictus Dominus Deus Israel , * quia 
visitavit et fecit redemptionem pie- 
Jbis suae. 

Et erexit cornu salutis nobis * in domo 
David pueri sui. 



Sicut locutus est per os sanctorum , * 
qui a saecido sunt , Prophetarum ejus. 

Salutem ex inimicis no stris , • et de 
manu oxnnium , qrui oderunt nos. 



Digitized by Googl< 



A 'goder l'eterna pace 8 > 

£ convertano in contenti 

La memoria de* tormenti» 
Antif. Ogni virente lodi il Signore. 

■ 

0 . • 

Ho intesa nna voce , che dal cielo 
ct*sì mi parlava. 

Beati quei morti , che sont morti nel 
Signore. 

Antif. Io sono. 

IL CANTICO DI ZACCARIA. 

Lue. !• 9. 

G Loria al Dio d* Israel: lo benedica 
li suo popol redento ; egli già scese 
A visitarlo f e il riscattò. 

La reggia 

Del buon Davidde , a lui servo sì caro , : 
Ècco già riaperta : ecco le insegne 
S'ergon già di salute : e di vittoria 
Tutta si deve al vincitor la gloria. 

Non falli la promessa , e la predetta 
Fin da' remoti secoli da 1 santi 
Suoi Profeti finor 

Salvezza alfine 

Da' nemici ci diè. 
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Ad facìendam misericordidm 
tribus nostris : * €f memorati testamenti 
sui sancti. 

Jusjuranium , <]uod juravit<ad Abra- 
ham patrem nostrum , * daturum se nobis. 

* Ut ' tine timore de marni inimicorum 
nostrorum liberati * serviamus illi. 

In sanctitate t et justitia cotam ipso , 

* omnibus diebus nostris. 

■ 

Jft tu , purr , Propheta Altissimi po- 
taberis : * praeibis enim ante faciem Do- 
mini parare vias <ejus. 

^td! dandam scientiam salutis plebi cjui 

* £/i temissionem peecatorum eorurn. 

Per piscerà miséricordiae Dei nostri , 

* m 9ui/>u* visitavit noi oriens ex alto. 



Lo stabi] patto 
D'usar misericordia a % nostri padri 
Non obbliò. 

Si ricordò , che aljxostro 
Progenitore Abramo mi di giurè 
Di dare al mondo oppresso 
li suo Liberator. 

Cosi già sciolti 
Dalle catene , onde germana ristretti 
Sotto al giogo crndel . senza timore . 
Servir potremo a lui 

Con pure core f 
Con pure mani : e fia cosi gradita 
A lui , finché vivrem , la nostra vita* 

E tu fanciullo s delV Onnipotente 
Tu Profeta sarai. Pria che si vegga 
Il Signore in trionfo , avanti il corso 
Tu spiegherai , tu spianerai le strade » 
Ond 1 egli passerà. 

SI , si, già viene , 
Già vieue il Redentor , che assolve i falli. 
Che di salute insegna 
La scienza al popol suo* 

Si muove alfine , 

Di Dio si muove il core 

A pietade per noi : non è lontano 9 
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JHumàuH* his > in tenehrìs et m 
umbra martis sedenti * ad dirigendos pe* 
des nostros in nani pacis. 



» I 



« 4 » I 



Requiem aèternam età. 



Et lux etc 



Antiph. Ego sum resurrcctlo , et vita : 
qui credit in me , etiam si mortuus fue- 
rit , vivet : et omnis , cfid vivìt , «t crerftt 
in m« , non morietur in aeternum. 
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< L'alba spuntò foriera ) il Sol lontano 
Non è : gii sorge in oriente , e fieno 
A visitarci , a consolarci 

In queste 

Caliginose valli, oscnre > ed orride . 
Ove drizzare il passo errante e dnbbio 
Non fa l'incerto pie. Siam nel silenzio , 
Air qui siamo fra l'ombre,- e fra le tenebre 
Di nera morte ; un raggio , mi raggio ful- 

. S ido 

Di questo Sol , elle nasce , e tutto illa- 
mina , 

Rischiarar ci potrà. Lungi il timore : 
Andiain , eh* ei ne sarà nel bel sentiero, 
Che ei guida alla gloria , il condottiero. 

Signor , i tuoi Fedeli 
Chieggon pace , e riposo : accogli i roti : 
Vengan nel tuo felice 
Regno alfin a jjoder. 

Costante eguale 
Splender giorno tranquillo ivi si vede, 
A cui notte inegual non mai succede. 

p Ariti/. Io fono la resurrezione , e la 
Tita : cui crede in pie f ancorché sia mor- 
to , vivrà : ed ognuno , che vive , e crede 
ut me , non morirà mai. 
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Pater nostèr , secreto. T 
£tne nos inducas in tentatiòneìrt- 



Sed Ubera no$ a malo. 



F S A L M U S CXXIX. 

» * 



I\ E profundis clamati ad te , Domine 9 
J * Domine , exaudi vocem rtieam. 

Fiant aures tnae intendentes * in voceni 
deprecationis meae. 

-\ * ; 

< Si iwcjaitates observaveris , Domine ; * 
Domine , quis sustinebit ? ~ 

(>uia apaJ fc? propkiatió est : * et pr*- 
ftfer Ze^€rn fu«m sustinui te i Domine. 



... . 



• Sustinuit anima rhett in terlo ejus ; * 
ìpéttvit anima mearin Domino. • 
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J • Padre nostro in segreto. 

E non permettete , che siamo tra** 
portati dalla tentazione, 
jf?. Ma liberateci da ogni male. 
SALMO CX&IX. 
Batta giustizia si appella 
alia misericordia. 

DAI cupo baratro pietà gridai.! 
Mio Dio , soccorrimi fra tanti guati 
Abbi di un misero , Signor , pietà» 

11 suono flebile de* miei sospiri, 
l*aspetto orribile de* miei martiri , 
Mio Dio, deh ! muovano )a tua bontà*. 

Se giudicar, se condannar mi vuoi , 
Scampo non ho : lé v colpe mie son certe | 
Tu sci giusto e potente: ove poss* io 
Appellarne f o Signor ? Vengo a te stesso, 

Ne appello a te: dal giudice severo 
Corro al padre amoroso Io ti rammento, 
Che pietà , non rigore , hai tu promessa 
Con noi di usar: e la tua legge, o Dio, 
Di esempj è piena: 

In questi esempj , in quéste 
Promesse , che soggette esser non ponsò 
Delle umane vicende all' incostanza , 

Io fon4o > e con ragia» > h mia sperasi 
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A custodia matutina usque ad noctem * 
fperet Israel in Domino, 



Quia apud Dominum misericordia , * et 
copiosa apud eum redempfio. 



Et ipse redimet Israel * e* omnibus ini- 
quitatibus ejus. 



Requiem aeternam etc. 



Mt lux etc. 



t. A porta inferi, 

£rue, Domine, animai eerum. 
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Al rosseggiar , airimbrnnir del Cielo 
Cambiari le guardie : e il popolo in catene 
Alltfstridor delle ferrate porte 
Solleva i lumi ; e a ogni rumor 9 cke 
ascolta , 

Crede che il suo Signore / " 

Venga già trionfante f e vincitore. 

Vincitore, e trionfante t 
£i verrà , verrà fra noi., 
E da'laeei i figli suoi ^ 
Trarrà tutti in libertà. 
Tergerà pietoso ci solo 

Quella macchia ancor frfnesta, 
Quella macchia , che ci resta 
Dell'antica reità. 
Ahf non restin nelPobblìo 
Le beli 1 alme abbandonate : 
Abbia pace alfine , o Dio , 
Chi fu in guerra a le fedeL 
Goda pur della vittoria 

I bei frutti , e teco ognora 
Coronato alfin di gloria ' " 

Tragga i giorni eterni in ciel. 
*. Dal carcere profondo. t 
Richiamate , o Signore , le anime, 
de? defonti. 

4. 
■ 



Digitized by 



aro 

i. Requie scant in pace. 
Amen. 

t. Domine exaudi orationem meam* 
$ % Et clamor meus ad te veniate , 

Oremus. 

DEus 9 qui inter Apostolicos Sacerdo- 
te sfamulos tuos Pontificali , seu Sa- 
cerdotali fec^sti dignitate vigere : pracsta* 
quaesumus , ut eorum quoque perpetuo ag~ 
gregentur consorti^ 

DEus , veniae largitor , et h urna noe sa- 
lutis amator , quaesumus clemen— ♦ 
tiam tuam 9 ut nostrae congregationis fra- 
trcs , propinquos , et henejactores f qui ex 
hoc sacculo transierunt , Beata Maria 
semper Virgine intercedente 9 cum omni- 
bus Sanctis tuis , ad perpetuae beatitudi^ 
nis consortium pervenire conceda*. 

# 

FIdelium Deus omnium conditor 9 et re- 
demptor, animahus Jamulorum 9 fa- • 
mularumque tuarum rtmiisioncm cuncto- 
rum tribue peccato rum : ut indulgcntiam, 
ìì tam semper optaveruat , pus supplica— 
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- RiposipQ in .pace. 
Così sia. 

Signore esaudite la itaia preghiera» 
E i miei lamenti giungano a rei. 
« Orazione. 

G: Signore , che avete iniuJgatj qui jn 
terra i vostri servi alla (lignite 
cerdotale , e Pontificale , come già ir?- 
rialzaste gli Apostoli ; fate di grazia, che 
unitamente con loro Ti fcenedican per 
sempre in Cielo. 

O Sigpore , che vi fate pregio di per- 
donare e di pitture la salvezza dell* 
nomo , noi imploriamo d n ]J a vostra eie- 
xnenza , che ai fratelli della nostra con- 
grega^ione, nostri parati * e benefat- 
tori , phe soij patiti da qwslo mopda , 
per l'intercessione di Maria sefppr? Ver- 
gine , e di tutti i. Santi vostri, cpnee- 
diate la grazia di ammetterli alla parte- 
cipazione della celeste beatitudine eterna. 

ODio Creatore r e Redentore di tutti ' 
i fedeli 7 date il perdono di tutti i 
pepc/ati alfe anime de 1 vostri servi e delle 
vp$tr£ «erye , «cpipcchè eseguiscano al 
fiii^ p«r n*e#*9 <$i questa pi*? e Rspe*-' 

14 ■ * 



» 



2\2 

* 

tionibus ctnsequanttiP. Qui vms # et ft~ 
gnas in saeeula sg.ecutorwn. 



Amen. 

Requiem veternam dona ei$ # Do* 
mine. 

Et lux perpetua luceat eis* 

2. Sequiescant in pace, 
ql. Amen. 

%n die fero Commemorationes omnium 
©efunctoruua , quando dieitur baeo ulti- 
ma tantma Oratio , sie eiauditur. 

Qui vipis et regnas cum Deo Patre in 
untiate Spiritus S aneti Deus per omnia 
Specula saecutorum* 
Amen. 

Requiem aeternam j utjrapra. 
In die depositionis Defuncti. 

Oremus. 

ABsohe , quaesumus Domine 9 animam 
famuli tui ( vel famulae tuae tf. ) ut 
dejiinctus ( ti ti defuheta ) saecuh tibi 
v*t i *t qn»e per fragUit^em curili* 
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tose preghiere queir indulgenza , che ha a 
sempre sospirato ; e la conseguiscan da 
Voi , che vivete e regnate per tutti i se- 
coli. 

Così sia. 

*. Signore, date a quell'anime un eter- 
no riposa. 

fi fate che risplenda sopra di lori 
Feterna luce. 

i. Riposino in pace. 
Così sia. 

ZVW giorno della Commemorazione di 
tutti i Defonti , quando solamente si dice 
quesf ultima Oraziane , si termina nella 
seguente maniera. 

Che vivete , e regnate con Dio Padre' ia 
unione dello Spirito Santo t un Dio per 
tutti i secoli de* secoli. 

jj?. Cosi sia. E come sotra. 
Ifel giorno che si seppellite* U Defonto. 

■ 

Orazione. * 

Assolvete , o Signore , l'anima del ra~ 
stro servo ( o della vostra serva ) ac- 
ciocché , avendo terminato di vivere a.1 
secoli , viva oggi a voi j e tutto ciò , chft 
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ùiana conversniìone commiste , fu venia 
mUeneordiosissimae pietatis àbstetge. Tef 
Òominum nóstram etc. 



Pro Episcopo , aut Sacerdote defuncto di- 
ci L;ir eadem oratio: Deus , qui inter 
Apostolicos Sacerdotes.y sed numero 

siugulari. 

Pro Patre defuncto , vcl Maire. 




D- Eus, qui nos pat rem , etmatremho- 
notate prdecèpistì , miserere clemen- 
ter animae pattis mei , ( pel matris meae ) 
tjusque peccata dimitte , meque eam (vel 
eam ; ) in àettrnat claritatis gaudio fac 
videre. Per Dominum nostrum etc. 



Pro Patre , et Matre eadem Oratio , 

sed in plurali. 
Pro quolibet defuncto. 
, Oremus. 

INclin* , Domine , aurem tuam ad pre- 
ce* no$tras,quibu$ rnisericoedìam tuam 
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per le Fragilità della carne nel Conversar 
iiel mondo ha commesso di debolezza 9 
voi colla vostra interminabil pietà per- 
donatelo ; e se macchia v* è restata , de- 
gnatevi di parificarlo. Per il nostro Si- 
gnore ec 

Per un Vescovo f o Sacerdote defonto si 
dice la medesima Orazione riferita di 
sopra. O Signore , che avete innalzato* 
ma in numero singolare* 
Per il Padre , e per la Madre defontm. 

Orazione. 

ODio , ehe ci avete comandato di ono- 
rare il padre, e la madre , usate di 
vostra clemenza eoli 1 anima di mio Pa- 
dre ( o di mia Madre ) e perdonate i suoi 
peccati ; e fate , che un giorno io possa 
vederlo <o vederla) neir eterna felicità 
della vostra gloria. Pèr il nostro Signo- 
re ee. 

Per il Padre , e la Madre insieme , si dice 
la medesima Orazione , ma in plurale 
Per ogni defonto. 
Orazione. 

D Ugnatevi, o Signore , di porgere orec- 
chio alle nostre preghiere , co» elfi 
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suppUces deprecamur : ut animamfamuh 
tui f quarti de hoc saeculo migrare j assisti, 
in pmcis ac lucis regione constituas 9 et 
Sanctorum tuorum jubeas esse consortem* 
Per Déminum nostrum etc. 

Fro quolibet def aneto: 
Oremus. 

OVaesumus , Domine , prò tua pietiste 
miserere animae famuli tiri-, et *cor*~ 
tagiis mortalitatis exutam in aeter- 
jiae sai¥ationis partem restitue. Fer Da- 
mmum ntstrum et€, 

In die Anniversario. 
Oremus. 

DEus indulgentiarum Domine , da ani* 
mabus famulorum famularumque 
tuarum , quorum anniversarium deposi- 
tionis diem commemoramus , refrigeri* 
sedem , qjuietis beatitadinem , et luminis 
piantatevi. JFer Dominum nostrum «te. 
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imploriamo la vostra misericordia , ac- 
ciocché Bel paese della pace , e della 
gloria diate un lu*go all' anima del vo- 
stro servo , che avete richiamato da que- 
sto mondo , e l'ammettiate nella conver~ 
sazione degli altri vostri Santi. Per il Si- 
gnor mostro ec. 

Per ogni iefontfo 
Orazione. 

VI preghiamo, o Signore, di grazia, 
per la vostra pietà , abbiate com- 
passione dell' anima del vostro servo; e 
dopo spogliata del fragile e mortai velo f 
fatela partecipare dell' eterna salate. ?«f 
il Signor nostro ec. 

Nel giorno Anniversario. 
Orazione. 

ODio Signore di pietà f noi vi ricor* 
diamo , che è questo il giorno , in 
cai asciron dal mondo le anime di questi 
vostri servi y e di queste vostre serve* 
Concedete loro di entrar nel porto del 
riposo , nel luogo della consolazione , e 
nello splendor della gloria. Per il Sigmo* 
mostro ec* 
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SI prò ano tantum fit xinniversarium , 
«cKcatur numero singalari. 

Pro fratribas defunctis , propinquis , 
-et benefactoribas f Oratio : Deus veniate 
largitor , ut sapra. 

Pro Defanctis in genere , Oratio : Fide- 
liurn Deus omnium • ut sapra. 
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Se tannivtrsario si fa solamente per 
un dcfonto , si dice in numero singolare. 

Per li fratelli, parenti t o amici, o be- 
nefattori si dice l'Orazione riferita di so- 
pra : 0 Signore cho ri fate prègio ec. 

Per li defonti in generale si dice V Ora- 
zione di sopra riferite 0 Dio Creato* 
Te #c. 
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COMPENDIO 

» • 

» * 

DELLA 

DOTTRINA CRISTIANA. 

■ 1 

« 

DIO. 

t 

•|-vIO è un puro spirito indipendente, 
3J eterno , ignito , che sì trova per 
tutto , che vede tutto , che può tutto , 
che ha create dal nulla tutte le cose , e 
«he le governa tutte con la sua somma 
sapienza e bontà. 

Non può esservi più d'un Dio : ma vi 
sono in Ini tre persone , il PadTe , il Fi- 
gliuole , e lo Spirito Santo , che formano 
la SS. Trinità , e che sono un solo Dio. 

Il Padre genera da tutta l'eternità il 
Figlinolo : e dal PadTe , e dal Figliuolo 
precede datutta l'eternità lo Spirito Santo. 

Queste tre Persone Divine son tutte ' 
eguali tra loro ; non son tre Dei , ma n» 
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solo Dio ; non son tre Signori , ma un 

solo Signore ;^ed hanno tutte una stessa 

sostanza , una stessa natura , uno stesso 

intelletto , una stessa volontà , una stessa! 

onnipotenza , una stessa divinità. 
# 

L' UOMO. 

Da Dio ebbe principio il tempo , ed il 
mondo ; ed egli creò , quando gli piacque, 
gli Angeli , e gli Uomini 

Gli Angeli sono puri spiriti : e alcuni 
di questi avendo conservata la grazia di 
Dio t son beati nel cielo : e Dio ne dà 
tino ad ogni uomo per custodirlo e per 
preservarlo dal male. Ma vi sono degli 
altri Angeli * che avendo disobbedito à r 
Dio , faron precipitati nelle pene dell'in- 
ferno , e di là vengono spesso a tentare 
gli nomini per Fargli cadere in peccato. 

Uno di questi Demonii tentò e fece ca- 
dere in peccato il nostro primo padre 
Adamo, ebe Dio aveva, creato nell'in** 
noceuza per servirlo f e per amarlo eter- 
namente. 

Adaj»Q triunandò il suo pe«cat« a tutti 1 
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gli uomini: e • pero noi nascilo tatti 
col peccato originale, il quale produce 
ifx noi l'ignoranza , l'inclinazione «il pec- 
cato , le miserie della vita 9 la necessità 
di morire - e ci avrebbe per tutta Te- 
ternità esclusi dal Paradiso 9 se il Figli no- 
lo di Dio non ci avesse liberati , e re- 
denti» 

• ' GESÙ* CRISTO. 

Gesù Cristo è la seconda Persona della 
SS. Trinità 9 che prese carne umana per 
amor nostro. Perciò vi sono in Gesù Cri* 
sto due nature f la divina e l'umana; ma 
vi è una $oJq Persona f clw è la Persona 
Divina. 

Maria concepì e pprtori Gesù Cristq 
per opera dello Spirito Santo , ed ella 
fu Verdine prima del p»rto f nel parta p 
« dopo il riarto. 

Gesù Cristo corninolo a predicare in 
età di qo anni f e accompagno le sue pre- 
diche con grandissimi miracoli f risanan- 
do gl'infermi , e risuscitando i morti : 
naa wuo Mei saoi Discepoli \o tradì : e* 



•fi* flagellato , coronato di spine , e posto 

in croce , ove morì. 

Egli offerì per noi la sua morte a Dio p 
e siccome la sua offerta fa di un prezzo 
infinito r perchè egli era Dio , così ci 
liberò con questo mezzo dalla schiavitù, 
del peccato , e dalle pene dell' inferno P 
e ci meritò la grazia in questa vita , sen- 
za la quale non si può fare alcun bene* 
e ci assicurò l'acquisto del Paradiso dopo, 
la morte. 

Noi rappresentiamo r e aderiamo que- 
sto mistero col segno della Croce* 

Gesù Cristo risuscitò tre giorni ddpo la 
sua morte : e avendo istruiti i suoi Apo- 
stoli di ciò r che dovean fare r salì al cie- 
lo , e mandò sopra loro lo Spirito Santo», 
che gli riempì di dottrina^ di carila # e 
di coraggio. Allora essi si sparsero per 
tatto il mondo , e vi predicarono la leg- 
ge di Gesù Cristo , dalla quale è venuta 
il nome di Cristiani , che noi portiamo- 

I SACRAMENTI. 

Gesù Cristo istituì sette segnr sensi- 
i fcili , cìie si Aiamajua Sagranienti , per 

i 

- 
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mezzo dei quali ei h . dita la grazia di 
Dio 9 e sono santificate le nostre anime. 
* 11 Battesimo scancella il peccato ori- 
ginale f e rimette la pena eterna dovuta 
ad esso : rimette anche i peccati attuali 
commessi dagli adulti prima che si bat- 
tezzino ; ci fa figliuoli di Pio f e della 
Chiesa f e ci dà il diritto al Paradiso. 
Quando l'uomo riceve questo sagramen- 
to , si obbliga a credere in Gesù Cristo, 
ad obbedirlo f e a praticar la virtù : ri* 
tranzia ancora al Demonio , alle sue pom- 
pe 4 e aHe sue opete , cioè alle massime' 
del mondo, alle vanità, e ai peccati. 

La Cresima oi fa perfetti Cristiani ; ci 
fa resistere alle tentazioni del Demonio ; 
del moado , e della carne: ci fa vincere 
la Vergogna; e il timore di fare il bene ; 
é ci fa disprezzare le beffe , le minacce , 
e la morte stessa 9 quando si tratta di fug- 
gire il peccato , e di menare una santa 
vita. - 

U Eucaristia sotto le apparenze del pa- 
ne e del vino contiene realmente e vera- 
mente il corpo , il sangue* l'anima, e 
**; divinità di 4*esù Critfo , il quale resta 
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intiero in agni parte dell'osti* consacrata. 
Quando si dee ricevere questo Sacra- 
mento , bisogna avere V anima pura da 
ogni peccato mortale : senza di che si 
.commetta un orribile sacrilegio. L'Euca- 
ristia è anche un Sacrifizio ^ che si chia- 
ma. Messa , nella quale Gesù Cristo si of- 
ferisce stili' altare , come già si offerì 
sulJa croce , ai suo Diviù Padre per no- 
stra propiziazione* 

La Penitenza rimette tutti i peccati 
commessi dopo il Battesimo. Per riceverla 
degnamente bisogna detestar di tutto cuo- 
re i peccati con la contrizione; e biso- 
gna accusarsene interamente con la con- 
fessione , e bisogna riparar l'offesa fatta 
a Dio con la soddisfazione , e con l'ac- 
quisto delle sante Jadutgenze. 

L'estrema Unzione solleva lo spirito f 
e il corpo degli ammalati : incoraggiscé 
contro le tentazioni del Demonio , e con- 
tro gii 6rrori della morte , e netta l'ani- 
ma dagli avanzi dei peccati, e dai pec- 
cati medesimi , se ancor ne resta alcuno 
non cancellato dalla penitenza. 

L' Ordine dà all' uomo l'autorità di far 

i5 



le funzioni ecclesiastiche , e la grazia ne» 
cessaria per esercitarle santamente , e per 
condurre i Fedeli alla vita eterna 

Il Matrimonio santifica la società le- 
gittima dell'uomo e della donna, affina 
chè allevino bene i loro figlinoli , e riem-» 
piano di Santi la Chiesa f ed il Cielo* [ 

. LA CHIESA 

r ■ 

La Chiesa è la radunanza di tatti i Fe- 
deli f che professano la stessa Fede , t 
partecipano dei medesimi Sacramenti sotto 
la condotta dei loro legittimi Pastori. Il 
Capo invisibile della Chiesa è Gesù Cri- 
sto 5 il Capo visibile è il Papa , che si 
chiama perciò il Vicario di Gesù Cristo* 
~~ Non vi è altro che una Chiesa : e fuo- 
ri di lei niuno si pui> salvare. Questa è 
la Chiesa Cattolica, Apostolica, e Ro~ 
tnana* : •*< : v^j t****'- -.}> { **^-a 

Si chiama Cattolica cioè .> universale * 
perchè non è limitata da alcun luogo r 
iiè da alcun tempo. , - 

Si ehiama Apostolica- 9 percfcè gji Apa* 
*toli per comando di Gesù Cristo la f oar 
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darono con la predicazion del Vangelo. 

Si chiama Romana , perchè il Pa^a sta 
in Roma , e di lì governa tHtta la Chiesa. 

11 Papa , ed i Vescovi col Testo del 
Clero son ; succeduti <*gU Apostoli nelle 
prediche , nell' amministrazione dei Sa-< 
cramenti , e nel governo spirituale dei 
Fedeli. , 

Questi Fedeli fanno una Chiesa mede- 
sima coi Sasti del cielo , e con le ani- 
me del Purgatorio. I Santi possono otte* 
Berci , e ci ottengono molte volte da Dia 
dei soccorsi e delle -grazie per mezzo di 
Gesù Cristo ; e perciò gli preghiamo , ono*. 
riamo le loro immagini e le loro reli- 
quie , e specialmente preghiamo , e ono- 
riamo la Vergine beatissima : ina non 
gli adoriamo, perchè non si -può ado- 
rare altri che Dio. V anime del Purga- 
torio possono esser sollevate e liberate, 
dalle Joro^ pene coi nostri suffragj ; ,e 
perciò facciamo per loro delle opere buo- 
ne * é acquistiamo per loro delle Indul- 
genze , e procuriamo che si celebrino pex 
loro delk Messe. - • - , 
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I/UOMO DOPO MORTE 



L'Anima dell' uomo dopo la morte del 
fcorpo comparisce innanzi a Dio per ren- 
dergli conto delle sue anioni : se esse si 
trovano buone , Dio concede all'anima il 
Paradiso : se son cattive , Dio la condan- 
na alle pene eterne delP Inferno , «e l'a- 
nima ha dei peccati veniali , e non ha 
terminata in vita la- necessaria soddisfa- 
zione , Dio la confina «nel Purgatorio , 
finché sia affatto pura per volarsene al 

Cielo. ' % • . ' - 

Alla fin del mondo l'anima tornerà al 
suo corpo : e tutti gli uomini risorge- 
ranno. Gesù Gristo scenderà visibilmente 
dal Paradiso per giudicargli , e confer- 
merà con la sua sentenza il possesso del 
Cielo ai buoni , e i dolori dell' Inferno 
ài cattivi per tutta l'eternità. * '* 

« . • . r . 

GLI OBBLIGHI DEL CRISTIANO. 

» * -' . - * 

Un Cristiano non potrà entrar nella 
vita eterna , se non osserva esattamente 



■ 
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i comandamenti , che gli vengon Fatti da 

Dio , e dalla Chiesa. 

; 1 Comandamenti di Dio sano dieci, cioè 

lé Io sono il Signore Dio tuo , non 
avrai altro Dio aranti me. 
Non prenderai il nome di Dio invano. 

3. Ricordati di santificar le feste. 
. 4* Onora il Padre , e la Madre. 

6. Non ammazzare* 

6. Non fornicare. 
\ ?. Non rubare. 

8. tffon dire il falso testimonio. 1 

9. Non desiderare la donna d'altri, 
10. Non desiderare la roba d r altri» 

Gesù Cristo ha confermati questi co- 
mandamenti , e vuole inoltre ^ht ognuno 
ami il suo prossimo come se stesso. ,* 

I Comandamenti della Chiesa sono cin- 
que cioè 

t. Udir la Messa tutte le Domeniche , 

e le altre feste comandate. 
2. Digittnare la Quaresima r le vigilie 
comandate , ed i quattro tempi r 
• • e non mangiar carne il venerdì 9 
- e il sabato. 
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3. Confessarsi una volti Tanno alme- 

no t e comunicarsi per la Pasqua. 

4. Non celebrare le nozze nei tempi 

proibiti. 

5. Pagare le decime al Parroco. 




pere 

Maria, il Credo, e gli 
Teologali , e a credere * e a praticare 
quanto si contiene in questo Compendio, 



, » 
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Sol 

I 

à 

In nomine Patris , et Filii > et Spiritus 

Sancii. Amen. 

Pater noster , qui es in caelis , sancti- 
ficetur nomen tuum : adveniat regnum. 
tuum : fiat voluntas tua , sicut in caelo , 
et in terra. Panern nostrum quotidianum 
da nobis hodie , et dimitte nobis debita 
nostra f sic ut et nos dimittimus debitori^ 
bus no stris : et ne nos inducas in tenta* 
tionem , sed libera nos a malo. Amen. 

Ave , Maria , grafia piena ; Dominus 
tecum : benedicta tu in mulieribus , et be- 
ne dictus fructus ventris tui Jesus. Sancta 
Maria , matcr Dei « ora prò nobis pecca* 
toribus , nunc et in hora mortis ntstrae. 

Amen. \ 

Credo in Beum , Patrem omnipot^n- 
tem , Creatorem caeli et terrae ; et in Je- 
sum Christum FUium ejus unicum , Do- 
rninum nostrum ; qti conrentus est de 
Spiritu Sanctiì , natus ex Maria Virgi- 
ne : passus sub Pondo Pilato , cruc(fi~ 
ortis, mortuus , rt septdtus : di'scehdit ad 
injcrosi tenia die resurre xit a mjrtuùi 
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In ntme del Padre , e del Figliuolo , e 
dello Spirito Santo. Così sia. 

Padre nostro , che sei ne 1 cieli , sia san» 
tificato il nome tao. Venga il regno tao. 
Sia fatta la tua volontà , come in Cielo , 
cosi in. terra. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano. E rimetti a noi i nostri de- 
biti , siccome noi gli rimettiamo m no-* 
stri debitori. E non c'indurre in tenta- 
zione. Ma liberapi dal male. Cosi sia.^ 

Dio ti salvi , Maria , piena di grazia : 
il Signore è teco : tu sei benedetta tra 1* 
denne : e benedetto 'è il frutto del tao 
ventre Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori , adesso f e nelP 
ora della morte nostra. Cosi sia. 

Io credo in Dio Padre onnipotente, 
Creatore del Cielo , ,e della terra ; ed in 
Gesù Cristo suo Figliuolo unico Si&ner 
nostro , il quale fu concetto di Spirito 
S.into , nacque di Maria Vergine ; pati 
sotto Ponzio Pilato , fu crocifisso, mor- 
to , e seppellito: discese all'inferno , il 
terzo dì risuscitò da morte ; salì al Cie- 
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useendit ad caelos : 5«fef «a dexteram 
Dei Patrìs omnipotentis : inde ventura» 
est judieare vivos et mtrtuos. Credo # m 
Spiritum Sanctum : «anctam J?ccZcsiaw 
Catholicam : $«nctoram cómrmmionero : 
temissionem peccatoram : carnis resuree- 
ctionem ;•. et v/tam aef^mam. -4men. 

Confiteor Dea omnipotenti , Ifcafae IHa- 
riae semper Firgini , fceato Michèeli Ar- 
ehangelo , Acato Jòtf'uni Baptistae , $an- 
«fi« Apostolis Petro , et. Pa-uto V omnibus 
Sanctis , et tifo , Pater , quia peccavi ni- 
tnis cogitatane t verbo, et opere: mea- 
culpa , mea cuZpa , mea maxima culpa; 
ideo precor keatam Mariam semper Vir- 

finem , beatum Michaelem Arthangelum* 
eatum Joannem Baptistam, sanctos Apo- 
stolo* Petrum , et Paulum , omnes San* 
ctos , et te , Pater , orare prò me ad D*- 
minum Deum nostrum» Amen. 



» - 
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lo, siede alla destra di. Dio Pàdre onni- 
potente : di là ha da venire a giudicare 
i vki, e i morti* Credo. nello Spirito. San- 
to : la santa Chiesa Cattolica : la coron- 
inone de 1 Santi : la remissione de* pec- 
cati : la resurrezione della carne: e lt 
rita eterna. Così sia. 

Io mi confesso a Dio onnipotente , alla 
Beata Maria sempre Vergine , a S. Mi- 
chele Arcangelo , a S. Giovanni Battista f 
a 1 Santi Apostoli S. Pietro, e S. Paolo f 
a tutti i Santi, td a voi, o Padre , per- 
ehè ho grandemente peccato con pensie- 
ri , parole , ed òpere , per mia colpa f 
per mia colpa , per mia grandissima col- 
pa. Perciò io prego la Beata sempre Ver- 
gine Maria , S. Michele Arcangelo ^Gio- 
vanni Battista , 1 Santi Apostoli Pietro , 
e Paolo , tutti i Santi f e voi , o Padre, 
che preghiate per uu Dio §ignor nostra. 
Cosi sia. 
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Atti di Virtù Teologali , e di Contrizio- 
ne , secondo la firmala del S. P. Be- 
nedetto XI V. 

ATTO DI FEDE. 

p la credo fermamente tutto quello che 
mi propone a credere la santa Chiesa Cat- 
tolica : perchè glielo avete rivelato voi , 
mio Dio , che siete verità infallibile : e 
principalmente io credo , che ci è un 
solo Dio in tre Persone divine ,-cioè Pa- 
dre , Figliuolo , e" Spirito Santo : che il 
Figliuolo si fece uomo , mori per noi in 
croce , risuscitò , e sali al cielo , di dove 
ha da tornare alla fine del mondo a giu- 
dièarci tutti per daTe a' buoni la gloria 
eterna del Paradiso, ed a' cattivi le pene 
eterne dell' Inferno. £ in guasta vera Fe- 
de voglio vivere, e morire. 



ATTO Df SPERANZA. 



t Dio mio , perchè siete onnipotente , ed 
infinitamente misericordioso , io spe^o per 
il meriti di Gesù Cristo il perdono de* 
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miei peccati , la grafia vostra in questa 
vita , e la gloria eterna nell'altra , come 
voi fedelissimo mi avete promesso , se 
fare opere da buon Cristiano , le quali 
son risoluto di fare col salito ajuto vostro. 

ATTO DI CARITÀ*. 

Dio mio , perchi siete sommo e per- 
fettissimo bene , ie^v'i amo sopra ogni 
cosa: e per amor rostro amo , e voglio 

aanare il prossimo mio come me stesso. 

i 

ATTO DI CONTRIZIONE 

. Dio mio , perchè amo sopra ogni cosa 
]a vostra somma e perfettissima bontà , 
mi pento con tutto il cuore di avervi of- 
feso : e propongo risolutamente col vostro 
santo ajuto di non peccare mai più , e di 
fuggire le occasioni prossime del pec-. 
cato. 

Breve preghiera per la mattina. 

Mio Dio, vi adoro con tutta l'umiltà: 
vi rendo graaie della vostra misericordia 
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verso di me : vi offerisco il mio corpo , 
la mia anima , e tutto ciò che sono : e 

}>erchè V umana debolezza non può nul- 
a senza di voi , vi prego ad. ajutarmi col- 
la Vòstra grazia ; affinchè tutto ciò , che 
farò e soffrirò oggi , sia per vostra glo- 
ria , e per la remissione dei miei pecca- 
ti per mezzo del mio Signore Gesù Cri- 
sto. Così sia. 

Signore Dio onnipotente , che mi ave- 
te fitto arrivare , al principio di questo 
giorno , salvatemi con la vostra potenza; 
affinchè in tutto questo giorno non cada 
ih alcun peccato ; ma che tutti i miei 
pensieri , le mie parole f e le mie asia- 
ni t essendo guidate dalla vostra grazia , 
non mirino che a soddisfare alle regolo' 
della vostra giustizia , per mezzo del mio 
Signor Gesù Cristo vostro Figliuolo , eh* 
vive , e regna con voi nella unità dello 
Spirito Santo , per tutti i secoli de' se- 
coli. £ cosi sia. > 
La Vergine santa f e tutti i Santi in- 
tercedano per me presso il mio Signor 
Gesù Cristo per ottenermi di esiser soc— 
«orso f e salvato per lor mezzo. 7 - 
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II Signore onnipotente stabilisca i miei 
giorni , e le mie azioni nella sua santa 
pace ; mi guardi da ogni male : mi con- 
duca nella vita eterna: e per sua mise- 
ricordia le anime de 1 Fedeli f che sono 
morti , riposino in pace. Cosi sia. 

Breve preghiera per la sera. 

Io tì adoro , mio Dio 9 che siete qui 
presente : io tì lodo , vi amo , e vi rico- 
nosco come padre delle misericordie , e 
ri rendo grazie con tutto il cuore per 
meqzo del mio Si$. Gesù jCristo vostro 
unico Figliuolo, di tutti gli effetti della 
vostra bontà , e carità verso di me. 

Mio Dio fate , che io stia in un* atten- 
ta guardia di me stesso , e che io stia 
sempre vigilante : perchè il Demonio mio 
nemico girando intorno a ine, come uq 
leone che rugge , cerca qualcuno f per 
poter divorarlo come sua preda. Datemi, 
Signore , forza di resistergli , e di per-* 
severare sempre fermo nella vostra Fede* 

Io vi prego , mio Dio , di visitare auest* 
abitazione , e di allontanarne tutte le in- 
sidie del Demonio mio nemico : i vostri 
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Angeli Santi abitino in essa per conser- 
varmi la pace : e la vostra benedizione 
sia sempre con me per li meriti di Ge- 
sù Cristo mio Signore. Cosi sia. 
, II Signore onnipotente , e misericordio- 
so , il Padre , e il Figlinolo , e lo Spiri- 
to Santo mi dia una notte tranquilla , ed 
un felice fine , mi benedica , e mi pro- 
tegga sempre. Cosi sia. v 

Vergine santa , Madre di Dio , prega- 
te per me. 

Angelo mio. santo vegliate intorno a 
me. ■ '* , 

Tutti voi Santi , e Sante di Dio , pre- 
gate per me. 



Questi Atti , e queste Preci distribuì t 
con prudenza nel giorno , e nella setti* 
. mana jorman quegli esercizj di divozio- 
ne tanto necessari , anche c*me mezzi 
per la coltura dello spirito ; e per eccitar 
quegli affetti nel cuore, che son proprj 
iTun Cristiano. Pieni sono i libri di Ora- 
zioni vocali: e e 1 è chi sta attaccato alla 
^articolar recitazione di alcune. Sarà pru- 
denza attenersi a quelle pache approvate 
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dalia Chiesa 9 e tratte dalle divine Scrit- 
ture , pn ferendo sempre il Parer , come 
Tunica orazione insegnataci da G. C. 

Troverà anche il Lettore nel Salmo 
XLI stampato a pag. 128 un 9 opportuno 
apparecchio per la Santa Comunione : e 
nel Miserere a pag. 1Ò2 , nel De profun- 
dis a pag. 20S , nel Verba mea a pag.hl^ 
nel Domine ne in furore tuo a pag. 60 , 
le pili belle preghiere per avanti , e per 
dopo la Confessione. Oltre però i Salmi* 
stampati nel eorso delV Ojjizio , merita 
qui esser inserita la bellissima Orazione 
Ante ©ctilos tnos : o eh 1 essa sia di S. 
Bruno , o di Urbano Vili , o di S. -^0- 
stino: di che si ragiona da noi nelle Ó*- * 
seriazioni dietro il Salmo LXXVll Ogni 
giorno , ma specialmente prima e dopo 
la Confessione , e in qualche gran fra-. 
vaglio , è cosa ben adattata il recitare 
questa tenerissima Orazione , di cui qui 
ne diamo la parafrasi* 

l6 
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ORATIO. - 

ANte oculos tuos 9 Domine , culpas no» 
sfnxs ferirnus ; et plagas , quas oc- 
cepimus T conferimus* 

Si pensaryus malum > quod feeimus: 
tninus est « qraorf patimur ; majus est , 
quod meremur* 

Gravius est t guarf commisimus , leciti* 
eft 9 frleramus. 

Peccati paenam sentimus : etpeccandi 
pertinaciam non vitarnus. 

/h Jlagellis^ tuis injirmitas nostra terì~ 
tur } et iniquità* non rnutatur* 

Mensi a egra torquetur; et cervix non 
fiectitur* 

/ 

Vita in dolore suspirat j et in opere non * 
se emendat. 

Si expectas , non corrigimur ; si viridi" 
««s , non, duramus* 

1 

. - 
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ORAZIONE. 

Mira ,-<o Signor : aranti agli occhi tuoi 
Ecco le nostre culpe , ecco Je pene f 
Cki: soffrimmo finor. Ir: giusta lance 
Pesiamo e Fune , e l'altre. Ah eh* è pur 
poco 

Ciò che soffriamo j e più gastigbi , o Dio , 
Meritiamo da te , 

quanto è maggiore 
Delle pene sofferte il nostro errore ! 
Scutìam do 1 falli il pe$o: eppur contenti 
Non siamo ancor : pur sci peeehiamo. 

Ai colpi 

De' tuoi flagelli illanguiditi , appena 
Cosi viriamo : e non si cambia intajatp 
L'antico rio tenor. 

L'alma è già stanca 

Da si orrib il tempesta 

Battuta , e scossa ; e non si piega ancora 

La superba cervice. 

I giorni rei 
Viyiam gemendo e sospirasela, e siamo 
Gli stessi ognor. 

Se tu ci aspetti , è vana : 
Hoi Don ci emesderem; se ci gastighi t 

16 * 

-v 
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Confitemur in cortectlone , quod egi- * 
mus : oblimcimur post visitaUonemfyuoi 
Jlevimus. 

Si extenderis manum » jacienda prò- 
tnittimus; si suspenderis gladium, pro- 
missa non solvimus. 

Si ferias , clamamus utpareas ; si pe+> 
perceris , kerum provocarnus , ut Jerias. 

Habes f Domine , confitentes reos : no« 
vimus , quod , nifi dimittas , recte nos pe- 
rirms. v 

m Traeste , Pater omnipotens , sin* me* 
f ito quod rogtmus ; 0*u Je fisti ex nihilo « 
qui te rogarti 

■ - * 
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Ah ! troppo breve il fratto 
Dell 1 emenda sarà. 

Pronti nel!' atto 
Siam del gastigo a piangere i delitti # 
E a confessargli : e poi , 
Già passati gli affanni ed i martiri 9 
Ci scordiamo de' pianti , e de' sospiri. 
Se la mano a noi tu stendi , 
Ti giuriamo amore , e fede : 
Ma se il fulmine sospendi , 
Siam pur facili a mancar. 
Ah , perdonaci , gridiamo , 
Se ferisci l li se perdoni : 
* Ah! di nuovo , o Dio , tentiamo 
D'irritarti a fulminar. 
Signor , che vuoi però ? Siam rei , ma 
almeno 

Non neghiamo il delitto. E' a noi ben noto* 
Che se non vuoi già perdonarci ; è giusta 
La vendetta , il gastigo. 

Ah , Padre amato ! 
Ah , Padre onnipotente ! ah non negarci 
Quel che preghiamo : in noi 
Merto «non e" è f ma neppur c 1 era allora , 
Quando noi, per piegarti, o Dia , &ui 
stessi 
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Per Christum Dormnum nostrum. 



» ♦ 



Gregcm tuurn 9 Pastor aetcrne r non 
desera s. 

Sed per bentos Apostolo* tuos perpe- 
tua defensione custodia*. 

t. Protege , Domine 9 populum tmwn ad 
te clamantem \ et Àpostolorum tuorum 
patrocinio conjidmtern. 

ir. Perpetua defensione éusfrdiat. 

#. Orate prò ntbis, sancti Apostoli t)ei. 

vf. Ut digni ejficiarnur promissioni us 
ChristL 
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Tù dal nulla traesti. Hd or non senti 
Pietà de 1 nostri affanni , e de' tormenti ! 

Ah , se placar per noi 

Non sai gli sdegni tuoi; 

Il Figlio , il Figlio almeno 

Rattempri il tao rigor. 
Renda il suo nome amabile 

Più grati i nostri prieghi : 

E nulla , o Dio , si nieghi 

A tanto intercessor. 

Non abbandonare il tao gregge , o 
eterno Pastore. 

Ma per mezzo de 1 tuoi beati Apostoli 
difendilo , e custodiscilo perpetuamente. 

Proteggi , o Signore , il tuo popo- 
lo , cbe alza a te le sue voci , e confida 
nel patrocinio de' tuoi Apostoli. 

Difendilo , e custodiscilo perpetua- 
mente. 

*. Pregate per me , o Santi Apostoli di 
Dio. 

Acciocché ci rendiamo degni delle 
jpromes$e di Gesù Cristo* 
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Oremus. 

PKaesta ,quaesumus, omnipotens Deus, 
ut nullis non perrnittàs perturbano- 
nihus concuti , quos in Apostolicae con- 
fessionis petra solidasti. Per Dominum 
nostrum Jesum Christum Filium tuum : 
Qui tecurn vivit , et fegnat in imitate Spi- 
ritus Sancti Deus , per omnia saecula sae* 
€ulorurrf s 
Amen. 

13Iphret r clementissime Domine >no$tri$ 
opportunam nece ssita tibus opem de- 
vote a nobis prolata meditatio f qua san- 
ctus ulim Joannes Chrysostomus , in hac 
Basilica conditus 9 te cum beatissimi^ Apo- 
stolis Petro et Paulo repraesentavit sic 
colhquentem : Circumdate hanc novam 
Sion s et circumvallate cam ihoc est , cu- 
stodite, munite, precibus Jirmate : ut quan- 
do irascor in tempore , et orbem terrae 
concutio , aspicièns sepulchrum vestrum 
numyiam desiturttm f et quae libentet 
propter me geritis stigmate , iram miseri* 
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Oriamo. 

Risolviti, onnipotente Dio 9 ti preghia- 
mo , risolviti di non permettere , che 
noi siamo esposti ad esser battuti e scossi 
da verun turbamento , dopoché ci hai con- 
solidati nclha pietra delP Apostolica Con- 
fessione. Per li meriti del ?*ig. nostro Ge- 
sù Cristo tao Figlio f il quale vive , e re- 
gna teco io unione dello Spirito Santo 
l)io per tutti i secoli de 1 secoli» 
Cosi sia. 

IMplori da te , o Signore clcmentissimo t 
il soccorso opportuno a 1 nostri bisogni 
quella da noi divotamente usata medita- 
zione , con cui San Giovan Crisostomo f 
eh' è in questa Basilica seppellito , intro- 
dusse una volta te stesso in atro di parlare 
co' beatissimi Apostoli Pietro, e Paulo: 
circondate , ditesti , questa nuova Sion- 
ne , e munitela bene , cioè custoditela , 
fortificatela^ e con preghiere conferma- 
tela , acciò quando di tanto in tanto io 
idi" sdegno , e scuoto la terra, guardando 
il rostro sepolcro sempre permanente * e 
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cordi vincam , et oh hàn« pera piam ve- 
slram intcrcessionem. Etenim quando Sa-? 
cérdotium et Ut-gnu m video Lacfymari , 
statim qnasi compatiens ad oommisera- 
tionem fiector , et illius mtae vocis remi- 
niscor : protegam Urbem liane propter Da- 
vid sen um meum , et Aaron sanctum me* 
um. Domine /fiat , fiat : Amen , Amen/ 



- 3 
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le cicatrici delle piaghe per me spontanea- 
mente sofferte , vinca Tira colla miseri- 
cordia , e p^r questa ammetta la vostra 
intercessione. Imperciocché quando veggo 
piangente il Sacerdozio , e il Regno » su- 
bito compassi .-mancipio mi rivolgo alla 
pietà , ricordandomi di quelle mie pro- 
messe : proteggete questa Città per Da- 
vide mio servo, e per Aronne da me con- 
sécrato. Signore , -cosi sucueda* co*à suc- 
ceda : cosUia , cosi sia. 
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RESP 0 N S ORI U M N 

IN HONOREM 

BEATI FETRI 

APOSTOLORUM PRINCIPIS. 

SI vis patronum qnaerere , 
Si vis poterti era vmdicem % 
Quii jam motaris ? invoca ^ 
Apostolorum Principem. 
0 Sancte coeli eia viger , 
Tu nos precando subleva , 
Tu redde nobis pervia 
Aulete supernae Umiltà* 
XJt ips? multi s poenitens 
Culpam rigasti lacrymh ; 
Sic nostra tolti poscimus 
Fletu perenni cri mina. 

0 Sancte coeli et* 
Sicutfuisti ab Angelo 
Tuis sohitus vinculist 
Tu r<os iniquis exue 
Tét implicatos nexibus* ^ 

0 sancte coeli etQ, 



N 
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JtESPONSORIO 



I W O N O R B 

DI SAN PIETRO 

PRINCIPE DEGLI APOSTOLI. 

P Erchè mai degli Apostoli il Prence , 
Perchè mai non invochi , non chiami 
Se difesa . se ajuto tu brami 
Della vita nel dubbio sentier ! 
Tu, del ciel che hai le mistiche chiavi , 
Per noi prega , soccorri i tuoi fidi ; 
La tua mano pietosa ci guidi 
Ttfel celeste soggiorno a goder. 
Se la macchia lavò del tuo fallo 
. Lungo pianto. « sincero dolore ; 
In noi terjja le piaghe del core 
Del dolore , del pianto il poter. 

Tu del ciel ec. 
Se a te sciolse Ja dura catena 

Braccio invitto d'uu Angelo amico ; 
Ah ! tu sciogli dal laccio nemico 
Questo cor , che restò prigiotuer. 

Tu del ciel ec» 
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0 firma potrà Eeclesìae 9 
Columna fiecti nescia. 
Da rohur et c on stanti am ^ 
Error Jidern ne subruat. 

O sancte coeli etc. 

Romqm tuo qui sanguine 
Olim sacrasti , protege ; 
In Teque confi dentibus 
Praesta saluterà gcntibus. 

0 sancte coeli et c. 

Tu rem tuere publicam > 
Qui te colunt , fidelium : 
Tfe laesa sit contagiis , 
ZVe scissa sit discorda s* 

0 sanct* coeli etc. 

Quos hostis antiquus dolos 
Jnstruxit in nos ; destrue ; 
Truce s et iras comprime , 
Die clade nostra saeviat. 

0 sancte coeli etc* 

Cantra furentis impetus 
In ftxort* vires suffice 9 « 
Ut et supremo vincere 
Possimus in certamine. 

O sancte coeli etc* 
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1 Della Chiesa o gran pietra , o colonna, 
Che per urti non piega , non cede « 
Deh ci assisti ; non abbia la Fede 
Dall' errore mai scosse a temer. 

Tu del ciel ec. 
Quella Roma protegger tn dei 9 
Il tao sangue che sacra già rese : 
| bielle umane difficili imprese 
A* tuoi fidi deh vol^i il ptnsicr. 

Tu del ciet ec. 
De'tuei servi lo stato difendi j 

ISè discordia , nè morbo serpeggi t 
Che avveleni , che parta in due greggi 
Quel che unisce in un solo il dover* 

Tu del ciel ec. 
L'ire abbatti r distruggi le frodi 
Della stolta rabbiosa congiura; 
Non insulti alla nostra sventura 
Li* superbia dell' oste primier. 

Tu del ciel ec. 
Ta c'inspira nel barbaro assalto 

il valore, eh* eguagli } r ina 1 resa : 
ì Onde poi neLT estrema contesa 
Vinto ceda d'Averno il guerriera 

Tu del ciel ec* 
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Gloria Patri , et Filio , et Spiritili S aneto, 

O sancte coeli etc. 



Àliti ph. Tu es Pastor 

Apostplorum ; titó traditae sunt clave* 
regni coelvrum. 
Tu es Petrus. 

Et super hanc petrarn aedificabo Ec- 
clesiam meam. * 

O R E M u s. ; 

t 

, A Postolicis nos , Domine , quaesumus , 
jfV beati Petri Apostoli tui attolle pra** 
sidiis , ut quante fra giliores sumus , faJifo 
CJU5 intercessione vaìidioribus auxiliisjo- 
veanwr f et jugiter Apostolica defensione 
muniti , nec suteumbamus vitiis > nec op- 
primamur adversis. Per Christum Dami- 
num nostrum. Amen. ^ ;* ? * - « j ' 

« » • » * * 
Sanctlssìmus Dom. IV. JPJUS Divina 
fjrovidehti* Papa VL , ut eo amplius er- 
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Di cantar le tue glorie divine 

Mài la lingua non -cessi un istante f • 
Padre, Figlio, Parodilo amante f 

- Fonte eterno dei belio , e del ver. 

Tu del ciel ec. 
Antif. Tu sei il Pastor della greggia f 

o Principe degli Apostoli ; a te sono state 

consegnate le chiavi del regno de 1 Cieli. 
i. Tu «ci Pietro. 

E sopra questa pietra edificherò In 

mia Chiesa. 

PREGHIAMO. 

DEh permetteteci , o Signore , re ne 
supplichiamo , che ci serva di soste- 
gno , e di ajuto il presidio del B. vostro 
Apostolo Pietro , acciocché quanto pia ci 
conosciamo fragili , tanto per Ja sua in- 
tercessione siamo assistiti da più potenti 
soccorsi : e cosi fortificati dalla difesa 
Apostolica nè cediamo aWi^j , ne restia- 
mo oppressi dallp avversità , per Ge>u 
Cristo Signor nostro. Così sia. 

Lu Santità di N. S. Pio per Divina 

Provvidenza Papa VI si è benignamente 

*7 



ga Beatum Petrum Apcstolorum Pmé- 
pem Fidelium devotio augeatur , dat , et 
eoncedit omnibus Besponsorium in honor- 
rem tjusdem Sancti Apostoli quotidie <fo- 
vote recitantibus centum dies de vera ln~ 
dulgentia ; ac in super iisde m ultra praefa~> 
tam tndulgentiam yéummodo vere peni- 
tente s , ac sacfa Communione refecti in 
festo Cathedra* Bomanae S. Petri 18 Ja- 
huam , et infesto S. Petri ad rincula die 
l Augusti ahquam Ecclesìam eidem San*- 
«to Apostolo dicatam , aut Altare in ho r 
norem ejusdem Saneti Apostoli erectum 
♦^stf<7i>er/nf , ibique devote preces fuderint, 

tndulgentiam Plenariam benigne elarei- 
J«r. 
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ctegnàta di eoacetterc stctóe ;Indti%cBze 
accorciate per ìx recita quotidiana tiel P?- 
spónTsorio latino , a c4imn<[nc reciterà ctì- 
Yotartiente o^tii -giorni la prestate -tradii— 
«iòne : cioè ceirto giorni di *era< indi- 
genza: ed inoHre ubdelgeuza ^plei) ari a , 
parche remittente pentiti, confessati j-e 
comunicali nella festa della Cattedra Ke- 
niana di S Pietro il dì ìH di Genn.ijo , e 
di S. Pietro iu\ Vincola nel dì i di A$i«.\lo 
abbiano -'finita qualche Chiesa. : dedicata 
allo stessi 8. -Apostolo , o nn 1 AH;ni> erra- 
to in ìli ini opere, orando ivi di v ertamente* 

* 9 
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NJNNA A GESÙ* BAMBINO. 



I. ■ 



• vi 



i 

DOrmi , non piangere , 
Gesù diletto . 6 ' 
Dormi , non piangere , 
Mio Redentore 5 \ 
Quegli occhi amabili , 
Bel Pargoletto , 
Affretta a chiudere ' ' ' ; 
Nel fosco orror. Ji :/ 



Dormi , non piangere 
Mio Redentòr. ' 



II; 

Sai perchè pungono 

La paglia, e il fieno? 
Ah i perchè vegliano 
Tue luci ancor. 



"•*<-" «uuur. 

Affretta a chiuderle, . V " 
Che il sonno almeno 



Sarà rimedio 
D'ogni dolor.' ; * ' • " 
Dormi , non piangere . 

Mio Redentòr? * - 



III. 

L'idea terribile 

De 1 guai futuri 

Non venga a scuoterti 

Dal tuo so por. 
Del mal V Immagine , 

Che or ti figuri , 

Del mal medesimo 

Fors 1 è peggio r. 
Dormi , non piaugcre, , 

Mio Redentor. 
, IV. 

Tu il sonno , o Vergine , 
Chiama col canto , 
^1 sonno a giugnere 
Tardo finor : 

Che t'accompagnano 
Le avene intanto 
Or qui d'un povero 
Vecchio pastor. 

Dormi , non piangere , 
Mio Redentor. 

Ah ! che non giovano 
Le dolci arene. 



Ne i lieti cantici 
Per te , Signor. 

E' nn sonùo inutile 
Se il sonno viene 
Le Jaci dormono 
Ma veglia iJ eor- 

Alinea non piangere f 
Mio Rcdentor. 



• 
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Fraeparatorta ad Confessione!» 
Sacramcntalem. 

COn litor coeli et tcrrae: Ilex regnili et 
Dominus dominanti ti rn , qui me de 
nihilo jf risii ad i maghi* m et similit odine n% 
tuani i et me tuo proprio sanguina redenti* 
sii , quam ego peccator non $ r tm d>g&ug 
nominare \ nec invocare , nec corde, cogi- 
tare : Te supplicher deprecor , cth:tmi i~ 
ter cxàro, ut clementer resphiasmeservum 
r?< qitàm : et miserere mei , qui misertus 
Juisli mulieri Chananeae , ctMuriae Mug- 
dulenae ; qui pepcrcisti Pubblicano , et 
Jjatroni in Cruce pendenti Tibi confìteor , 
Pater pus s'une , peccata mea , quae si vó- 
lo nascondere . non pastura tibi , Domi- 
ne. Parce mihi , Chris te * qiem ego nu- 
per muìtum offendi',* cogitando , loquen- 
do , ope rando , et in omnibus modis , in 
quibus ego fragilis homo et peccator pre- 
vare putiti : mea culpa , mea culpa mt* 
maxima culpa. Ideo Domine , precor titani 
elemcntiam , qui de Coelo pra mea salii- 



ORAZIONE 



Per apparecchio alla S. Confessione. 

O Creatore drl Ciclo , e della Terra f 
Re de'Ke t e Signor de' Signori , ch$ 
mi hai crealo dal niente a. tua immagine., è 
somigliatila , e mi bai redento col tuo 
proprio sangue , 'che io peccatore non 
son .degno nominare , uè invocare , nè 
pensare. Ti prego , e umilmente ti chie- 
do , che con ogni clemenza volghi il ttiQ 
sguardo a me tuo servo scellerato; -e. alibi 
pietà di me , come avesti misericordia 
della donna Cananea , e di ?*T;tria Madda- 
lena ; che ])erdora.sti al Pubblicano , e ai 
Ladrone pendente sulla Croce. Ti con- 
fesso , o padre elementissttno , i peccati 
riiiei , eh* non j os>o , o Signore , na- 
sconderteli , se voglio. Perdonami , o Ge- 
sù Cristo r che .io finora molti ti offesi 
con pensieri ; c ui parole , con opere , e 
in Qg u maniera , eoa cai ho potuto pec- 
care io fragile uomo e peccatore : è mia; 
la colpa, è mu la colpa , la grandissima 
<?uli*a è |juf mia. Perciò , Sigaore , prega 
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tè descendini \ qui péfiid a pescati Impsit 

elrexisti , parte mihi , Domine >parce mi^ 
hi , Christe , ani Petro te neganti peperà 
cisti. Tu es Creator meus et RecUmptQtS 
meus , Dominus meus et Salwtor meus r* 
Bex tneus et Deus meus. Tu es sptsmefk 
et fiducia mea , etauxiliatio me a, conta* 
latto mea , et jòrtitudo mea ; et libera— 
tio mea , et resurrectio meai tumén meum, 
et desiderhlrn meum 9 adjutormm meion* 
ctpatrocinium rneum. Te deptecor etrron 
go , adjuva me , et salnts erti* : • guierwk 
me, et di fende me ,€Qnfortk me , *Pcon+ 
solare me , conJirrna me 9 et laetìfica^mc 
illumina me, et visita me. Suscita me mor~ 
tuum f quia fattura, et opus titani sutfti & 
Domine ne despieias me 9 -quia jùmttlits, 
et servustuus sum, quamvis malus : quafnj 
vis indignus et p:ccator:Sed qualìscurn*' 
què sim , sh)e bonus malas , semiìèri 
tuus sum. Ad quèm ergafugièm; itisi ad : 
f&tadarntSi tu me ejich> r q<ns- marette < 
pié&:Si fé m&déspitià fqufe me aspiciet- ?"* 
àf^ugnpgce ergo me indignimi , ad te reS 
Jbj&ntètni qHamris sim vilis, et ìintrìundìts 

qutt ti piliè,' etimmundas sum^ ptitei th* 
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1* tasi clemenza , che calasti dal Cielo per 
Ja mia salute , che soUevastl Dnvidde dalla 
caduta del peccato ; perdonami , o Signo- . 
re, perdonami , o Gesù , che. perdonasti 
aS.tietro che ti negò. Tu sei Ornatore e> 
Kerìeafcor mio , Signore e Salvator mio r 
Re e Dio mio. Tu sei speranza e fiducia 
mia , sostegno , e ajuto mio consola- 
zione e tortezza» difesa e libertà mia , 
mia vita , salute , e risurrezione , mìo lui, 
me e desiderio , mio soccorso e patroci- 
nio. -Ti re gv> e chieggo in grazia , ajuta- 
nai, e sarò salvo : governami e difeudi- 
«oi v Confortami e consolami, dammi for- 
ala e allegrezza , illuminami e risitami. 
Risuscita me , che sor» morto , perchè so- 
tto opera tua : Signore non mi ributtare, 
perchè souo tuo servo, benché cattivo, 
fcenchè indegno e peccatore. Ma qnalnn-., 
qu,e io mi sia y> o> buono , o malva ggio , 
sempre, son ,{uo. A cbÀ dunqne fuggi™ * 
se non y,engo s a te ? i>e tu mi discacci", chi » 
mi, riceverà? Se tu mi ributti , chi mi ri- 
guarderà? Ricenosci dunque me indegno,,' 
«&».a.te .mi- accosto , benché io. sia vile 
e^mnoado : perchè se sol vile e immon- 
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mandare : si caccus $um,potcs me ulutfiu 
yare : si injirmus snm , potes me sanar* : 
si moria us et sepuìtus sum 9 potes me resuT 
^citare ^ quia major est misericordia tua 9 
Cjiiam iniquità* mea : major est pietas tua, 
quam ini pietas mea *. plus yotes dìmitt ere ì9 
quam ego committere : et plus parcere f 
quarti ego pecca t or peccare. Non ergo de* 
Spicias me , Domine , ncque attenda s mui- 
titudinrm mi ser attorniai tuarum ; rniserere 
mei 9 et propiti us esto mihi rrmximo prc r 
Catari. Die animae. rneae : Salns, tua ego 
su m : Qui dixisti: iVu/o morttm peccato- 
ris , sed ut magis convertatur , et vivati 
converte me 9 Domine 9 ad te , et noli irq<- 
sci contrame. Deprecor te 9 dementisMmè 
Pater , propter miscriQqrdlam tuam supplir 
co , et exoro , -ut perducas me ad borium 
Jinem 9 ei ad veratri fH)fnitentiam , pur ara 
conjesstonem , et dignam àoiisjationcm 
tninium pecc$to^ 



dò , mi pnoi purificare ; se cieco , mi pnor 
dar luce ; se interinò , ini jitioi guarire ; 
se morto e seppellito , mi j^uoi risuscita- 
le': perchè la tua misericordia è maggior* 
tlelle mie acelleraggini , la tua pietà è 
^maggiore della mia empietà : puoi più as- 
solvere , che io commettere reati, e più 
perdonare , che io scellerato peccare. iNon 
mi disvezzare dunque , o Signore , ne 
badare i;lla moltitudine delle mie iniqui- 
tà , ma per la infittita tua misericnrdia 
abbi pietà di me, e sii propizio a me gran 
peccatore. DI paté all'anima mia? io so- 
do la tua salvezza : Tu che dicesti: non 
toj;1io la ti orte del peccatore, ma che 
piuttosto si converta , e vira : converti- 
tili a te , o Signore , e non ti sdegnare 
contro di me. Ti prego , o Padre demeri- 
tiamo , per la ta:i misericordia , fi sup- 
plico e domando , che mi conduchi a buon 
oe , e ad una vera penitenza, a una pu- 
ra < onfèsiioiiév degtia soddisfazione di 
tutti i peccati miei. Cosi sia. 
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ÓXATÌÓ 

Ante confessione!» Sacramentai e «tè 

àc clrmeriti$$ime Domine Jesu 6/t#zW 
ste , unica s'pei salutis ahimae meae : ét 
da miht , óbsecro , contrìtionem cordis , ** 
2a«7tryma.s ockI/s m??s , uf dcjf.eam diclnts 
àc noctibus omnes netfigmthumraSi cum 
Tinmilhate et puntate cordis Atfjr opri quei 
tratto Theo, in copechi tuo, Domine. St ira* 
tus iudris contra me , quemwijutojrem tyìae* 
tar>i> Ouis mìseribatur iniqiufafrfnis m&s ? 
Memento mei , Domine, aiti Chananaearn 
" et PubUcanurn vocasti ad poenitentiiìri*, 
et Petrum lacrymantem suscepisti. Domi* 
ne Deus mcus,suscipe preces meas. Salva- 
tor mundi , Jesu bone , qui te crucis morti 
dedisti, ut peccatore s svh'osfaceres , re- 
spìce me mìserumyeccfòorèminvocanrm 
nomèn ftiutrì , 'et nolrslt ' attendere ihalàfn 
meiim -, utobUviscaHsbònmtuitrn. 
commisi unde me damnarè potè* , tu non 
umisiàti, unde salvare soie*, farci èrgo 

\ - 
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ORAZIO N^-E 
D* dirsi prima della, S. Confessione. 

Geo gli la mia confessione , pietos^si^ 
jflL imo f e cleiaentissimo mio Signor 
sii Cristo 9 annui speranza di salute dell' 
anima mia : e dammi , ti prego , la con* 
trizio.» e al cuore , e le lagrime agli occhi 
miei , acciò io pianga giorno e notte tutte' 
le mie trascuraggini , con umiltà , e mon* 
dezza di cuore. Si accolti la mia orazione 
avanti al tuo cospetto , 0 Signore. Se sej 
«degnato contro dime, da chi dimande- 
rò ajuto ? Chi avrà misericordia delle mie 
iniquità? Signore , ricordati di me come 
chiamasti a penitenza la Cananea* e ii 
Pubblicano, e accogliesti S. Pietro , iibe 
piangeva. Signore e .Dio mio accogli lo 
mie pr^gbiere. Salvator» dpi moijdo*, buon 
Gesù che soffristi la morte sulla Crocè 
per salvare i peccatori > guarda con occhio 
fceniguo.rae v miserabile peccatore , che in- 
voco il tu*-Bi>me , e non voler tanto ha-. 
4are q^le mie ^ colpe ? che ti dimentichi 
della tue bontà. £ se io ho commesso pec~ 
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mihi^ni es salvator meusyèt miskrm pec- 
catrici animae. Solve vincala cjus r sana 
vulnera. Damine J^su y t* quaero-, te v&lo 9 
estende mHii faciem titani 9 et salti** 
Smitteigitur piissime Domine, meriti* puf-- 
rissima e et immaàulume^mp^r i^irginit 
genitricis tuae Marta*. \% et Sanctaram tuo- 
rum, lucem tuam et verità temi ti am in ani- 
mimi meam , quae .omnes drjectus meos in 
^tritate wild aste ndi*t , quos onfiteri me 
aportet , atcj ie ju&et > vt-dAhceat 'ipsos pie** 
n% , et contrito 4orée explicàre : Qui vivis 
et regnas , efrv - r * ^ ^ ^ - - • 

: o xr^ t i o — 5 



» ♦ 



f Post Confessionem. 

. / ,. ; ; g 

SJt tibi f Domine , ohsecro , meri^s bea- 
_ tae svmper • 7^r^/^fs ! <?^^/fr?cTS futi* 
JMàriae y et omnium S-mct*rum , grata et 
■Qi ^ptaUsta 'cunjessfé medi rtfraràquid fii- 
hi &fùh nunàH alias de èvjficieniia. con- 
Ari f tonfa , de pur ita te et integri tate conjes- 
siynh 9 suppleàt pietas et misericordia tua. 
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#atì , per li quali mi puoi condannare , tu 
non hai perduto i mezzi , coi quali sei 
solito a salvare. Perdonami dunque mia 
Salvatore , e abbi pietà deir anima mia 
peccatrice. Sciogli i suoi lacci f sana le 
sue ferite. Mio Gesù io ti desidero , ti cer- 
eo f e ti voglio , mostrami il tuo volto e 
sarò salvo. Pietosissimo Signore , per li 
nierifi della purissima e immacolata sem- 
pre Vergine tua Madre Maria f e de 1 tuoi 
Santi f manda la tua luce , e la verità neir 
anima mia , che mi manifesti veramente 
tutte le mie colpe f che debbo confessare, 
e mi ajuti e insegni ad accasarle intera-* 
mente , e aon vera contrizione. Così sia , 
o Signore , che vivi e regni ec. 

o r a i ione 

Da dirsi dopo la Confessione. 

T f * P re £°> o Signore , per li meriti 
delta Beata sempre Vergine tua Ma- 
dre Maria , e di tutti i Santi 9 di gradire y 
pd accettare , qaesta mia confessione ; e 
tutto #iù che mi è mancato ora , ed altre 
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firìs W&gnas Ite. i: < 4i 1 '' ' * f . ' • 

■ $ R j4. T*T & \ % v 

: • : . . « . «♦ jQomnuiiiiosaemi > > '• • 

D'ffiiìpàicris sèTHpitetrié'Véut , l de*- 
Wad Sàcfamek^ ìtriìfrmti: Ftlu 

fyiuùaM'ìnffrhiiir fin* 

tuim 't/aaterius meam curale dignèns tot* 

JlrmfthfeiHìiavàféfo 

cdiéiti tétti V dftarè W^>^tótém r , <*«ft>* 

mimtate'&ì rwì? panent An&hftim, Be~ 

f 'éfh Aa'am ; W ; Z>t>J*mtfto- rfo»titiantztmii 

fdWf à cu-rtfrftfoné eF&*<fl&he V «wAi 

» 
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loltb defta sefffeic^»a di Contrizione „ 
dei la patita e sincerità ,(11, Confessione ^ 
li) supplisca .la tua piota, e mitóricordÌ4 + 
per essa .degnati di avermi pèr assolato 
to' Cielo pia interamente , e perfettamen- 
te , o Signore , die v ivi e ro^ni ec- 



0 



(> R A % ÌO N E 

5. Tommaso di Aquino avanti 
Za* o. Comun/one, 

\ TX r vpo t$ tì t c- e S espilerà o Dio * ; ^c? kl 
/ «uj ^co$tp d,&l^5all^^eatp..dell , Ùn£j 
ignito Figliuolo .tua Signor nostro Gesqt! 
Cristo, ftii .accosto, coinè iuferau) afiiic-r 
dico deJla vita; co me immondo al fonte 
di uiisexioonhVi come cieco al lume dell;* 
chiarezza eterna ; come povero r e biso- 
gnoso ai Sonore del Cielo e della 'ferra*. 
Ì?rcgo dawjae- V abbondanza della tua il*- , 
£uita beneficenza ^ c&e AL degni di ga;t- 
Tire Ja mia infermità , di lavare la wi ai 
impuntii * ^tUl^inaJfe., la. mia cecità ^ di 
arricchire la, Roberta > e di vestire 
la mia* nadiUi * acciocché ti riceva > o 
pane,, degli , de* fie „ Signor 

m Wrenza e tuwlt^ 
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guinis non sohim suscipere Sacramenturn, 
sed etiam rem et virtù tem Sacramenti. 
O tuttissime Deus \ da mihi Corpus uni- 
geniti Filli tui Domini nostri Jesu Chri* 
sli f quod traxit de àrgine Maria , sic 
suscipere , ut corpori suo mystico merear 
incorporavi f et inter ejus membra connu- 
vierarL 0 amantissime Pater , concede 
mihi dUectum Filium tuum , quem nunc 
vclatum in via suscipere propono, re velata 
tandem Jaoie perpetuo contemplari ; Qlu 
te cani vivit et regnat in unii ut e Spiritus 
Sancft , zto. 
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O R A T IO 

'.\ S. \t \ \ h ti l-t 



* SkttÈtoris 'ìibirr Imittófej»* ài tCi 1 ili 



Dicendo ante C?nrniWWy*M'rf\ 

O Piticissime atque iim<mftWf»tf flami- 
ne , vujen* nun« , 4*v»fc f ,.W W t*f 
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con tanta contrizione, c divozione , coì\ 
tanta parità e fede, con tal propoaimcu- 
to , ed intenzione , siccome è espediente 
alla salute dell'anima mia. Concedimi, tt 
prego p che io non solo ricera il Sacra- 
mento del Corpo , e Sangue del Signore , 
ma aurora JVffV'tto e virtù del Sacramene 
to. O clemontissimo Dio 7 concedimi, eh ; 
io in tal modo riceva il Corpo dell 1 Uni- 
genito tuo Figlinolo Signor nostro Gesù 
Cristo , che prese da Maria Vergine , ohe 
io meriti di esser» incorporato al suo 
Corpo mistico, e annoverato fra le sue 
• membra. 0 Padre amorevolissimo conce- 
dimi , elisio per sempre contempli a fac- 
cia svelata il tuo diletto Figliuolo, che 
ora propongo di ricevere nascosto in que- 
sta vita: che vive e regna con Te , insie- 
me con ]o Spirito Santo ee. 

ORAZIONE 
Dell' Autore del Libro dell' Imitazione 

di (y C 

Da dirsi prima della ' Comunione. 

Oleicissimo e amantissimo Signore, 
clip io ora desidero ricevere con dì- 
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sapere , ree spis infirmilalem meam > et 
ne cei sitate m quam patior ; in quanti* ma- 
ds , ?/{i*5 ;a£€o ; quam saepe sum gf 1 ** 4 
vatus, tentatus , turbatus , et inquinati 
Pro remedio a& te vento ; prò consolato- 
ne et suhlev amine te deprecar. Ad omnia 
scientem loquor: cui manifesta sunt omnia 
interiora mea i *t qiu solus poles me per- 
fette consolari et adjuvare. Tu scis qui- 
}>ns bonis indi geo prae omnibus f et quam 
pauper sum in virtutivus. Ecce , sto ante 
te paiqìer et nudus , gratiam poxtufans , 
et misvricocdwm implorane. Refi ce è$iì~ 
rientem mcndicum tuum ; accende frigi- 
ditate m mearn igne amoris tui : illumina 
t>aecitafem meam clantate praesènttae 
ìuae. Verte mihi omnia terrena in amari- 
tudinem : omnia infima et creata ih con- 
temprimi et oblivionem. Erige cor menni 
ad te in Caehmi , et ne dimittas me ra- 
^jtfr* super terra in. IH solus twin ex hoc 
jam dideescas usane in sàecutumH alila 
tu solus cibus , et uotits ftoeus ; amor ìncus. 

! ' ' Ili 

et gapfltum mnuìi : dulcedo me a ? et to- 
lupi uomini meum\ Vtifiam me thtttffier 
ti/<? prafscritia accendas 9 óótrìbùraif 1 , 
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vjvztone? tja sai lq mia- fiacchezza- 9 e ie ne- 
cessiti ("he soffra, in quanti mali , e viaj 
*ono immerso, quanto .[jesso mi trovo 
aggravato , tentato , tir bato , e lordo di 
co.ipa. Vengo a Te per ottenere il rime- 
dio ; e ti prego per n- ire consolazione e 
sollievo.. Parlo a chi 'a tatto ^ a chi son 
noti tutti i miei secati , a chi solo mi può 
perfettaratntc consolare , c soccorrere, 
fu sai di quali beni ho bisogno special- 
mente , e quanto son pòvero di virtù. Kc* 

a te , pc 
implor 

scalda la mia freddezza col fuoco del tuo 
amore : illumina la mia cecità collo splen- 
dore della tua presenza. Cambia per me 
in amarezza tutte le cose di questo mon- 
do ; in pazienza qualunaue angustia o 
contrarietà; e in disprezzóe dimentican- 
za fotte tè cose create di questa terra. Sol- 
erà il mio cuore a te nel Cielo, uè mi 
lasciare andar vagando sopra la terra. In 
te solo io trovi lo mie dolcezze da quesf 
ora., e per sempre: porche tu solo M 
ruiu.cibo , e una bevanda : amore , e gali- 



et in te transmute s : ut irnus tecum ef- 
ficiat spiritus per gratiam infrrnae umo- 
nìs , et llcjuefactionem ardentis amori si 
Ne patiaris , me j-rjunum et aridwn a tè 
recedere ; sed operare rtrecum miscricor* 
diter 9 eie ut surpius òpera tv s es cum San- 
eth tuis mirali Utcr. Qnid mirtini ♦ si to~ 
tus ex te ignoscerem , et in mt ipsv defice- 
rem l ctrm tu sis ignis serhpcr ardens , ef> 
nunquam dejìciens: amor corda purijicans y 
et intellectum illuminans. 

•. vi 1 ■ > . I ' àìrmf ia 1 It 7 -'. ^ . 1 f-T 1 1 ^5 A * v# » 
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. Dicemlae post sauctam Commnnionem. 

Ctwisti salva me, $mgiii& Qhri^ti ine- 
J me, Api fi Hateris Ghri$l£ mmdfl me. 
Passio Christi conforta. n$t\ fallane Just* 
exaudi -mei.ijìtra vulnera iva absconde 
me : e{ ne permitta^ separarla te : ah buste 
maligno deftnde me r j ìt hora mort&gte** 



* 
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dio mio ; dolcezza mia, e 6^ni mio bene» 
Oh se colla tua presenza ti piacesse accen- 

9 dermi interamente , bruciarmi f e trasmu- 
tarmi in te: affinchè io divenissi teco un 
medesimo spirito per grazia della interna 
anione , e per lo struggimento delT ar- 
dente amore ! iNon permettere che da te 
mi parta digiuno e assetato; ma opera me* 

i co colla tua misericordia quelle maravi- 
gJie , che spesso hai operato eo'tuoi Santi. 

i Quale stupore s' io diventassi tutto fnoco 
per te , e mi stringessi in me sfesso ! poi- 
Vhè tu sei fuoco che sempre ardi , e non 
manchi mai , sei amore che purifichi i 
cuori , e illumini gl'intelletti* 

ORAZIONI . 
Da dirsi dopo la S. Comunione. 

O Anima di Cristo , santificatemi. Corpo 
di Cristo., spiratemi. Sangue di Cri- 
sto * inebriatemi. Acqua del Iato di Cristo 
mondatemi. Passione di Cristo , conforta- 
temi. 0 bnon G-esA , esauditemi. Dentro 
lé ir^strte fm^foe tiàscondetemi. "Non per- 
mettete > elio- ini separi dir voi. Dal nemico 
xadigaà tì^^ della mia 
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Veca foce t*eY jttb* mt''?enq**«&£6 ymZ&t&b* 
òmnibus Stmctis Aufc Itudtm&in saemdtu- 
saecalohxm. Amen. • ' >; ■•.-■< oc 

viltà ? Grafia. , - 

OAsecmr te , dufoipshne Dùmine Je$& ! 

Chrìtte y uf passio * ita su rwihi vif** | 

> qraet miraiar > protégar , 4tque de^ j 
Jpendar.* frutterà tua èra mihii*ihu$ j)Q* 

eteri Asporti frSang^^ troiài a 

omnium, 'peccatorutto méortim 
tuwsitimihi giuria sempiterna^ et in per,^ 

petuum. Am*n. ■ v • » j 

* « « » 

G,Batùtpn ttlil ago v ì#<"7iJB ft^f 9Ste 
" ter amìSìjpotens ? vetffityen$fft®, $ù 
me f tecature^ tmvft* 
nuUis rtieritiè , sqd ìsole* À<\$ìmUonf> mise* . 
*heoxdi ac 4u^z £ fatare digii&tusUti praftWtìè, 
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in otte chiamatemi ; e rawna'ndate , ^che io, . 
vferte;;* a Voh 9 * a«cio*ccìró f con tutti i Santi 
io -vi lodi ne n secoli -de' seco IL Cosi sia. v> 4 

> 

Altra' Óraàfdh*. 

fipl P T *£ D ' o dolcissimo Signor G?sà 
X Cristo- che nor la virtù della tua pns- 
«ione i tv sia fartiHòato r protetto , e.difesa* 
Le tivfc ferite mi sieno cibo j e bevanda^ 
còlle q*A*r sia pasokrto ^ abbeverato., e 
^o^^lat u^Lo spargiinento'del tao Saogae * 
"art l^i tutci et peccati miei, , ttt£ > «orto 
ibi Sia di e terna gloria* ora v e per sem* 
pre : cosi sia. v '\ ' ^ 

O R A y& I Q E 

Di S. "Tommaso rfi Aquino .da recarsi 

. ■ ii ~ l '-2ojjó"U'& Ganiùnione. ' ' ' 

T°I« »»tìfif»aì»V O^rtio Signore, Padre 
OìtWpot'ètitc , eterno Dio , che per 
effettò sviti di ttia"i#MscriconÌJ:i ti sei, de* 
pK\t« tlv ■ Rwwarinì '•-prezioso C'>rp.*> e 
S"a**à*»\ dal tuo Fi^Urtcfio- S';§tìo? uosjr* 
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Corpore et Sanguine Filu tui Domini no- 
stri Jesu Christi. Èi precor 9 ut-haec san- 
cta Communio non sit mlhi rcatus a<£ 
pocnam , sed interccssio sahttaris ad ve- 
niam Sit mihi annotava /idei , et sciita nh 
honae voluntatis. Sit vitiorum meorum 
evacuatie , conca piscentiae 9 et lididinis 
exterminatio , charitatis et patientiae , 
humiVtatis , et obedienVae , omniumque 
virttitum aupnentatio contra insidias ini- 
micontm omnium, tam visi bili ti m , qtam 
invisibiiiam , ^Ymtf dejensw : motifum 
meorum tam carnaliam , quam spintila- 
ham , perfet ta quivtaiio : m //no «e 
i fTO Deo firma adhaesio , tftyff inei Jinjs 
Jeìix consumatio. Et precor te , ,uf a //- 
/tf^ ineffabile convivili in ine peccatorem 
pei ducere digneris . ff/'/ fa rum F///o ///a 
Spiriti! Sancto Sanctis tuis es hu vera, 
satietas piena , gaudi wn sempiternimi , 
jucunditas consumata , et felicita s per- 
jecta. Per eumdem Christum Dominimi 
nostrum* Amen. 
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Gesù Cristo , benché io sia indegno pec- 
catore tao serro , e affatto immeritevole. 
E li prego f che questa S. Comunione non 
mi sia piuttosto colpa per esser punito , 
ma salutevole sicurtà per esser perdonato. 
Sia per me armatura della fede , e scudo 
di buona volontà. Sia esilio di tutti i miei 
vizj , esterminio de* miei sensuali appe- 
titi , c accrescimento di carità , e pazien- 
za, di umiltà , di obbedienza , e di tutte 
]e virtù ; ferma difesa contro' le insidie 
di tutti i nemici, tanto visibili, quartto 
invisibili : una perfetta quiete deaTinter- 
ni, ed esterni miei movimenti ; e stret- 
tissima unione con te unico , e vero Dio, 
e un felice compimento della mia vita. E 
ti prego che ti fé&it condurre me pecca- 
. tore a quell ineffjbile convito , dove coi 
tuo Figlinolo , e collo Spirito Santo sei 
a* Santi tuoi vera luce , piena sazietà f 
eterno godimento , perfetta delizia , e in- 
tera feFfOiiii i or lo stesso Signor nostra 

Gesù Cristo. Cosi sia. 

- 
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a fcg/ la Te wpomna » ■ » v ^ < . . li e ». 
Feste Melili » * » » >. « ■ • . 
Mesi deWAnn& r.y ^-.k;/^ «^h». 
Oraziane dare ritòrsi ■MantM'l$ìzxV!- * f 
tffis/u detta ti.., t 7 . M. . v 
Orazio^ dat&ecit&rsi d*p% dtidù^fa j^yl* 
* N > '* JEsfo . * • * . u:r -r*! v . »*>rv »;v ?yn - 3Q» 
Q'hzionc da recitarsi Manti V UJìxuk: ^.isy~ 

dj^i Defonti . » ^ ' - v - > -Ltt^. 
Uffìzio dei & idi etti De font £ « , » ; .» 4 

^tfi rfi *7,.jtì Teologali , « di Contri- 

* — ' 

• • • 

Sre^ preghiera per Ut mattina* - ♦ 

Betta.- pc* la Sera • • • • * 335« 

frazione che $i grede composta daS* , . 

Agostina > . - * ' : \ ' 
ffesponsorio in onore del Principe de - 

gli Apostoli Ptetf» » ^ » ~% 



» 
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• 

jVmna a Gesù BamfiTno^ . v . % . - 
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Orazione per tmiarccchio alta S. Con- 






Altra da dirsi prima della S. Confes- 

. 1 — 
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Detta da dirsi dopo la medesima S. 








Orazione di S. Tommaso di Aquino 


avanti la $. Comunione -'J 29$ 


Altra deW Autore del Libro della Imi- 


* ✓ 


v t azione di C* da dirsi primk 


della stessa* SM»omumone . . 




Diversi hraAioni da dirsi dopo la S. 

Comunione medesima . V'vra, 
Altra . . v . ' • » :w . 


28 1 



Finalmente un' altra di S. Tommaso 
<$i Aquino da recitarsi. ^ i yt9 ra ^ : ^ 
dopo in S. Comunione . * '.■ . • !» * *V * 

— A. •■ ■ . 

: £ j- ' • * 

■c « 
* 
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Si videbitur Rwerendiss. Patri 
Paiatii Apostolici Magistro. 

Candì da s Maria Fr attlni Archiep. 
. Philippen* f^icesgerens. 
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MEmPMJMATUR 



Fr. Thomas Dominicus Piazza O. P» 
flfcig. èt Soc. Rcr. P. S. P. A. M. 
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